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MARTEDÌ GIUNGE A ROMA IL M NISTRO DELL'ESERCITO AMERICANO 

Riarmo e basi militari 
nei colloqui di Frank Pace 

Reduce dalla Jugoslavia, Pace farà pressioni per la spartizione del 
T. L di Trieste - Ancora nessun accordo sulla nuova legge elettorale 

Le visite di controllo dei gene
rali e dei politici americani al no-
btio Pae-»e si succedono co» ittmo 
incalzante. E' ora la volta del mi
niati o dell'Esercito htatunitense 
Fiank l'a.-e, che giungeia m-trtedì 
a Roma per incontrarsi con Pai.-
ciardi. Fella, Compiili e Taviani. 
E' possibile prevedere che Pace af
fronterà nei suoi colloqui romani 
almeno ti e questioni: i rapporti ti a 
l'Italia e la Jugoslavia, in relazio
ne alle esigenze della s i tategl i 
americana nel settoie sud-orienta
le; il l iarmo italiano, in reazione 
agli impegni assunti da De Gaspen 
a Lisbona; la questione delle basi 
militari e dell'insediamento di 
truppe americane su territorio ita
liano. 

E' noto che Pace giunge in Ita

lia i educe da un duplice soggiorno 
in Jugoslavia, dove ha curato i pia
ni per una alleanza aggressiva 
gì eco-turca-jugoslava nel settoie 
balcanico. Giunto ìeit ad Atene, 
Pace ha dichiarato egli stesso di 
aveie t iat tato con Tito il pioblema 
di una .t collaborazione militine» 
fra Atene e Belgrado, ed ha an
nunciato che una missione titina ai 
recherà in Grecia al più presto. Fi
nora, però, la situazione fluida che 
esiste nel Territorio Libeio di Ti le
ste ha ostacolato 1 piani americani 
per una jaldatuia tia il fioi>te ag
gi essivo dell'Europa sud-orientale 
e quel'o dell'Europa cent io-men-
òionale Per questo la diplomazia 
anglo-americana preme da lungo 
tempo sul governo italiano perchè 
si giunga al più presto ad un ac-

Di Vittorio e Lizzadri 
commemorano Cacciatore 
L'intervento di Pertini - L'adesione del sindaco di Salerno alla 
manifestazione - Fiori di lavoratori sulla tomba dello scomparso 

SALERNO, 17 — Ha avuto luogo 
oasi, l 'annunciata celebrazione del 
primo anniversario della scompar
sa dell'ori. Luigi Cacciatore, segre
tario della CGIL. La manifestazio
ne celebrativa si è svolta nella sala 
del Teatro comunale « Augusteo » 
che presentava l'aspetto delle gran
di occasioni, per la grande parteci
pazione dì lavoratori e cittadini che 
hanno occupato ogni ordine di pe
t t i e ogni spazio vuoto. 
• Alla cerimonia è intervenuto Fon. 

Di Vittorio, che era accompagnato 
dagli on. Oreste Lizzadri e Sandro 
Pert ini . Fra le autorità e persona
lità della provincia, il Sindaco di 
Salerno ed i rappresentanti dei par
titi democratici, nonché i dirigenti 
sindacali del capoluogo e della pro
vincia. 

Dopo brevi parole del compagno 
socialista Raffaele Petti , che ha ri
cordato con voce commossa Luig 
Cacciatore ed ha dato lettura dei 
vari telegrammi pervenuti, e dopo 
l'adesione del Sindaco Parrill i . alla 
manifestazione, a nome di tutta la 
cittadinanza, ha iniziato a parlare 

Olii Gì 
La pastorale 
dell'arcivescovo 

Allentliamo l'articolo di 
commento che /"Osservatore. 
i7 Popolo e il Quot id iano 
oorrnnnn dedicare — se mai 
per la penna dei padri Messi-
nco o Bniccttleri, Disto che t 
gesuiti sono tornati di mo
da — alla recente pastorale 
del cardinale Segura, arcive
scovo di Siviglia. 

Si sa la posi7.ione di ilomi-
nio esclusivo che la Chiesa 
cattolica ha nella oita e nel 
governo {Iella Spagna fran
chista. Il cardinale non ne è 
soddisfatto: e protesta contro 
la < tolleranza > che il gover
no di Franco dimostra verso 
i non cattolici. Secondo il 
cardinale questa tolleranza si 
esprime nella cosidelta di
chiarazione dei diritti spagno
la del 1945. la quale, pur vie
tando le cerimonie o manife
stazioni pubbliche che non 
siano cerimonie della religiir-
ii- cai lotica, riconosce alTiii-
dioiduo la r libertà » rfi oro-
fessare un cullo non cattolici» 
Il cardinale considera ciò in
sopportabile e chiede Tapplv 
catione piena ed integrale 
delfaccordo firmato nel 1941 
(ut Franco e il- Vaticano, che 
sancisce la proibizione in 
Spagna dei culti non cattolici 

A'è basta questo al cardi
nale. Egli trova inconcepibile 
persino la simpatia, che ria 
alcuni si manifesterebbe ver
so la tolleranza nei ri RU ir ih 
dei non cattolici ed esis.- una 
chiarificazione ufficiai? Con 
dannata deve essere, insomma 
non solo la professione di 
ogni fede non cattolica, ma 
anche la simpatia oer*n la 
tolleranza religiosa! 

Medioevo? ,\o. I~a Spisn* 
franchista è un t libero > resi-
me del * libero t mondo (t • 
cidentale: e perciò è protette, 
e armato daUAmerica e g*\le 
delle speciali benedizioni del 
Vaticano. E chi invece lotta 
contro questo regime e contri 
i suoi patroni t nemico fìella 
libertà di culto e d'opinione 
e della personalità umana, dt» 
sterminare con la spada, se 
necessario. 

l'on. Oreste Lizzadri, visibilmente 
commosso. L'oratore, dopo aver ri
levato come, col passare del tempo, 
il ricordo di Luigi Cacciatore si 
rende più vivo, ha espresso il r im
pianto dei lavoratori italiani per 
aver perduto un grande dirigente, 
la cui mancanza tanto più si sente 
quanto più gli avvenimenti incal
zano 

Oreste Lizzadri ha concluso rile
vando che, succeduto a Luigi Cac
ciatore alla direzione della CGIL, 
egli sente più profondo l'impegno 
di continuare l'opera intrapresa 
dall 'estinto per un migliore avve
nire della classe lavoratrice. 

Quindi, accolto da una lunga, ca
lorosa manifestazione di simpatia 
ha preso la parola l'on. Giuseppe 
Di Vittorio. Il compagno Di Vitto 
rio. ha ricordato l 'umanità e la 
grande bontà di Luigi Cacciatore. 
rivelatesi nell 'amore di lui verso 
il popolo, verso i lavoratori, verso 
le lavoratrici, verso i poveri e i 
derelitti: rivelatesi nella sua ade
sione viva e operante alla lotta 
Der l'emancipazione del lavoro e 
oer la liberazione della miseria 
Onesti principi di umanità, di bon
tà, di amore verso il popolo, con
quistano tutti ed ecco perchè in
torno al nome di Luigi Cacciatore 
*i forma l'unità del popolo. Questi 
ttes'i prìncipi hanno spinto Caccia
tore a dedicare tuutto il suo tempo 
alla CGIL, sfibrando la sua esisten-
a fino alla consunzione. 

L'on Di Vittorio ha concluso ri
levando come l'insegnamento di 
Luisi Cacciatore è di SDrone ai la
voratori e ai dirigenti sindacali tut
ti ed è tin monito per quelli che 
non avessero ancora compreso che 
nell'Italia di Luisi Cacciatore il po-
nolo e una forza ed ria Una vo
lontà. rd è degno di prendere nelle 
u n i la ruota della storia. 

Dopo brevi parole dell'on. San
dro Pertini che ha ricordato il com-
oasno. il fratello e l'amico Luiei 
Cac-iafore. sii on. Di Vittorio. Liz
zadri. Pertini e tutte le autorità 
nrovinciali e comunali <i sono por
tati alla necropoli di Brisnano; qui. 
;n commfisso <=ilen7in. hanno 'to
stai.-: dinanz : alla tomba di Caccia
tore. sulla tomba =ono «tfate depo
ste varie corone e numerosi ornassi 
floreali fra cui quelli della CGTL. 
de1 Comune e del vari nartiti de 
mocratici nonché favi di fiori di 
umili lavoratori salernitani. 

Occupazione simbolica 
di terra nel Fucino 

AVEZZANO 17. — Cinquecento 
braccianti e contadini di Ortucchio 
sono scesi questa mattina sulla terra 
dell'azienda « Strad SO •. 

LA lotta per la terra .dei braccianti 
dt Ortucchio e salutata in tutto il 
Fucino con entusiasmo e solidarietà. 
L'Ente Fucino, che si ostina a ne
gare la terra ai braccianti è isolato 
di fronte alla opinione pubblica, che 
approva la giusta lotta dei braccianti 

Sono intervenuti due camion di ca
rabinieri. che hanno sequestrato molti 
attrezzi 

A! ritorno in paese, tutta la popo
lazione di Ortucchio ha accolto con 
applausi co evviva l lavoratori. 

cordo Tito-De Gasperi sulla que
stione di Trieste. L'accordo, come 
è noto, dovrebbe tealizzaisi sulla 
base della spartizione del T.L.T. e 
cioè della definitiva annessione 
della « zona B » da parte di Tito e 
della permanenza nella zona A del-
'e trupp-j di occupazione anglo
americane. Dati questi pi ecedenti, 
s> giudica generalmente che Pace 
eserciterà sui governanti italiani 
nuove pressioni in favore della 
epaitizione del Tei u t o n o Libero di 
Ti ìeste. 

Pei ciò che riguaidu il riarmo 
italiano. Pace controllerà lino a 
che punto i governanti italiani han
no tenuto fede agli impegni assunti 
a Lisbona. Anche la stampa go
vernativa italiana ha ammesso, in 
questi ultimi tempi, che il prò 
gramma di Lisbona non potrà cs 
6ere integralmente realizzato, seb 
bene le risorse dell'economia na
zionale siano state spremute con 
il massimo zelo. In Italia, come in 
Francia e in Gran Bretagna, v'è 
una crisi che investe a questo pro
posito tutto il pioblema dei rap
porti tra gli atlantici. Ciononostan
te, per chi ricorda le recenti di
chiarazioni di Ridgway sulla ne
cessità che i Paesi satelliti dell'Eu
ropa mantengano fede integral
mente ai loro impegni, non posso
no esservi dubbi sul fatto che Pace 
viene per chiedere ai governanti 
italiani ulteriori sforzi. Non è da 
escludere che anche la richiesta di 
Ridgway per un aumento deila du
rata della ferma militare sia di
scussa dal ministro americano. Per 
costro, finora, nessun elemento in
duce a pensare che Pace possa mo
dificare le decisioni americane cir
ca gli « aiuti « militari e tanto meno 
civili, decisioni che si riassumono 
nel rifiuto americano di assumere 
nuovi impegni prima delle elezioni 

Infine è legittimo connettere l'ar
rivo di Pace con la notizia del 
prossimo insediamento in Italia dì 
gruppi aerei e di mnrìnes ameri 
cani. Non è esagerato dire che il 
territorio italiano pullula oggi di 
basì e di armati americani, contro 
ogni legge dello Stato italiano. La 
penetrazione militare straniera età 
assumendo lentamente un carattere 
organico e stabile, e proporzioni 
gravissime. Sotto questo profilo lo 
arrivo di Pace è particolarmente 
allarmante, tanto più se si tiene 
conto degli intrighi militari che 
egli ha intessuto in Jugoslavia e 
in Grecia e che coinvolgono diret
tamente il nostro Paese. 

Dominata dalle visite dei padro
ni stranieri, la attività politica r i 
stagna per ciò che riguarda gli in
trighi elettorali. Come avevano p t e -
visto, IH notizia di un accordo po
litico già raggiunto tra la D. C. 9 
i satelliti viene ora definita « ar
bitraria » anche dalla stampa uffi
ciosa. « Non solo una tale intesa 
non è ancora avvenuta — scrive un 
foglio ufficioso del Viminale — ma 
c'è da pi evedere che i futuri ne
goziati di ottobre non saranno nep-
puie dei più semplici». Ciò non 
toglie che possa invece essere fon
data la notizia di un incontro tra 
Romita e i CÌIDÌ democristiani e 
delle assicurazioni date da Romita 
sulla buona volontà sua di assecon
dare i piani clericali per un siste
ma maggioritario. 

Ieri mattimi è partila ila Ciumpìno la delegazione dei medici italiani 
clic si recano in visita nell'Unione Sovietica 

ALLA TESTA DI UNA DELEGAZIONE CINESE 

Ciu En-lai è giunto 
nella capitale sovietica 
Molotov, Mikojan, Bulganin e Viscinski accolgono gli 
ospiti all'aeroporto - Il saluto del primo ministro cinese 

MOSCA, 17. — Una del iba 
ziotie del governo cinese, ca 
peggiata dal pr imo min is t ra e. 
ministro degli esteri Ciu En-i:u, 
è giunta questo pomeriggi* noi 
la capitale sovietica. 

Erano ad a t tender la a l l ' aero
porto di Mosca Molotov, Miko 
ian, Bulganin, Viscinski ed a l t re 
personal i tà del governo sovie
tico, o l t re ai rappresen tan t i d i 
plomatici dei paesi di democrn 
zia popolare. I rappresentant i 
del governo sovietico hanno por 
to il loro saluto alla delegazio 
ne cinese, g iunta per discutere 
gli sviluppi della collaborazione 
tra i due paesi e il consolida
mento della loro amicizia. 

A nome della delegazione ci 
ne^e, Citi En-Iai ha risposto con 
una breve dichiarazione. DODO 
aver espresso il s incero deside 
rio dei delegati di adoprars i pe r 
rafforzare i legami t ra i due 

LA TRAGEDIA DELLK CAVERNE DI PIERRE SAINT MARTIN 

Altri due esploratori affiorano vivi 
dal buio della "voragine maledetta,, 

// dottor Mairey sarà l'ultimo a risalire — Le drammatiche fasi del salvataggio dei 
superstiti — La salma dello speleologo Loubens non potrà mai essere riportata alla superfìcie 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

CAVERNE DI PIERRE SAINT 
MARTIN, 17. — La buia voragine 
in fondo alla quale giace la spoglia 
di Loubens. l'eroico scienziato .pe
rito nel tentativo di esplorare il 
corso delle correnti sotterranee, ha 
restituito oggi vivi altri due degli 
scienziati the videro te ultime ore 
dello sventurato. Essi sono Ber
nard Occhia/ini. il fisico italo-bri-
tannico e Haromund Tazieff, il ci
neasta vulcanologo. Prima di toro 
come abbiamo già riferito ieri se
ra, aveva Taoaiunto indenne la 
sommità della cava • lo speleologo 
Labeyrie. 

Ma l'avventura non è ancora fi
nita. Resta infatti nell'abisso U 
dottore che ha assistito Loubens, 
André Mairey. Il coraggioso me
dico sarà l'ultimo a risalire. 

Occhialini ha iniziato tu perico
losa scalata all'una di stanotte. Al
tri tre speleologi avevano occupato 
posizioni precarie, aggrappati ad 
anelli infissi nelle pareti rocciose 
a SO, HO e 160 metri di profondità, 
in modo da aiutare a risalire gli 
speleologi che uscivano dal fondo 
della voragine. Essi correggevano 
continuamente la posizione del ca
vo che tirava verso la superficie, 
muouendosi di pochi centimetri al 
minuto, gli altri membri della 
spedizione. 

L'ascesa dell'esploratore italo-
britatinìco dopo il successo del com
pagno. è meno lunga e meno pe
nosa. In d,ue ore, Occhialini supe
ra la distanza che lo separa dal
la 'luce e raggiunge t'esterno del
la - voragine maledetta ». li cavo 
è immediatamente calalo di nuo
vo nella caverna, in modo da rista-

RABBIOSE REPRESSIONI CONTRO GLI OPERAI EGIZIANI 

Altre 29 condanne a morte 
richieste a Kair el Davar 
Incursioni della polizia nei quartieri popolari al Cairo — Secondo fonti 
.americane si preparerebbe un colpo di stato militare anche nel Libano 

IL CAIRO. 17. — Menti e in Egit 
to continua la feroce repressione 
degli operai tessili e dei popolani 
che hanno partecipato alle dimo
strazioni di Kafr el Davar. e nel 
corso delle quali numerosi lavora 
tori furono uccisi da reparti dello 
esercito di Neguib, viene annun
ciato da Beirut che anche nella ca
pitale del Libano si attende da un 
momento all 'altro un colpo di stato 
militare simile a quello che ha por 
tato Ali Maher al potere ed ha 
consegnato l'Egitto ne ' le mani dei 
militari. 

La previsione è fatta da fonti a 
mericane. Essa testimonia dell 'in 
cessante e febbrile attiv:tà delle 
diplomazia imperialista in questo 
settore ed è accompagnata da al tr i 
significativi indizi. Con, notizie d a 
Damasco riferiscono che il capo di 
Stato Maggiore dell'esercito siria
no. colonnello Scisciakli intende
rebbe incontrarsi con Naguib «pe r 
coordinare le politiche degh eser 
citi egiziano e s ir iano». 

II Tribunale militare terroristico 
che siede negli squallidi locali de 
gli 6tabilimenti tessili di Kafr el 
Davar ha proseguito intanto le sue 
sedute. Dopo la condanna a morte 
dell'operaio ventenne Mustafà 
Khamis, accusato di « alto t radì-

Patrioti greci impazziti 
per sevizie o Mokronissos 

ATENE, 17. - (An$a-AFP). — Per insufficienza di prove la 
Corte di Appello di Atene ha assolto nove detenuti del campo di 
concentramento di Makronisscs. Secondo l'accusa i nove erano im
putati «di avere il 10 ottobre 1950, tentato di suicidarsi segando 
le vene dei loro polsi, allo scopo di minare la disciplina del campo 
e di fare opera di proselitismo comunista ». 

A tale proposito il giornale governativo Phileleutheres scrive: 
« Dalle deposizioni dei testi a carico e a discarico è risultato che i 
guardiani del campo, soldati condannati per reati comuni, tortura
vano i detenuti giorno e notte tanto è vero che, di 62 internati, 13 
sono impazziti, uno è diventato muto e due sono morti. I 9 imputati ^ ^ 
hanno detto durante il processe che il suicidio era l'unico mezzo JtàYé" formula" che "comportava Yfrì-
per sfuggire alle sofferenze cui erano sottoposti ». Iconoscimento della sovranità egi 

mento» per aver partecipato alle 
manifestazioni eh* tendevano a 
strappare migliori salari , il Procu
ratore Generale del Tribunale ha 
chiesto oggi la condanna a morte 
di altri 29 imputati, tutti operai-
Questa richiesta ha suscitato le 
proteste di vari ambienti egiziani. 
Le stesse agenzie emericane affer
mano che l 'attività del tribunale 
militare egiziano « viene seguita 
con preoccupazione ». 

La polizia del Cairo si è data in
tanto alla affannosa ricerca di ele
menti < sovversivi » nei sobborghi 
popolari della città. Essa ha an
nunciato la « scoperta » di * una 
rete di cellule comuniste » e l'ar
resto di dieci persone t ra operai e 
studenti, i quali sono stati deferiti 
alia autorità giudiziaria per aver 
commesso un reato non precisato. 

Il sovrintendente di polizia di 
Kafr el Davar. teatro degli inci
denti sanguinosi dei giorni scorsi. 
è f tato arrestato e condotto sotto 
scorta in una caserma di Alessar-
dria. Egli è stato accusalo di non 
aver agito contro gli operai tessili 
« con la dovuta prontezza ». 

Nella zona di Kafr el Davar con
tinua lo stato d'assedio da parte d! 
reparti dell 'esercito e della poli
zia. Gli stabilimenti tessili delia 
zona hanno ripreso solo in piccola 
parte l? loro atticità produttiva 
Su oltre 10 mila operai che lavo
rano in tali aziende hanno sinora 
ripreso il lavoro poco più di 3 mila 
lavoratori. 

Il quadro della situazione egi-
riana si illumina oggi di una lue* 
significativa in seguito all'annun
cio dato da un portavoce de! Mi
nistero degli Esteri secondo il qua
le Egitto e Gran Bretagna hanno 
trovato un accordo per superare 
la vertenza relativa alla formula 
per accreditare il nuovo amnascia-
tore britannico presso la corte egi
ziana. Come è noto gli egiziani r i 
chiedevano che la Gran Bretagna, 
come tutti gM altri paesi, accredi
tasse il proprio nuovo ambasciato
re, Stevenson, presso il r e dello 
Egitto e del Sudan. Gli inglesi ave
vano sempre rifiutato di accettare 

ziana sul Sudan- La nuova formula 
escogitata, e di cui il portavoce ha 
dato l'annuncio, non sarà consen
tita a nessun al tro paese. Essa si 
limita ad accreditare il nuovo am
basciatore presso il r e Puad II, il 
piccolo erede dello spodestato Fa-
ruk, senza specificare i titoli dell3 
sua sovranità. 

Si apprende infine che a Geru
salemme, in un'intervista concessa 
all'inviato di un'agenzia america
na. il primo ministro d'Israele. 
Ben Gurion. ha lasciato compren
dere che il suo governo appoggerà 
i piani occidentali per il Comando 
Atlantico del Medio Oriente o ha 
• teso la mano », come scrive l 'UP. 
al governi arabi, per un'offerta di 
collaborazione. 

bttirc i contatti telefonici. Per te
lefono, Mairey e Tazieff annuncia
no tuttavia di volersi riposare an
cora prima di tentare la scalata. 

Alle 16,40, il telefoni* è di nuo
vo in funzione. Tazieff iiiiria la 
ascesa. 

Afa il cavo d'acciaio, cut è affi
data la vita dello speleologo, ri
serva ancora una sorpresa che farà 
trattenere per lunghe ore il re
spiro alla piccola folla assiepata 
attorno all'imboccatura della vora
gine. Alle 1S,42. l'argano elettrico 
che solleva lentamente Tazieff ver
so la superficie si guasta e il lenta 
moto del cavo s'interrompe. Lo 
esploratore r" sospeso nel truoto « 
270 metri di profondità e vi re
sterà per ben due ore. 

Alle 21.45, l'argano riDrende a 
funzionare. Poco dopo* Tazieff, af
franto ed esausto, appare sull'orlo 
della grotta sotterranea. Suo padre 
e sua madre.'che avevano atteso 
ore dì ansia e di trepidazione in
dicibile. si precipitano incontro a 
lui per abbracciarlo. 

In fondo alla caverna accanto al 
cumulo di trrro e sassi sotto il 
quale è sepolto Marcel Loubens 
rimane ora soltanto André Maircu. 
il medico che si era fatto calare 
nel vano tentativo di rianimare 
con immissione di plasma il gio
vane speleologo. Anche Maircu è 
atteso sulla soglia della spelonca 
dalla moglie. 

Ne} contempo è stalo definitiva
mente annuncialo che la salma di 
Loubens non verrà portata alta 
superficie, operazione questa che 
avrebbe posto in pericolo la vita 
dei superstiti e quella delle squa
dre di soccorso. La famiglia dello 
speleologo scomparso è stata con
vinta, per quanto a fatica, che 
sarebbe ingiusto rischiare la vita 
di uomini coraggiosi per riportare 
alla superficie una safma che ha 
già ricevuto dai suoi compagni una 
degna sepoltura, sul fondo di quel
la caverna che lo stesso Loubens 
contribuì a scoprire l'anno scorso, 
ed in cui egli stabilì il record 
mondiale di discesa verticale. Ora 
la caverna di Pierre St. Martin si 
e* trasformata m una immensa 

cripta per l'eterno riposo del va
loroso scienziato. 

Continua intanto l'inchiesta giu
diziaria sulle cause che hanno 
portato Loubens alla morte. 

Il capo della spedizione Max 
Cosuns ha assicurato alle autorità 
incaricate dell'inchiesta che i quat 
tro superstiti della paurosa avven
tura non scenderanno a valle pri
ma di aver fornito una relazione 
dettagliata della sciagura. 

I. P . 

Sanguinosa rissa 
tra due donne a Nocera 

NOCERA INFERIORE. 17. — Nel 
Comune dt Angri, venivano stamane 
a diverbio, per futili motivi, tali Ma« 
ria Francavilla. 23enne. e Maria Pa
store. di trent'anni. Passate ben pre
sto dalle parole al fatti, la Franca
villa estraeva un coltello, e feriva 
tro volte, al torace e all'addome, la 
Pastore, che veniva ricoverata in 
Ospedale in pericolo di vita. 

La feritrice si dava quindi alla la
titanza. 

CALOROSAMENTE ACCOLTO DALLA POPOLAZIONE 

Il poeto Poblo Neruda 
è r ientrato nel Cile 
MONTEVIDEO, 17. — Pablo 

Neruda. famoso poeta cileno e 
coraggioso partigiano della pace, 
è ritornato nel Cile dopo quat
tro anni passati all'estero come 
perseguitato politico. 

Durante la sosta della nave nel 
porto di Rio de Janeiro, Neruda 
è stato calorosamente salutato 
dai brasiliani. Egli ha loro di
chiarato che rientrato in patria, 
continuerà a lottare, assieme al 
popolo cileno, per la libertà e la 
indipendenza del suo paese, pei 
una reciproca comprensione tra 
le nazioni, per la pace mondiale. 

A Montevideo. Neruda è stalo 
salutato da Astolfo Tapia, Pre
sidente della Camera dei depu
tati del Congresso nazionale ci
leno. 

ti giornale messicano La Paz 
informa che il poeta è stato fe
stosamente accolto nel Cile e in 
particolare dai sostenitori di Sal-

Scopre un cadavere 
in fondo al pozzo 

VENTIMIGLIA, 17. — In un 
pozzo profondo circa sei metri la 
contadina Caterina Bassali ha r in
venuto stasera un cadavere in 
avanzato stato di decomposizione, 
identificato poi dai carabinieri per 
quello del 28 enne Michele Mah-
drea nato a Rizzicoli provincia di 
Reggio Calabria e residente da un 
anno a Ventimiglia. 

Il cadavere recava una larga fe
rita al cuore prodotta d a un colpo 
di arma da fuoco. Dalle prime r i 
sultanze delle indagini pare trat
tarsi dì omicidio. La morte, secon
do la perizia necroscopica, risale a 
quindici giorni. I 

paesi, egli ha sot tol ineato come 
il t i a t t a to di cooperazione e di 
mutua assistenza s t ipula to nel 
1950 t ra Cina e URSS abb ia d i 
mostrato l 'amicizia i nd i s t ru t t i b i 
le che unisce i due popoli e la 
importanza che essa a s sume ai 
fini della tutela della s icurezza 
e della pace in Es t remo Or i en t e 
e nel mondo. 

«Colgo l'occasione — h a c o n 
cluso Ciu En- la i — per e s p r i 
mere, da par te del p res iden te 
Mao Tse -dun . del governo e d e l 
popolo cinese, la gra t i tud ine p e r 
il f ra terno disinteressato a iu to 
che l 'Unione Sovietica sta d a n d o 
Illa Cina ». 

La delegazione cinese si com« 

'} r?*%? 

_. , . . Ctu En-lai 

pone, oltre che del primo mini
stro, del vice capo di stato mag
giore generale, del comandante 
della aviazione, del vice coman
dante della marina, del vice co
mandante della artiglieria, del 
vice presidente della commissio
ne economico finanziaria, del 
ministro dell'industria , pesante, 
del ministro per la industria pe
trolifera, del capo della segre
teria della commissione econo-. 
mico finanziaria, del vice mi
nistro dell'industria per la co- ' 
struzione delle macchine, del 
vice minitsro per le poste e 
telecomunicazioni, del segretario 
politico del ministero degli este
ri e dei capi delle sezioni URSS-
Europa orientale e asiatica del 
ministero degli esteri. 

L'importanza di una politica 
amichevole e di buon vicinato 
tra le maggiori potenze asiati
che, ai fini della conservazione 
della pace in Asia, è stata intan
to sottolineata in una radio-in
tervista dall'ambasciatore india
no a Washington. 

L'ambasciatore indiano, Binay 
Ranjan Sen, ha dichiarato che 
l'India si oppone ad una even
tuale conferenza delle potenze 
del Pacifico dalla quale venga 
esclusa la Cina popolare perchè 
il governo di Nuova Delhi ri
tiene che una conferenza senza 
la Cina finirebbe per sfociare -
nella formazione di un nuovo 
blocco. Binay ha aggiunto che 
l'India segue una politica di 
buon vicinato e non teme alcu
na aggressione da parte della 
Cina e dell'Unione Sovietica. 

ador Allende, candidato del 
Fronte popolare alla presidenza 
della repubblica. 

Avvelena la nipoiina 
per un'assicurazione 
WCTUMBA ( Alabama ). 17. — Dna 

infermiera di 54 anni , la signora 
Earte Dennlson. è e ta ta condannata 
Ieri sera al'-a sedia elettrica per ave
re avvelenato una nipotina di due 
anni, affidata alla sua custodia, «Aio 
scopo di riscuotere 5.500 dovari di 
assicurazione, 

ferragosto e marines 

• Gli scavi di Volterra 
VOLTERRA. 17. — Nel corso dei 

lavori di scavo che da tempo si 
stanno eseguendo In Vatlebona. si 
sono fatti altri interessanti ritrova
menti. Sono stati rimessi In luce 
1 resti della gradinate del teatro. , 

DE GASPERI: — Ho sempre preferito un posticino all'ombra 
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I LKllOKI lOI.I.AHOKAXO i O \ I CROCIATI 

Il "nuovo,, mercato di Acilia 
è vecchio di ben dodici anni 

Canzoni napoletane cantate in « italiano » da cantanti americani: 
," questa è la RAI. * Una cooperatlfa edilizia • Strana A.T.A.C. 

Alcun i giorni fa le autor i tà c a p i t o 
l i n e h a n n o p r e c e d u t o a l l ' inaugura
z i o n e de l mercato coper to d i Acl l la . 
La g r a n c a s s a h a s u o n a t o e 1 gior
na l i s i s o n o affrettati a h t iombaz-
?are al moderat i vent i e s t h i 11 ra^-
g i u n g i u i e n t o d i u n a n u o v a tappa 
de l la r i c o s t r u z i o n e c i t t a d i n a Una 
le t tera p e r v t n u t a o l da Acil ia CI K^.C-
corre a prec i sare il caratarc i dulia 
n u o v o opera del regime d e 

Si tratta , d ice la lettera, n o n di 
\ i n n u o t o m e r c a t o coperto . I e n s l de l 
r i o r d i n a m e n t o , del r i a t t a m e n t o del 
v e c c h i o m e r c a t o già d i s t e n t e dal 
1040. Se u n a c o n s i d e r a z i o n e va la t 
t a è c h e 1 soldi Impcgutt per la ri
paraz ione del \ e c c h l o m e r c a t o a n 
d a v a n o Impiegat i m e g l i o Le a u t o 
ri tà c o m u n a l i n o n h a n n o t e n u t o 
c o n t o del f a t t o c h e la p o p o l a z i o n e 
di Acllla e n o t e v o l m e n t e a u m e n t a t a 
e c h e le e s i g e n z e , q u i n d i , a n c h e da 
q u e s t o p u n t o di vista , ai s o n o ac 
cresc iute . Il mercato , cos i c o m e è 
oggi, è a s s o l u t a m e n t e insuf f i c i ente 
Si a g g i u n g a c h e lo s p a z i o d i s p o n i 
bi le è infer iore a q u e l l o del \ e c c o l o 
mercato , p e r c h è gl i i m p i a n t i per la 
i n s t a l l a z i o n e del frigoriferi o c c u 

p a n o u n a parte n o n trascurabi l e 
dell'arca 

Le c o n s e g u e n z e , c o n c l u d e la Int
iera. bono b e n vis ibi l i . La vendi tr i 
ce di mercerie , c h o pr ima aveva 11 
st 'o p o s t e g g i o a l l ' In terno del mer
cato . ora è c o s t r e t t a a r i m a n e r n e 
fuori 

# » » 
Il s ' g n o r S a n d r o 8 p a t o | i n i t occa 

u n a r g o m e n t o t e m p r e di a t t u a l i t à : 
le t r a s m i s s i o n i rutllofon.'che, il bi-
g n o r S p o t o l l n l orna l e c a n z o n i Ita
l iane , p u r n o n d i s p r e i z a n d o la m u 
s i c h e di altri paes i , a c o n d i z i o n e 
« c h e d i c a n o q u a l c o s a » Ma 1 pro
g r a m m i de l la RAI, egl i dice , n o n 
s e m b r a n o \ e n i r e I n c o n t r o a q u e l l o 
c h e è s e n z a d u b b i o il dec ider lo di 
c e n t i n a i a d i mig l ia ia di asco l ta tor i 
Le c a n z o n i I ta l iane c h e v e n g o n o tra
s m e s s e s o n o p o c h e e s p e s s o n o n 
s o n o s c e l t e c o n s a n o cri terio S p e s 
s i s s i m o . anz i , t o n o d e c i s a m e n t e 
brut t e E n o n si p u ò dire c h e c o n 
ui iu t-celta p i ù a c c u l a t a , 1 program
mi n o n potrebbero \ e n i r a l les t i t i in 
m o d o p i ù d i g n i t o s o 

Capi ta , invece , di a sco l tare q u o t i 
d i a n a m e n t e m u s i c h e t t e amer icane . 

feri prima pioggia 
sulla città accaldata 
Un'ondata di aria atlantica ha provocato la perturba
zione — Qualche acquazzone e poi di nuovo il sereno 

Ier i sera, finalmente, dopo gior
ni e giorni di addo t o r r i d o è c a 
d u t a l a prima p i o g g i a . Quasi a si
gnificare un patetico ma puntuale 
addio al Ferragosto, essa si è pre
sentata nel vespero. dopo un lun
go, sconsolato rannuvolarti del cie
lo iniziatosi sin dal primo merig
gio ed è cominciata a cadere len
tamente, dolcemente, determinan
do una notevole rinfrescata. Ln 
temperatura che si era mantenuta 
fino a quel momento abbastan7n 
alta, ha improvvisamente ceduto 
abbassandosi di vari gradi mentre 
larghe ventate di aria fresca si fa
cevano largo nelle strade ancora 
scmidescrte, con quale refrigerio 
dei cittadini, ormai « c o t t i > a d o 
v e r e dalla c u n i c o l a , è f a c i l e im
maginare. 

Quali le ragioni dell'improvviso 
e gradito mutamento? Stando alle 
dichiarazioni dei meteorologhi, la 
leggera p r e c i p i t a z i o n e d i i er i *d il 
conseguente abbassarsi della tem
peratura, sono d o m i t i a d u n a in
filtrazione di aria fresca di originr 
rMantica richiamata s u l l ' E u r o p a o c 
c i d e n t a l e e centrale 'dal formarsi 
i n q u e l l a 2 o n a d i u n ' a r c a di b a s s o 
p r e s s i o n e . Queste masse di aria re
lativamente fredda, c h e attualmen
te s t a n n o c i r c o l a n d o sulla Germa
nia e sulla Francia p r o r o c a n d o f o r 
t i r o u e s c i s u i due paesi, hanno co
minciato a spostarsi verso il sud 
e nella giornata di ieri hanno in
vestito le regioni settentrionali ** 
c e n t r a l i dell'Italia provocando vio
lenti temporali in molte regioni 
del Nord e un leggero perturha-
f n e n f o atmosferico sull'Italia cen
trale e sulla Capitate. 

E" probabile pertanto che pro*e-
fjuendo n e l l a sua inesorabile di
scesa verso il sud il grosso dell'in
filtrazione atlantica finisca per di
sperdere le masse di aria calda me
diterranea che stazionano ancor»/ 
sulla nostra regione regalandoci 
i<ggi e net prossimi giorni q u a / c h e 
bell'acquazzone e un ulteriore ab
bassamento della temperatura. 

Ma niente paura però, l'estate 
non è finita e coloro che si prepa
rano a partire per il mare possono 
ancora contare su una sia pur bre
ve stagione balneare. I meteorolo
ghi sono infetti concordi nel rite
nere che l'infiltrazione atlantica 
sarà di breve durata e che le nuo
ve masse di aria fredda una volta 
stabilitesi sulla Penisota non tar
deranno a riscaldarsi e tutto tor
nerà quasi come prima. 

Nulla di p i ù q u i n d i «fi u n a breve 
rinfrescata che • ' o m u n q u e accettia
mo con piacele. 

Spaventata da un cane 
precipita rer le scale 

A T o i o e d a l c S Giovanni e s ia la j i -
c-ovenda in ossei vaz lone , per sospe t 
ta frattura del uranio, la piccola Ma
tilde Grazhiui . di d iec i anni , abi tante 
al Piazzale Prenes t lno 51-B. La m a m 
ma Marta Trento ha dichiarato elio 
la figlia e precipitata g iù per le scala , 
per s fugg ire ad un cane che le era 
la t tato addosso, abbaiando 

La presidentessa del Brasile 
è giunta ieri nella Capitale 

La s ignora J?ary Vargas , consorte 
del d i t tatore de) Brattile Ceti l i lo 
Vargas , è g iunta questa sera al le 
21.30 al l 'aeroporto Internazionale di 
Ciampino con un a e r e o dell '«Air 
Franco» proven iente da Parigi . La 
s ignora Vargas si tratterrà q u a l c h e 
g iorno a Roma, a l loggiando al 
Grand Hotel . 

c a n z o n e t t e amer icane . I n s u l s a g g i n i 
a m e r i c a n e e m e l e n s a g g i n i amer ica
n e A parte il f a t t o c h e , a n c h e per 
q u e s t o a s p e t t o de i programmi ra
diofonic i . la scelte, potrebbe e s s e r e 
s e n z a d u b b i o p i ù fe l ice , c i s e m b r a 
c h e 11 rapporto fra la t r a s m i s s i o n e 
di c a n z o n i a m e r i c a n e o c o s m o p o l i 
te e q u e l l a d i c a n z o n i t ip iche ita
l iane aia i n g i u s t i f i c a t a m e n t e a fa
vore del ie pr ime. Giorni fa. a g g i u n 
ge il 6 lgnor S p a t o l i n i . perfino u n a 
c a n z o n e n a p o l e t a n a « M o n a s t e r o 'e 
S a n t a Chiara ». è s t a t a t r a s m e s s a 
In ediz ione. . . a m e r i c a n a . 11 c h e h a 
crea to u n b i s t i c c i o in ferna le tra 
l 'accento a m e r i c a n o del c a n t a n t e . 
le parole n a p o l e t a n e della c a n z o n e 
e le var iaz ion i di p e s s i m o g u s t o 
degl i in terpre t i , 

P iù In b a s s o di cos i n o n si p u ò 
arrivare. . 

» • • 

Cooperat ive edi l iz ie Un le t tore 
ci i n f o r m a : « I soc i de l la coopera
t iva Spea ( s e d e soc ia l e via G i u s e p 
p e Mercall l . fi) h a n n o r i s ca t ta to 
q u a s i t u t t i in a n t i c i p o il proprio 
a l l ogg io E fin qu i n u l l a di m a ' e : si 
tratta di u n loro dir i t to . Ma q u a n 
d o u n fabbricato In o t t i m o fatato. 
c o n o t t o a p p a r t a m e n t i abitabil i co
m e q u e l l o a t t u a t o a l l 'ango lo di via 
Slacci e via Fel ice Giordano , co
s t r u i t o c o n denar i ant i c ipat i da l lo 
S t a t o e p a g a t o dai s cc i p o c h e c e n 
t ina ia di mlg l la 'a di lire ( la c< ope
rat iva è s ta ta I s t i tu i ta nel 1020 tra 
u n g r u p p o d i ' f u n z i o n a r i c iv i l i ». 
mil i tar i ) v i e n e r i v e n d u t o a PTCZ.ZO 
di 90 m i l i o n i e d e m o l i t o per co 
struirvi u n pa lazzo di l u s s o del va
lore di 300 mi l ion i , la «peculaz iot ie 
è e v i d e n t e , p a l e s e e «facciata 

• Ora, la d e m o l i t o n e procede c o n 
veloc i tà d iabo l i ca s e n z a r i spet tare 
a l c u n a d e l l e rego le per là d e m o l i 
z ione I n t e s e ad asc ic i .rare l ' incolu
mità dei fabbricati c i r c o s t a n t i c o 
s t r u i t i s o p r a t e n e n o frenabi l e 

* * * 
L'ATAC i n t e r v i e n e c o n u n contu 

n lcato . in s e g Ho alle l a m e n t e l e de-
•'\\ ab i tant i de . l e a d i a c e n z e di u n 
M o n t e Orlanzo per i rumori provo 
cat l da l la s o t t o s t a z i o n e e le t tr ica «li 
c o n v e r s i o n e de l l 'az ienda Dire c h e 
l 'az ienda h a m e s s o s u b i t o a l lo s t u -
tlir l 'adoz ione di provved iment i tee 
n!ol Idonei a ridurre l ' inconven ien 
te l a m e n t a t o , ma informa c h e a n 
c h e ln altr i cas i g l i ab i tant i « fini
rono c o n l 'aol tuars l al r u m o i i Ini
z i a l m e n t e r i t e n u t i fas t id ios i » 

Q u e s t a a f fermazione ci fa venire 
ln m e n t e 11 c a s o d i que l p o \ e r o cri
s t o Il q u a l e la n o t t e n o n r iusc iva 
ad a d d o r m e n t a r s i s e pr ima n o n sen
tiva u n r u m o r e s t r a n o Che p r o v e 
n lva p u n t i a l m e n t e dal l 'apparta 
m e n t o d i sopra 

E" I n u t i l e : b i sogna dec iders i a di
ventar t u t t ' mat t i , c o s i l'ATAC po
trà fare q u e l l o c h e vuo le 

SPORT JflINOKlì 3 

Speranze romane 
Nello Fabbri 

d e l i e 

Iva Incominc ia to p i e n o d i pes s imi smo 
l e ln un 

La g i o r n a t a f e s t i v a d i i e r i h a r i c h i a m a t o a l l o Z o o un n u m e r o e c c e / l u n u l e ili v i s i t a t o l i c h e 
h a n n o t r o v a t o u n a n u o v a i n t e r e s s a n t e a t t r a t t i v a : I d u e p i c c o l i g o r i l l a Z u m . i e B o n g o g i u n t i r e 

c e n t e m e n t e ila l l r a z z e v i l l e n e l C o n g o B e l g a . 

STRAPPATA DA UNA TRAGICA FATALITÀ' ALL'AFFETTO DELLA FAMIGLIA 

Atroce fine di una bimba di due anni 
per aver ingoiato un ago da iniezioni 

Dopo due giorni di inenarrabili sofferenze, la piccola si è spenta 
fra le braccia degli inconsolabili genitori con l'intestino perforato 

SI E' AVVELENATA CON IL CHININO 

Fugge dopo una lite col marito 
ma si pente e tenta il suicidio 

E* stata ricoverata in grave stato a S. Giovanni 

D o p u a \ c r a b b a n d o n a t o il t e t t o 
c o n i u g a l e , a l t e r m i n e di u n a f u r . -
bond.'i l i te c o n il m a r i t o A n t o n i o 
A u r o ! . , l a s i g n o r a L i n a G a l l o , a b i 
t a n t e a RJeti, in v i a d e l l a P e l l i c 
c e r i a 55, è par t i ta p e r R o m a a b o r 
d o d i u n a u t o p u l l m a n . Q u i g i u n t a . 
ha p r e s o a l l o g g i o a l i a p e n s i o n e 
-, S a n F e l i c e - . . . in v i a P r i n c i p e 
A m e d e o , d e c i s a a n o n r i v e d e r e p i ù 
il c o n i u g e . 

M a , e v i d e n t e m e n t e , la d e c i s o n e 
p r e s a e r a s c a t u r i t a p i ù d a u n o s t a 
t o d ' a n i m o p a s s e g g e r o c h e d a u n a 
r i f u s i o n e m a t u r a t a e a p p r o f o n d i 
t a . D u r a n t e la s c o r s a n o t t e , in fa t t i . 
d o p o a v e r t e n t a t o t u t t e l e v i e p e r 
r e p r i m e r e il d o l o r e e d i m e n t i c a r e 
il m a r i t o . la G a l l o e .stata v i n t a 
d a l l a s c o n f o r t o e. in p r e d a a l l a p:ù 
c u p a d i s p e r a z i o n e , si è a v v e l e n a t a 
c o n v e n t i c o m p r e s s e d i c h i n i n o . 

A l l e o r e 10.30 c i r c a d i i er i i n a l 

za , p i e g a n d o la p r o p r i e t a r i a d e l l a 
p e n s i o n e d i c h i a m a r l e un t a s s i . 
P o c o d o p o , a c c o m p a g n a t a d a un 
s o t t u f f i c i a l e d i p o l i z i a , la m a n c a t a 
s u i c i d a è s ta ta t r a s p o r t a t a a l l ' o s p e 
d a l e S G i o v a n n i e r i c o v e r a t a m 
o s s e r v a z i o n i : . 

U n a t e r r i b i l e f a t a l i t à ha j u r a p - | p r o c e d e i e a l l ' a u t o p s i a . Ma è p i ù 
p i o b a b i i e c h e v e n g a d a t a s e n z ' a l 
tro l 'auto: i z z a / i o n e al s -eppel l i in im-
t<>. p o i c h é le c a u s e d e l l a s c i a g u r a 
*o:u> f ;n t r o p p o c h i a r e . La tr*ige-
d-a e l l e ha c o l p i t o la f a m i g l . u R o s 
i i ha d e s t a t o p r o f o n d a c o m m o z . . v i e 
fra uli a iu tant i d i T r n . l e v e r e . 

pati» i n a f a n c u i l l c t t a di d u e n m i 
a l l ' a f f e t t o d e i MIO, g e u i t o i i . Ln 
p .cco la Mar ia l .u >,i Ro.-si è m o l t a 
ieri n o t t e , d o p o chic g i o r n i d i in»"-
n a r r a b : h s o f f e r e n z e , p e r a v e r i n 
g o i a t o u n nuo d a i n i e z i o n i , c h e l e 
ha p e r f o i u t o l ' i n t e s t i n o . 

La si*.agni a e a c c a d u t a al n u m e 
ro 18 d i v i c o l o d e l C e d r o , n e l n o - i 
n e d i T r a s t e v e r e A l l e o r e 6.30 
c i rca d i v e n e r d ì .-.corso, a p p r o f i t 
t a n d o di u n a m o m e n t a n e a d i s t r a 
z i o n e d e l l a m a d r e . F l o r a A n g e l i n i , 
la b a m b i n a si è i m p a d r o n i t a d i u n 
a g o d a s i r i n g a , c h e d o v e v a s e r v i r e 
a p r a t i c a r l e u n a c u r a . D ' u n tra t to . 

Scontro in via Pietralata 
fra un «211» e una «Lambretta» 

L ' o p e r a i o A n g e l o B e l o t t i , a h i 
t a n t e a l n u m e r o 13 d e l v i c o l o d i 
P i e t r a l a t a , è r i m a s t o g r a v e m e n t e 

l e 12.30, p i l o t a n d o u n a » L a m b r e » -
tu ., i n v i a P i e t r a l a t a . il B e l o t t i ha 
c o z z a t o v i o l e n t e m e n t e c o n t r o u n 
a u t o b u s d e l l a l i n e a « 2 1 1 . . . E' s t a -

Truffa diecimila lire 
con un vaglia fahHkato 

U n i n a i v i d u o . c n e p e r ora e n o -
• o s o l t a n t o s o t t o i l f a l s o n o m e d i 
C e s a r e T e r e n z i . a b i t a n t e in v ia 
•Vlerula.-.a 48, è r i u s c i t o a c a r p i r e 
>0 m i l a l i r e ad u n a p e n s i o n a t a s i * -
v m t a c i n q u e n n o , O r s o l a R o s s j . a b i 
t a n t e in v i a S a l a r i a 195. 

La R o s s i a v e v a f a t t o p u b b l i c a r e 
u n a i n s e r z i o n e s u u n g i o r n a l e , of
f r e n d o in a f f i t t o u n a p p a r t a m e n -

t i n a . c o l t a da u n s e n s o d : g e n e r a l e *o. Il f a l s o T c r e n z i si è p r e s e n t a t o 
m a l e s s e r e , a c c o m p a g n a t o d a sir . to 
mi d i i n t o s s i c a z i o n e , la c a n d i d a t a 
a l l a m o r t e è u s c i t a d a l l a sua s a n -

imwatTi «STI il w www ««BUSTA» 

Urtato da un autofurgone 
accoltella l'investitore 

U n « v e s p i s t a » r i m a s t o s c o n o s c t u - t a n t e :n via C a ì d e n n i 68. ha inve

ita t r a t t a t o l ' a f f a r e , h a d i s c u s s o a 
' u n g o , i n f i n e lui a c c e t t a t o l e c o n 
d i z i o n i d e l l a Kos-si e h a o f f e r t o , 
q u a l e a n t i c i p o p e r la p r i m a m e n -
s-ilità. ur. v a g l i a d i 50 m i l a l i r e 
P o i c h é l a s o m m a c h i e s t a d a l l a R o s - j 
si e ra s o l t a n t o dì 4 0 m i l a l i r e , i l ' 
t r u f f a t o r e ha r i c e v u t o in c a m b i o 
u n f o g l i o d a d i e c i m i l a , c o n il q u a - | 
l e *i e a l l o n t a n a l o , s o d d i s f a t t o . S o l - i 
t a n t o p i ù t a r d i . la Ross i s i e a c - j l j giara* 
c o r t a c h e il v a g ì . a e r a >tato a b i l - J — i to .ter,» :» 4i•-. 

e* i ; ». * » . " ; « * ^ • • 

2i: s tr i l l i a c u t i s s i m i d e l i a p i c c i n a ' f e r i t o m un i n c i d e n t e s t r a d a l e . A l 
h a n n o r c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e d o l 
ili m a m m a . C o s t e i , c o m p r e n d e n d o 
" h e q u a l c h e co=a d i g r a v e e r a a c 
c a d u t o . c o m i n c i a v a n f f n n n o s a m r n -
' e a d i n t e r r o g a r e la f : « ! , > l - t ' a m a 
la p i c c o l a Mar ia L u i s a nrtn e r a in 
g r a d o di s p i e g a r e c i ò c h e e r a a c 
c a d u t o e si l i m i t a v a a p i a n g e r e e 
a g r , d a r e d ' s o e r a t a m e n t e . c o n u n 
• o n o d i v o c e d e l t u t t o a n o r m a l e 
In f ine la m a m m a «i a c c o r g e v a c h e 
l 'ano era . -compara"! 

C o n il c u o r e M r e t t o d a l l ' a u g e -
s<\?.. In p o v e r a d o n n a p r e n d e v a la 
b a m b i n a in b r a c c i o e la p o r t a v a 
a l l ' o o - c d a l e S S p i r i t o F.ra il g ior
n o ti - F«»na'Jo-to La c.'.tà > f i v a s :à 
s \ e g l a::d<>>; ::: u n ' a t m o s f e r a di va - ' 
c a n z a . F r o t t e di g i o v a n i , f a m i g l r-
U. t icre p a r t i v a n o S o l a ri.sperai.» 
la RO^-M. c o r r e v a c o n la f.glio'.cUs» 
s t re t ta f ra l e b r a c c i a v e r s o l'o-spo-
d a l e . Da l p r o n t o s o c c o r s o , la p i e 
co la p a z i e n t e fu t r a s f e r i t a al ga
b i n e t t o r a d i o g r a f i c o L ' e - n m e fat te 
coi raggi • X . . c o n f e r m ò la p s e -
s e n z a d e l l ' a g o n e l l o s t o m a c o 

Fu s tud a ta la e v e n t u a l i t à d i u n 
:ntcrve: : t ' j c h i r u r g i e » , ma ::it;mt< 
l ' a g o *: s p o s t a v a n e l l e v s c e : e d e l 
la b a m b i n a , r a g g i u n g e n d o .1 d u o 
d e n o L e n t a m e n t e , m a i n e s o r a b i l 
m e n t e . l e c o n d i z i o n i d e l i a s v e n t u 
rata Mar ia L u i s a a n d a v a n o aggra 
v a n d o s i . s e n z a c h e i i m d c i pr-tes 
s e r o far n u l l a p e r s a l v a r l a 

D u r a n t e la n o t t e fra « a b a i o e d o 
m e n i c a . la s i t u a z i o n e è p r e c i p i t a 
ta . A l l e 0.15. d o p o u n a s t r a z i a n t e 
a g o n i a , la b a m b i n a è m o r t a . L^. 
s a l m a è s t3 ta p o s ' a a tì-spos.z-onc 
d e l l ' A u t o r i t à G i u d : z i a r a. n e l l a 
e v e n t u a l i t à c h e la P n - c u r a v o g l i a 

to r i c o v e r a t o al P o l i c l i n i c o con la 
•-'amba d e s i in f r a t t u r a t a 

Il m e c c a - i c o A l d o P e l l a c c h i d . a-
b i t a n t e in v ia L a t i n a 72, m e n t r e 
v i a g g i a v a -,u u n a .. V e s p a .. è i l a ; > 
i n v e s t i t o d a u n ' a u t o N e a v r à p . r 
u n a v e t t i m n n a . Il b a r b i e r e G i o v a n 
ni M a z z e l l a . a b i t a n t e m v ia S a i d o -
g n j '19. e c a d i t o d a l l a s u a m o t o 
re t ta m e n t r e a t t r a v e r s a v a l e ro*n e 
d e l t r a m in v i a O s t i e n s e . Il v i g le 
u r b a n o P a o l o A l l e g r i t t i e N i c o t i n a 
A r . t o n e l l i . in v ia A p p i a N u o v a s o 
n o s tat i t r a v o l t i d a u n a «• L a m b r e t 
ta ... s u l l a q u a l e si t r o v a v a n o A g o 
s t i i io e A l b e r t o E q u i n o z i . I n v e s t i t i 
e i n v e s t i t o r i s o n o t u t t i g u a r i b i l i in 
u n a s e t t i m a n a c i r c a 

L J b a m b i n a t r e e m i t A n n a M;--
- ia P r i n c i p e , a b i t a n t e a C e s a n o , è 
Ma'.o t r a v o l t a d a l l ' a u t o d e l m a g g i o 
re d e l l ' E s e r c i t o B o n f i r r a r o . r i p o r 
t a n d o la f r a t t u r a d i u n a c l a v i c o l a 

V i a Tunisi è una delle tante 
et r a d e assomigliante a tante al
tre del popoloso e p o p o l a r e q u a r 
t i e r e Trionfale. Ma in via Tunisi. 
nel negozio d i b i c i c l e t t e d e i s i 
g n o r Mastrantonio, c'è la sede del
la •> Ciclistica Trionfale » c h e r a p 
p r e s e n t a oggi il nido dovi- vengo
no allevati i migliori a l f i e r i d e l 
L a z i o . Questi ragazzi, dai sedici 
ai diciotto anni, trovano n e l l ' a m 
b i e n t e familiare e sereno della 
« Ciclistica ~ la p o s s i b i l i t à di so
disfare le loro aspirazioni sporti
ve e ricevono aiuto concreto, in-
coratjgiamento e consigli. Basta 
soffermarsi qvalche i s t a n t e n e i 
p r e s s i d e l i a sede per aver la pro
va dell'attaccomento che n u t r o n o 
per la Società quelli che, ogni do
menica portano i colori giallo bica 
di v i t t o r i a in l'.'ttoria. B u s t a o.s-
tervare. fra loro, il volto gioviale 
e sempre sorridente dell'ottimo 
Capacci, il loro .maestro e accorri-
paomitort» i m m a n c a b i l e , O P T c o m 
p r e n d e r e il p e r c h é di q u e s t o o t -
t a c a « l e n t o . 

Fra i ragazzi delle •< C: ivi ittica 
Ir'onfalv , i n s i e m e ad O r n i , Di 
Luti. Minciotti, Cucchtam e Mau
rizi troviamo. Nello Fabbri, c a m 
p i o n e i a ; i a / c d e p l i a l l i e i ' i . 

Q u e s t o g i o r a i u s s u r i o afri" (18 
a n n i ) , i p r i o e modesto, q » I M schi
vo di parlare di sé, si è già i m 
p o s t o i i / / ' a»nwura; io i ip di chi s c 
o i l e ,/ ciclismo minore riuscendo, 
in q u e s t a p r i m a p o r t p di Magione, 
a cogliere una serie di br i / i a i i t i s -
u m ; s u c c e s s i . 

D i e c i f i t t o n e e q u a s i tnt tp p e r 
d i s t a c c o , d i ec i conferme per quel
li che hanno avuto ftducra in lui 
q u a n d o , in una gara del CS.l. 
dello s c o r s o a n n o , vistolo pedala
re con m i o stile da campione, lo 
apprezzarono e lo vollero a far 
rarte di quella squadra alla quale 
ha gìa dato tanta soddisfazione 

La storia di questo ragazzo è 
n mplice. come semplice è il suo 
carattere Ed è proprio alla man
canza di qualsiasi sprito di scioc
ca presunzione che Nello d e c e 
la popolarità che gode fra gli 
ammiratori e i colleghi e l'affet
te di cui è circondato. 7/ n o s t r o 
Nella tergile la bicicletta come 
svaga per le sue ore libere e ad 
una bicicletta qualsiasi consacra 
ogni s u o sforze, sottraendolo ad 
altre distrazioni, dopo più d> otto 
ore di duro l a v o r o in officina. 
Vinta la naturale avversione dei 
genitori, t i m o r o s i ver la salute del 
' o r 0 figliolo. Nello Fabbri sj ci
menta in gare sempre più i m j j c -
Uii'ìtire fmquando riesce a farsi 
> \-rO'%rirc • 

Egli trova allora in Cavacci co
lui che gli si dedica completa
mente e che con la giovialità di 
mi fratello magaiore e con l'im-
veono di un padre, gli insegna le 
astuzie del mestiere e lo convince 
a valutare bene ali avversari e 
non fidarsi solo delle proprie p o s 
s ib i l i tà 

Ed ecco giungere la prima Vit
toria clip lascia tuttj stupiti ver 
il modo con il quale viene otte
nuta. Ma tutti n o n s o n o ancora 
nonvir>ti- sarò un fuoco di i w p f ' a ? 
No. E le conferme una dopo l'al
tra sono venvte numerose. Nello 
r'atìhri fin"" *i'rnit'. n 'v fcp da-

UN FUNZIONARIO COLOMBIANO DELLA F.A.0. 

Cade in una voragine di 7 metri 
durante lo spettacolo a Caracolla 

Era sceso sotto la platea per ripararsi dalla pioggia 

m o m e n t o in cui I! mora le nor. 
era d a v v e r o a l le s t e l l e : a n c h e lui sof
friva di que i « crucc i » c h e prima o 
poi a t t raversano tutti I ragazzi di 
v e n t ' a n n l ' Io s tud io , gli e s a m i , il 'a-
voro. 

« 7| morale era il mio pvggior ne
mico — ci ha d e t t o S a n d i o — ma or. 
è diverso; i crucci, le esitazioni di 
a'iora sono solo un ricordo, lo s tudio , 
to sport e il lavoro sono oggi le so/e 
cose che mi s t a n n o a cuore . Ho im
parato ,mo!to da allora: glt i»iscf;iia-
ment i ed i consigli del brigadiere Fat
tace la , c h e o l tre ad essere stato pei 
me un istruttore è stato anche un 
amico, te.*' hanno insegnato ad apprez
zare ( 'atletica v e r a m e n t e c o m e « sc i en
za e poesia dell'orgoglio / ì s a o > od io 
g l i ene s o n o grato. Lo scriva o n e s t o -

S a n d r o ha in iz iato la sua cai rie] a 
«portiva ufficiale e s o r d e n d o >iei T00 
metri piani al campionato di I Di
v i s i o n e labiale. In batteria , a l lora , s e 
gnò un « t e m p a c c i o » : 26"1 ma. poi, 
nella finale, s c e s e sub i to a 25" netti 
N e m m e n o ques to e i a un buon tempo 
ma Sandro non si s coragg io Capi cho 
I 2C0 metri p iani non erano la su.i spe
c ia l i tà e provo i 1500. pU 800, I 40) eii 
a n c h e ali q u e s t e d i s tanze , s e b b e n e 
non sia r iusc i to a br i l l a l e e c c e s s i v a -
mente , non fu mai l 'ult imo 

« P o i . finalmente. — ci I n d e t t o Sa . : . 
dro t irando un gran so^pi-o — i insc i ' 
anch' io a trovare la mia ga in i -!f>0 
metri a os taco l i v. 

Qui . al c a m p i o n a t o di S o c i e v i di 
ques t 'anno alla sua prima uscita uf
ficiale su l la d i s tanza arres to II e i o n o -
m e t r o a 1*01" s e g n a n d o il s u o pi imo 
record personale . Tei m i n a t o ì Cam
pionato di Soc ie tà — d i n a n t e il q u a 
le il 'avoro gli impedi di dare t u i ' o 
q u a n t o poteva — v e n n e r o i i -ampio . 
nati i tal iani d i III s « n e di Bo logna 
E 1 d ir igent i v io la , fiduciosi ne l l e ( a . 
paeltà de l ragazzo. Io s c o i s e l o a n c o . 
ra; a Bo logna egl i li l icompeii .so ta
c e n d o m e g l i o c h e alte T e r m e . Coi».e 
i 40D os taco l i In 1*00"1. m i g l i o r a n d o i: 
suo t e m p o persona le e que l lo del la So 
cietà (DI D o n a t o l ' 0 0 ' 6 ) . 

A i c a m p i o n a t i di III ser i e non entro 
in finale ma c iò fu più per la s c a l o 
gna de l la sor te el le per il t e m p o pol
c h e altri v i s o n o entrat i con un tempo 
s u p e t l o r e al s u o , 

« A Bologna mi ha tradito que l /a 
(iantiata e m o z i o n e c l ic mi prende s e m 
pre q u a n d o d e b b o / are qualcosa dt 
buono — s i è s c u s a t o li rauayzo — ma 
guarirò anche da questo. Ho i n t e n s i o n e 
d i fare qua lcosa di più c h e conmens l 
la fiducia che h a n n o in m e i d ir igent i 
det 'a Società e lo farò ». 

La r ipresa d e l l e gare è o t o s s i m a e 
se Sandro Io ha promesso , qual -osa 
farà. A u g u r i S a n d r o , 

F . G. 

GLI S P E T T A C O L I 
TEATRI 
C A R A C A L l . A : ore :il : 

Il magnif ico fuor i l egge e 

La pio£gi ; i lin s o r p r e s o ; er . svra 
la fo l la d e g l i s p e t t a t o r i c h e g r e 
m i v a n o il t e a t r o a l l ' a p e r t o a l l e 
T e r m e d i C a r a c a i l a . p e r a s s i s t e r e 
I l l a r a p p r e s e n t a z i o n e d e l l a - C a r 
m e n • U n a b u o n a p a r t o d e l p u b 
b l i c o si è r i f u g i a t a s o t t o la p l a t e a . 
p e r riparar.-! d a l l ' a c q u a U n fu: i -
' i o n a r i o d e l l a F A O . il c o l o m b i a n o 
A l b e r t o A r b c ì a c z . t r e n t a d u e n n e . 
n a t o a B o e o t à . d o m i c i l i a t o in v i a 
C o r s i c a 19. ha a v u t o la s v e n t u r a 
d i m e t t e r e •" p i e d e in u n a v o r a 
g i n e p r o f o n d a c i r c a s e t t e m e t r i e 
V è p r e c i p i t a t o d e n t r o 

S o c c o r s o d a a l i s p e t t a t o r i e d a 
a l c u n i acer . ' i d i p o l i z i a . l ' A r b e ì a e r 
è s t a t o t r a s p o r t a t o a ì l V s p r d a l e S a n 
G i o v a n n i II m e d i c o d i t u r n o , cto-
o n a v e r l o v i s i t a t o , «l i r i s c o n t r a v a 
la f r a t t u r a d e l b a c i n o e d a l t r e 
c r a v i l e e o n i , o r d i n a n d o n e il t r a -
« f e r i m e n t o in sa la o p e r a t o r i a . D o 
r a n t e la n o t t e , i! c o l o m b i a n o è Ma
l o s o t t o c o s t o ad u n l u n g o e d e l i c a 
t o i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o . 

PICCOLA CRONACA I 

3t 

t o h a f e r i t o c o n u n c o l p o d i col
t e l l o u n agr ico l tore c h e l o a v e v a ur
t a t o c o n 11 s u o a u t o f u r g o n e II l a t 
t o è a c c a d u t o ieri pomer igg io , a l l e 
13.20 c i rca , a l l 'a l tezza del K m 11 
d e l l a v i a TI b u r l i t i * P r e s e n t a t o s i al 
p r o n t o s o c c o r s o d e l l o s p e d a l e S a n 
t o S p i r i t o , l 'agricol tore c i n q u a n t e n 
n e P a g a n e l l i , a b i t a n t e in r i a P a o 
l o II, n- 11. h a n*rrato cìm u n a 
« \ e s p a » c o n a bordo d u e g i o v a n i 
gli a \ e v a i m p r o v v i s a m e n t e sbarrata 
'a s t rada . I m p o s s i b i l e e v i t a r e l'in-
i esUme-nto . i n s e g u i t o a l l ' u r t o , la 
motoret ta , s ì «ra rovesc iata . U n o dei 
d u e g i o v a n i e p r e c t e a m e n t e quw'.'c 
c h e p i l o t a r e , al e ra r i a l z a t o f u r i 
b o n d o . l a n c i a n d o c o n t r o 11 Pag*:-*»!»' 
s a n g u i n o s i I n s u l t i . L a g r . c o i t o r e ave
va r e a g i t o idvacerr.ente. m a 1 a l t r a 
c a v a t o d i t a a c a u n c o l t e l l o , g l i era 
« a i t a t o a d d o s s o e l o aveva c o l p i t o 
al p e t t o , d i l e g u a n d o s i poi . a u l l e 
« v e s p e ». c o n l i c o m p a g n o c h e ave
va a s s i s t i t o i m p a s s i b i l e a l i a l t e r c o 
l i P a g a n e l ' ' * e U t o g i u d i c a t o gua
ribi le m p o c h i g i o r n i 

U n e i t r o l i t i g io , s c a t u r i t o da c a u 
t e a n a l o g h e , s i è \ c r i t i c a t o :n ria 
Monterje l t» . Q u i uri p u ' l m e n . g u i 
d a t o d a c e r t o R o l a n d o Fore*. abl 

s t l t o e rovesc ia to tre b a n c h i di fru ì 
t a . d a n n e g g i a n d o l i p i u t t o s t o g i a r e 
m e n t e II t ig l io d e l l a proprletar .a d; 
u n o de i banchi . U m b e r t o C o m u n i t à . 
v e n t o t t e n n e , a b i t a n t e i n Ma Enrico 
S t e v e n s o n 34. è v e n u t o a d iverbio 
co l F lores e d è s t a t o d a c o s t u i per
c o s s o . Al Pol ic l in ico . 11 C o m u n i t à * 
s t a t e g i u d i c a t o guaribi le in o l i o 
g iorn i 

m e i . t e f a l s i f i c a t o . La p o l i z i a , i n 
f o r m a t a d e ! t a t t o , h a i n i z i a t o l e 
i n d a g i n i p e r i d e n t i f i c a r e l o s c a l t r o 
i m b r o g l i o n e . 

•titotre* Ciiico i paglia 
in f i m e i i ita MvateNa 

Uà parafò» perenta 
CM pigìi e caki tfa Ire èmt 

L' inabne Mcdardo Lucare l l i , d i 48 
ann i , aol'a.-.tc in v ia Feder ico Borro
m e o 67. s i è p r e s e n t a t o al pronto s o c 
c e r - » de l l 'ospedale d i S . S p i r i t o ino 
l t r a n d o su l v i s o e s u ! capo 1 s e g n i di 
recent i percosse e a f fermando d i e s 
sere s t a t o assa l i to da t re d o n n e : Ma
rina. Corinna e Gabrie l la F lnater l . 
r i spe t t ivamente m a d r e , i l » e nonna 
del p icco lo U b a l d o Calagl . d i o t t o 
ann i . I! Lucarel l i s o s t i e n e c h e la l i t e 
è s ta ta provocata dal ragazzo , c h e 
' sono le *ue parole t e s tua l i ) ««11 h« 
messo u n a M a o In tasca fx t u b a r g l i 
t s o l d i » . 

A l l e o r e 22.13 d i i er i s e r a , : V i 
gi l i d e l F u o c o s o n o s ta t i i n f o r m a t i 
c h e u n a u t o t r e n o c a r i c o d i p a g l i a 
si e r a i n c e n d i a t o i n v i a d e l l a M u 
r a t e i l a , p r e s s o la v i a A u r e l i a . S u ! 
po*to s o n o s t a t e i n v i a t e u n ' a u t o 
p o m p a e u n ' a u t o c i s t e r n a . M e n t r e 
a n d i a m o i n m a c c h i n a , i v i g i l i n o n 
s o n o a n c o r a r i e n t r a t i in c a s e r m a . 
P e r o r » si sa s o l t a n t o c h e 1 d a n n i 
s o n o s t a t i m o l t o g r a v i , m a e h » , 
p # r f o r t u n a , n o n s i d e b b o n o ' • » 
m r n t a r o v i t t i m e . 

e * :9.15. 
ttl lcms* ttsfìftthc*. V e 
•i.irin«s BttmtUjica. 

I l l l t * ! - • J-> 
iti* Itii*» .e tv-
a:a=z:<ct. 

•j, 5 k» ì i i i > 4 S <•'»•"•» «#i * j li iti Fame* itra 
- ::»it ì '«j*» ^1 «*• " • ' • i « s ' » d- *•*??•' * ** 

}>*rr"*i le t . f iJ : . b» Utur.i* o»:»»i»:« e* 
;4><aa<c:. *'«r*r *vs f * l f a !«:»•*. «e 

4 -»K*Jt : r . K . j ^.tt1..:r x ) | | suro» {f inclem* — 
T * i ^ - » ' : : i | [ ) W J i M fi,«rr»5f i*. S t r i »c:<-»-5, 

T'x;*-.»:sri M i n * c-J _ ^ „ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ 

Il g r a v e i n c i d e n t e e s t a t o j g c e t -
t o d ' c o m m e n t i d a p a r t e d e l p u b 
b l i c o c h e a.-si5teva a l l o s p e t t a c o l o . 
E i c o m m e n t i , c o m ' è l o g i c o , r i f let 
t e v a n o s t u p o r e e i r i d i u n a z i c n e n e i 
c o n f r o n t i d e l l e a u t o r i t à c o m u n a l i 
B u c h e e v o r a g i n i d: o g n i d i m e n -
•si-me a b b o n d a n o a l l e T e r m e d i 
C a r a c a i l a . c o m e d e l r e s t o a n c h e n\ 
C o l l e O p p i o e n'i P a l a t i n o , e n o n 
è la p r i m a vol t . ! c h e fatt i d e l g e 
n e r e si v e r i f i c a n o , c o n con. c o{fuenze 
p i ù o m e n o a r a v i p e r i m a l c a p i t a t i 
c i t t a d i n i I g i o r n a l i h a n n o p i ù v o l 
te r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e d e l l e a u 
t o r i t à c a n i t o l i n o s u l p r o b l e m a , c h e 
ron u n p o ' d i b u o n a v o l o n ' à a v r e b 
b e p o t u t o e « s e r e r i s o l t o f a c i l m e n t e 
C h e e n d e: v u o l e a prote2?«*rp l e 
'Miche p e r i c o l o s o c o n i n f e r r i a t e o 
t r a T c c i d i l e p n o ? M a e v : d * n t e -
m e n t c a n c h e o n e s t a p i c c o l a , e o -
nure . n d - s - i e n s a b l e . ' n i z i a t i v a s e m 
bra t r o n o o a r d u a a c h i « i e d e in 
C a m p i d o c l > o T a n t ' ò v e r o c h e n e m -
•n?-ir> c o n l ' a n o r t i f o d e l t e a t r o 
«*t-v(» ..e n e ;.>nn p r e o c c u p a t i Ma 
- e a l —g Arb>»lao/ «nlta.11*» m Ipsta 
di c h i e d e r e a Q u a l c u n o il r ÌA,rc i -
m e n t o de i à i n n 5 c o m e a - . d r e b i e a 
f in ire la f a c c e r d a " 

Intossicata dalle scarpe 
tinte col nero d'inferno 

La q u a t t o r d i c e n n e Lidia I a n n i , abi
t a n t e i n v ia Sai u z z o 27 , è r i m a s t a 
in tos s i ca ta dal « n e r o d ' in ferno ». c o n 
lì q u a l e a v e v a t i n t o u n p a l o di scar
pe I * I a n n i h a d o v u t o recarsi a l 
l 'ospedale 8 . G i o v a n n i . E" e t a t a di -
Chiarata guar ib i l e i n u n a s e t t i m a n a 

Visibile • s*c*4tsb»It 
Citta* • T-T >«-r>:. ». • c m .\:**t 

f«t*r «<. • 0»X:I.T,> \ • »; ' \->cj l"à*tl *<: 
• R»ll:<s--x* • J . . " \ : * C Ì Lo-r.*".*: • La **;u 
Ir. ;:*• l • «i IV'. \ x . - v » r t. .o > ' i i ' i « . 
• I iixt'. • *• P.MM * *" V*« xv. • Tri 
».-*e . i F l i s x * . • i a » • ». F- i'.-xri* * 
»' Pi: •». ; •L'iurMA* Wj*.*"* • •"* Jvs-*: 
« I •i.Ci-Kt • i" M*im:. • F»-*M»! i' fliir-
!-«i • «. Trru. • S.e T.i • x. \ . M ; a . 
• C tu JL « ; J » J » • * '"lijs*"»». 

Vari* 
l a Surici* I n i * *i x « ; . * ;*.- ^•:.t..t-

<t 21 »i!e «rr 19 « i l i «*c* »•* »!< 4. * » 
BT3M;;. 60 set r:aa «e» 4 '. ÌKJ: fuxiiMr. 
ftr ftrxxtt « «s-*<'f«ea 3 ; .-'titri 'a fe
t i «e« »re*rcu'.« a, \ \ \ tv=vr*>" •*:«*«-

i:<*aV it, i.W.-« p«-«M. 1 BraM.-r*. 

— L'tSJU- amteamU •rt*nna it. t*r*-
«'•ti tesi |r*.a.;i i. prt^irai*** agi". «-«-
ai i i itfcrtixc*. U i t i . » : . <W «Trace* 
a'.c» il ! | tt**': *- sm!{e;aas« s«|U 
Ht.Ull GUI. ci Via I t u n 31. T-a \iatf 
» • Tia «ella rtUaWUa 4. r«r Utr1»!» 
t W e*sttMll MltraatMi! r.ì»!|;Mi all'C!-
f.(« U:« * OaUii **li'EVa * \± t t 
mtì* M. vi. te > ? 

Ceaterii 
— U fissttta i lhaal» «. 17« 4*1 Si la-

f i * ss »a»»lk«:o l j«:rrta a«u«t«ral« 
«ve i-ai I «'«t» .r4<::i ne f.e:*:vs p*f t.-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
S16UTA1I: * .a *tt.ece x >v> c«ei <* 

P Par.oc* »'.'.* *.-+ : s 3 i ì 
OICsUlZZlTrTI. .<-«». '-«r--»: a * <•* 

l * M e F f i r n f:/ 
IBITPteP.- >•<* (e-.wf a'.» f* 'fV* 
•« Fr^rat « f 
UOUXimiTlTI; t :> »:r 15.30 e F*J. 
EESP. |»10«1: \.'t *:* 1 9 » » J »M:*W 
P Par rjf •b."> <itcx 

IESP. F a m m i : »:.* c-< J ; ^ « c*« 
y'.-r". t t « iti fi ; iV««r » 

tDIU: Ti:: . ivipt^si a::.i «:. MJ- i''r 
'9 ai TtitTii «-* 

rCDCRAZIONE GIOVANILE 
Hixac. «l.f »r* '.' t r**\t-~*lti 1! Oca.;»!* 

t*it-t'+ Si % F*'l <.• R.s» 11 i «ì 

r«.a;<*jc« 0.:* « Miac.3 . 
Lt «tt.«a, « a r i e * « r.:.n.-« 1 ^ 5. «:;: 

d'-.aTUa j*» :I 0<c\t$c« i*''.'A::.i« <-î  »" 
:*TT* a«^'«4l 2S. 

CONSULTE POPOLANI 
T a t t e l e Conrat te Popo lar i s o a a 

c a a v a c a t e per a c c i a l l e 19 al V ia l e 
A r c a t a » * 2*. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Ojr 1 «.50 e tir t ci '-e* « . ! • t i ; t n * 

ir«»-«-»4> '.i it'. la»":* «t^'COI. 

ft»Je •'entro «n? fo»wa 
^e»ta e fetia <e«w?le 

Per colpa de ì 'a ca t t iva i l l u m i n a z i o 
n e e dc:la nrancanza de l prescr i t t i « e -
«na' i luminos i , la s i g n o r a Santa G i o r 
d a n i . m e n t r e s i a v v i a v a v e r s o la sua 
ab i taz ione ir. v ia P u b l i o Va ler io 9 
è caduta la scorsa n o t t e In una fogna 
lasciata a p e r t i Ria lzatas i , s i è recata 
z o p p i c a n d o all 'Ospedale S . Giovann i 
Per fortuna, nul ia d i rotto . S o l t a n t o 
q u a l c h e e scor iaz ione e c o n t u s i o n e . 

N e l l o F a b b r i 

r o u i i alle coalizioni avversarie 
più temibili e nelle gare p i ù dif
ficili. 

Egli che si è presto affiatato 
con 1 compagni di squadra, aiuta 
tutti e tutti lo appoggiano e lo 
affiancano con p a s s i o n e . L a • C i 
c l i s t i c o Trionfale ». ha, ormai, il 
suo alfiere; un alfiere d i « c l a s 
se » p e r la sua b r i l l a n t i s s i m a c o m 
p a g i n e . Ed ecco, fra le oltre, la 
vittoria di Ciritacaslellana. da
vanti ad un Galeotti tenace e bat
tagliera, forte di tutta la « S p e s -, 
c e c o Fabbri guidare 1 compagni 
all'affermazione decisa nella eli-
mniatona interregionale della 
- Coppa Adriana - a Prato, eccolo, 
infine, dominare il c a m p o d e g l i 
a l / i e r i c o ! suo stile semplice ma 
redditizia: eccolo signoreggiare m 
•«.iliio. 5ni passo e dimostrare di 
1 nxsedrrp le doti di scatto di u n o 
• sprinter -. 

A Nello Fabbri, dunque il n o 
s t ro a u g u r i o sincero 

C A R L O M A R C U C C I 

. LA RADIO 
rBOGtinU S12KWU6 — S . l M . ^ 

Ila*.?* *««*:* e c i n t o — 11; l«cteci I 
- U.'M V^t3t e. Wi^car - :Z 15: < 

Sandro Quaresima 
S a n d r o Q u a r e s i m a : u n n o m e a n c o 

ra «conosc iuto a l l e grandi cronache 
spor t ive : i g iorna l i non par lano ri! 
.ni. r.e h a n n o c i t a t o 1! n o m e so :o d u e 
1 tre v o l t e , d i s f u g g i t a : I! n o m e con 
dei numer i v i c i n i e n i e n t e p iù . Del 
numer i piccol i , p icco! ! , c h e s o n o osa 
tat i i r o s s e r v a t i a: l e t tore m cerca d! 
erar.di s e s t a , d e i grandi nomi de l lo 
sport , del c a m p i o n e d e ! cuore . Sia a n 
che nei la modes t ia d i q u e i n u m e r i è 
racchiusa u n a impresa 

'Sandro Quaresima; 2S"1 » — s c r i s 
sero 'a pr ima v o l t a 1 g iorna l i Ma d i e 
tro que i n u m e r i , quel « t e m p a c c i o ». 
c'à u n a t l e ta , u n ragazzo non ancora 
v e n t e n n e c h e d e l l o s p o r t h a fa t to una 
bandiera , c h e c o m e 1 c a m p i o n i ha 

0-ffc t'-i.-t: > - :ZM- teck ; i f - 4 S u n c u o r e c h e pa lp i ta , c h e s p e r a ; c h e 
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5 C*3C«V» 0?trwi:r* .t-rtru i* F. .W.5..S < 
\ — ^ 1 5 - Kccif*i P«i:«« s*. a*zi!t:U — \ 
5 t2 15: rt.-rh Ftmzu s 
l SFX0X0O ttOQUtOU — 9 t,ra*.o.'i ì 
, t .1 coi?. - 9.15. Geo Bfji - 10- \ 
' i l : Mi>.oa — 11- Orci. IrscM — ì 
, tJ.Si). Tt.* C a n t e i — H.15 taaetr» < 
\ te» inVt^ij I W S J B — 16: Ptr»:a «i ì 
ì •tkfKltt — 16.15: C««c«rS« — U^O: i 
> Bxi.i:e — 1S.I5: U S«JU» c : ^ : Us».c* > 
> — 19: Orci. U i u ì i l e — 20.*>: O w w i ( 
^ — 21: U t f n o (Tre sui ii Otri» Ve- S 
i taitm - 23.45: ìttici:* - 53.15 d i - l 
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; • E" >o«jk..* tiiant il ?r«r» «*. l:»n \ 
1 str i i « : : i . w 1» d.Iisi.ostT •. „ 

ancora 1 grandi n o m i d i o g g i , v i v e I 
suo i s o g n i d i g l o r i a , n u t r e la s p e r a n 
za d i fare « q u a l c o s a » d i buono , di 
grande c h e n o n s i a p i ù . s o o : « S a n 
dro Quaresima: W * l >. E qua.co>a di 
mei?:k> l'ha g ià fa t to . 

S a n d r o è ancora g i o v a n e ed ha già 
il t ag l io d e l l o s p o r t i v o : s e r i o ass iduo 
ins tancabi le neg l i a l l e n a m e n t i . Intel
l igente e d entus ia s ta nel la gara. C'è 
ancora u n p o ' d i e m o z i o n e c h e W 
d a n n e g g i a , m a passerà a n c h e que l la . 

Q u a n d o per la pr ima vo l ta t ta lo 
Frasca gli propose d i en trare a far 
parte de l ia s e z i o n e a t le t i ca del l 'USOM 
egl i sorr i se , sorr i se con la s p e n s i e r a 
tezza propria d e l l o s t u d e n t e l i cea le 
« Cosa vuole c h e possa fare io > — d l s -
K Ma poi a c c e t t ò . Iniz iò g.i a r e n a 
ment i e p iano , p iano , n a c q u e In lui 
quel la pass ione per l ' a - e t i c a c h e o g g i 
K> d i s t i n g u e d a l $uoi c o m p a g n i . A v e -

TERME DI 
< A i d a >. 

LA QUERCIA: I m m i n e n t e inauEiir*-
z ione con !'« Imperatore Jone»; » 

c o n J. Ki tz imi l l er . 
COLLE O P P I O : C o m p a g n i a s tabi le 

S e t t e m m e z z o . 
V A R I E T À ' 

A l h a m b r a : 
r iv is ta 

A m b r a - I o v i n e l l i : F u o c o a l l e bpalle 
e Rivista . 

La F e n i c e : I s e t t e peccat i capi ta l i 
Vo l turno: La s e c o n d a m o g l i e o Itiv. 

A R E N E 
Aurora : La reg ina dei pirati 
Coral lo : Tre segre t i 
Cas te l lo : O b b i e t t i v o X 
Centra le C i a m p i n o : I figli di n e s s u n o 
D e i F ior i : Su i m a r c i a p i e d i 
De i P i n i : Gl i a m a n t i de l la c i t ta s e 

pol ta 
D e l l e Tarrazze : A m o r e e s a n g u e 
Esedra: La le t tera di L inco ln 
F e l i x : L'Espresso d i P e c h i n o 
I o n i o : I l c a i m a n o de l P i a v e 
L u c c i o l a : B e l l i s s i m a 
L u x : Ved i Napo l i e poi muor i 
N u o v o : l i c a s o P a r a d i n e 
P a r a d i s o : L o sai c h e i papaver i 
P r e n e s t i n a : G i a n n i e P i n o t t o « e l l a 

L e g i o n e S tran iera 
T a r a n t o : A n n a 
V e n u s : O s o l e m i o 

CINEMA 
A.B.C. : M a s c h e r e d i lusso 
A d r i a n o : Giov inezza 
A l c y o n e : A n n a prendi i l fuc i l e 
A m b a s c i a t o r i : Ogni a n n o una ra

gazza 
A p o l l o : V a c a n z e co l g a n g s t e r 
A p p i o : I l m i s t e r o del V. 3 
A q u i l a : R a s c i o m o n 
A r e n u l a : I carnefici di N e w York 
A r i s t o n : E l e n a p a g a i l d e b i t o 
A s t o r i a : Elena prendi i l fuc i l e 
A s t r a : Ladra d i cuori 
A t l a n t e : P r i m a C o m u n i o n e 
A t t u a l i t à : Il t r ionfo de l la Pr imula 

Rossa 
A n g u s t o * : Città in a g g u a t o 
A u s o n i a : Ladra d i cuor i 
B a r b e r i n i : U n c o l p o di pistola 
B e r n i n i : L a sposa rubata 
B o l o g n a : L a s e c o n d a m o g l i e 
B r a n c a c c i o : A n n a prendi il fuci le 
Cine-Star : II filo de l raso io 
C lod io : A v a n t i c 'è pos to 
Cola d i R i e n z o : La s e c o n d a m o g l i e 
C o l o n n a : S e fossi o n e s t o 
Co los seo : Gl i u l t imi g iorni di u n o 

s c a p o l o 
C o r s o : Passaporto per l 'Oriente 
Cr is ta l lo : t i g r a n d e t o r m e n t o 
D e l l e M a s c h e r e : Giro di F r a n c i a R2 

e La s i rena de l la J u n e l a 
D e l l e V i t t o r i e : TI m i s t e r o de l V. 3 
n e l V a s c e l l o : 1.3 set ta de l tre K 
D i a n a : I dannat i 
D o r i a : U l t i m a t u m alla terra 
E d e n : Ladra d i cuori 
E s p e r o : I c l i en t i di m i a m o g l i e 
Enropa: T.a prova del f u o c o 
E x e l s i o r : Toto tarzan 
F a r n e s e : Squa l i d'acciaio 
F a r o : A q u i l e d e l m a r e 
F i a m m a : Elena o a e a il d e b i t o 
F l a m i n i o : T e n s i o n e 
F o t l l a n o : F u r o r e 
G i a l l o C e s a r e : Ladra di cuor i 
G o l d e n : F u o c o a l l e spa l l e 
f m o e r l a l e : N u d a m a n o n t r o p p o 
I m p e r o : Trag ica p a s s i o n e 
f n d n a o : La congiura de i r innegat i 
I o n i o : L 'onorevo le A n g e l i n a 
Ir i s : U n magni f ico fuor i l egge 
M a s s i m o : I dannat i 
Mazz in i : I g a n g s t e r 
M o d e r n o : La le t tera di L inco ln 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : A n n a prendi 

il fuc i l e ; Sa la B : Tortura 
V o T o c i n e : A v v e n t u r i e r o di M a c a o 
O d e o n : Squal i d 'acc ia io 
O l v m p i a : La cong iura d e i r innegat i 
Or feo : S c h i a v o del la v i o l e n z a 
O t t a v i a n o : G i r o di Franc ia '52. I-a 

s i rena de l la J u n g l a 
P a l a z z o : Tarzan e la fon tana m a 

gica 
P a l e s t r i n a : A n n a prendi il fuc i l e 
Par io l l : F u r o r e 
P r e n e s t e : Trag ica pass ione 
Prlraaval le : Mi svee l ia t s ignora 
Quir ina le : Ladra d i cuor i 
Kea le : A n n a p r e n d i i l fuc i l e 
K e x : Il m i s t e r o d e l V . 3 
Ria l to : I 4 cava l i er i de l l 'Oklahoma 
R o m a : P a o l o e F r a n c e s c a 
Sa lar io : V e d o v o cerca m o g l i e 
Sala L'mberto: TI m i o b a d o ti per

derà 
Sa lone Margher i ta : D u e ragazze e 

u n m a r i n a i o 
S a v o i a : Ladra d i cuoci 
S i lver C i n e : I predoni de l Kansas 
S m e r a l d a : G i r o d i Franc ia 1952 e 

S i r e n a d e l l a J u n g l a 
S p l e n d o r e : 11 r i c h i a m o de l la t e m p e s t a 
S t a d l a m : L a s e t t a dei t r e K 
S a p e r c t a e a i a : La m a s c h e r a d e l v e n 

d i ca tore 
T r e v i : Fes t iva l di Charlot 
T r t a n o n : L a c i t tà nera 
T a s c o t o : P a s s o d e l d i a v o l o 
V e a t o n A p r i l e : P r i m a C o m u n i o n e 
V e r s a n o : T e n s i o n e 
Vittoria: Kon Tlki -'•* cacciatori di 
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AUTOMOBILISMO 

Nella Spoleto-Monteluco 
vittoria di Sesto Leonardi 

Nelle altre categorie vittorie di: Massi-Benedetti, De Santis, Mari
ni, Fontana, Giorgetti e Colacci . L a gara ostacolata dal cattivo tempo 

SPOLETO. 17 — Il campione di 
Italia delle 750 sport Sesto Leonardi 
ha ripetuto U successo dell'anno bcor-
6o. vincendo la. seconda edizione 
della corea automobilistica in salita 
Spoleto-Monteluco di km. 7, che ha 
vi&to alla partenza oltre 50 piloti 
provenienti da ogni parte d'Italia. 
Anche questo anno Leonardi è riu
scito a superare l'Alta Romeo di Ma
gi Diligenti e numerose altre velo
cissime e maneggevoli 1100. 

11 vincitore ha impiegato il tempo 
ài 69"2/5 esattamente inferiore di 
1/5 di secondo a quello da mi ot
tenuto nella prima edizione. 

Un furioso temporale scatenatosi 
appena dopo 'a partenza delle vet
ture categoria soprt tino a 750 ce., 
ha ostacolato sensibilmente la mar
cia delle rimanenti macchine in Ka-
ra. La strada viscida ha provocato 
anche qualche incidente, fortunata
mente senza conseguenze. Così «lei 
ó0 'piloti partiti, solo 38 sono riu
sciti a superare la prova 

Kcco ls classifiche: 
categoria turismo: classe fino a 

750 cine: x 

1) Massi Benedetti Bernardino di 
Spoleto Fiat 500., in 8'3"4 alia me-

Lconurcli il vincitore 

2) Fori ni l'iati 
Andreuccì Fiat 

1100: 

dia ài km. 52.087; 
500 in 8'19"3; 3) 
500 in 8'20". 

Categoria fino a 
1 ) De Sanctis Gino di Roma Fiat 

1100. in 71M" alla m'odia di 
km 56,757; 2) Alquati Fiat 1100 in 
7'43-l; 3) Menlcagli Fiat 1100 in 
7 51". 

Categoria fino a 1500 CHIC: 

in 6 58" ai:a media di km. 68,'JaO 
in 71(3"2 

Classe fino a UOU ente: 
1) Giorgetti Mano di Osimo s u 

Stanguellini in 6'58" alia media di 
km. 68,250; 2) Consolazio su Ermi-
ni in 7 3"; 3) Testa su stanguelltni 
in 7'4". 

Oltre 1100: eme: 
1) Colocei Vittorio di Roma. Lan

cia B. 20 in 7'17"l alla media di 
km. 57,631; 2) Della Chiesa Aure
li» B. 20 in 7 ' 2 5 4 ; 3) Magi Dilì
genti Alfa Romeo 1G00 in 7'37"4. 

Classifica assoluta: 
l ) Leonardi su niaur in 6 0 "2 al

ia media di km. 68.215; 2) Cantelli 
su Urania in 6'40": 3) Fontana mi 
Lancia B 21 tri 6'55'4: 4) Giorget
ti su Stanguellini in fi'58" ; 5) F'o-
schi su Lancia B. 21 in 6'59"4. 

le Provincie della Sicilia e della 
Calabria. 

Ecco i ricultati: classe 75 CHIC fflri-
, i 15 puri a Km 33): 1) Stornella 
Salvatore di Catania su Guzzi in 
29'48"3/5 alla media di Km. 66.420; 
classe 125 CHIC; (giri 30 pari a 66 
Km.): 1) Ferrari Ettore di Catania 
wu Mondial in 45'4tì" alla media di 
Km. 86.525; classe 250 eme (40 giri 
pari a 88 Km): 1) DI Caria Ernesto 
di Palermo su Guzzi in 58'56" alla 
media di Km. 89.592: classe 500 cine 
(50 giri pari a Km. 110): 1) Corona 
Antonino di Catania, su Guzzi in 
1.10'6" alla media di Km. 94.151. 

Vinta da Menkoni 
la « Coppa della Gioventù » 

Corona e Di Caria 
vittoriosi a Messina 

MESSINA, 17. — Si è svolta que
sta mattina la gara motociclistica 
denominata « Circuito della Cortina 
del Porto ». su un percorso di Km. 
2.200. Alla manifestazione, inquadra
ta nell'agosto messinese, hanno 
partecipato 40 concorrenti di tutte 

MOTOCICLISMO 

Lorenzetti e Carrù 
vittoriosi a Luino 

LUINO, 17 — L l l . Circuito moto
ciclistico « Città di Luino », dispu
tato oggi, ha visto la vittoria di 
Enrico Lorenzetti su Guzzi fra le 250 
ce e di Giuseppe Carrù su Carrù, 
ira le motocarrozzette tino a 500 ce. 

Lorenzetti ha coperto 1 60 giri del 
percorso puri a 126 km alla media 
oraria dì km. 84.816 

Carrù. ha compiuto invece i 40 
giri (km 84) stabiliti per !a gara 
dell.» motocarrozzette in l.ó'M' 2 alla 
media oraria di km 76.520. 

Ecco le classifiche: 
Class* 250 co.: 1 ) Lorenzetti Emi-

co < Guzzi l in 129 8'. alla media 
oraria di km 84.816; 2) Marelll (Guz
zi). in 1.29 31"2; 3) Ozino (Guzzi ) , 
in 129'32"2; 4) Grieco ( Parlila 1; 5) 
Boa (Parilla); 6) Baviera (Guzz i ) ; 
7i Dall'Anna; 8) Manzoni 

II giro più \e loce è stato il 6 di 
Hanc*i*-ci che ha girato in l'25' 2 a'.ut 
media di km. 88 524 

Motocarrozzette fino a 500 co.: 1) 
L'arni Giuseppe iC'arvù) iti 1,S'M"2. 
alla media oraria di km 76.529; 2 ) 
Merlo (Gitern) in 1.6 18 2; 3) Gal
lanti (Gii /z i i in l.R'20 2; 4) Piati 
iGu/z i ) ::: 1.624"2. 5» Marcelli (Gi
lè: -.-. i r.i 16 30"2 

ABBADIA DI MONTEPULCIANO. 
17 — Si è disputata oggi ad Abbadia 
di Montepulciano la gara ciclistica ri
servata ai corridori allievi UISP e 
UVI per la « Coppa della Gioventù *. ] 
L'esito della gara è stato soddisfa
cente sotto tutti i punti di vista. 1 

Ecco l'ordine d'arrivo: l i Menico»; i 
Gianfranco della società sooitiv.il 
Tempora di Betolle in oie 2.5"). MILI | SPAICHINGEN. 17 — Il tedesco 
media di km. :U230: •_•> Pallai ì Fer- | Ernst Gueuthei Haase ha vinto il 
nancio della Menzana di Siena a l'45": i concorso internazionale di acromo. 
:t> l'aldamhrini Emilio della società ì IICIIIMUII terminato ogqr Edi ha to-
«portiva Tempora di Bettolio a "'15": l •.ili/.'.ito K00 punti. 

Il tedesco Guenther vinre 
il concorso di aereomodellismo 

NOSTRA I N T E R V I S T A CON A R R I G O M O R A N D I , S E G R E T A R I O G E N E R A L E D E L L ' U I S P 

Dopo Helsinki occorre mutare 
l'indirizzo dello sport italiano 

Rinnovare ie strutture per il progresso e lo sviluppo dello sport - La colpevole indifferenza del governo 
I grandi successi degli atleti dell'URSS e delle democrazie popolari - Il messaggio delie Olimpiadi: pace 

PlOteuienie i;a HCisiUi'l e Rimilo. 
a Roma in quegli jjioiiii il compu
t i lo Arrigo Mor-umi, Stret t ir lo Gc-
nerule dea L'ItìP. bicun di laro ceca 
gradita ai no.-m letto.i abbiamo av
vicinato i. compagno Moialldi :i-
chiedendogli a.cune dichiaruziont 
iul le XV olimpiadi, li Seyieuuio 
è stato ben iieto di risponderò allo 
cionn.mie ùu :jo! poste: 

L> — yuali sono le impicsbium 
•janeiuii d.i u> npoitate sullo Olim
piadi/ 

K — immuni tutto aedo che il 
principale e pm significatilo aspetto 
di quest.i eSiztonc olimpica sia 

SUI. DIFFICILE PERCORSO DELLA SELVA DI EASANO 

Successo di Franco Cornacchia 
nei primo "Trullo d'oro,, in salila 

Pinzerò e Lorenzetti ai posti d'onore - Paolo Marzotto e Bracco non si sono pre
sentati alla partenza - Molti concorrenti costretti al rit iro dal caldo tropicale 

Giuseppe di Viterbo 
747" alla media di 

1 ) Marinai 
Fiat 1400 in 
km. 53,056. 

Classe oltre 1500 eme: 
1) Fontana Lanfranco di Terni 

Lancia B. 21 in 6'55" alla mediu 
di km. 61.718; 2) Foschi Lancia 
n. 21 in 659". 

Categoria sport: classe fino a 
750 eme: 

1 ) Leonardi Sesto di Roma su 
Giaur in 6'9"2 alla media di 
km. 68,215; 3) Cantelli su Urania 
In S'40"; S) Ribaldi s u Stanguellini 

BARI, 17 — bui pittoresco percor
so della Selva di tosano si è svolta 
la gara automobilistica in salita del 
i 1. trullo d'oro » riservata alle vet
ture turismo, gran turismo e sport. 
organizzata dall'automobile cult» di 
Bari. 

A dire i! vero gran patte dell'inte
resse è mancato perchè alla parten
za non si sono presentati — come 
invece era previsto alla vigilia — 
Paolo Marzotto e Giovanni Biacco. 
I vincitori della •< 12 ore di Pescaia » 
e non a torto considerati come ì pro
babili vincitori di questa gara pu
gliese che ha richiomato tanta atten
zione. Col termometro che saliva ver
so i 40 gradi, i -bolidi hanno dispu
tato una corsa tiratissinia. La giorna
ta era aiosa; il caldo ha messo a du
ra prova piloti, tecnici, dirigenti, or
ganizzatori e pubblico. Il percorso 
non era poi tanto lungo (km. 65.800): 
eppure molti concorrenti, sempre per 
via del caldo tropicale, eono stati co
stretti al ritiro. In qualche punto la 
polvere ha dato l'impressione di voler 
coprire tutto il campo di gara ed ha 
Impedito la visibilità. 

11 trionfatore di qesta giornata irò. 
picale e stato Cornacchia, che con 
la sua Ferrari ha saputo battere tutti 
i suoi avversari. Cornacchia ha regi
strato una medio assai alta, dato 11 
percorso e tenuto conto dell'afa che 
ha reso, come abbiamo detto, l'uria ir-
re.^jjjrabiìe 

In seconda posizione un altra Fer
rari: qella di Pinzerò: al terzo posto! 
si è piumato Lorenzetti di l ìan. s u ' 
Fiat tìtuiiguellini. che ha suscitato, 
l'entusiasmo dei tifoni. 

Xel'.u categoria turismo 1". tempo 
migliore e ritato appannaggio de". 
nare-sc Attanasio s u Lancia Au-.elia. 
nella. categoria gran turismo la vit
toria è toccata a Moroni della Scu
deria Guastalla 

Classifica assoluta: 
l ) Cornacchia Franco i Ferrari 

Tra i nomi degli iscritti 
piloti di primissimo piano, come Pao 
Io Marzotto. Clemente Biondetti. Giu
seppe Nucera Franco Cortese, Luigi 
Bellucci. Lorenzetti. l'erigi. Pedini 
ed ì calabresi Franco Siracusa, Pa
squale Placido cu altri 

italo segnalo dalla uiitvcrsaiità del
la parici ipauone. Le xv Olimpiadi. 
finalmente - e questo soprattutto 
lo si da e allu partecipazione del
l'URSS e dti paesi di nuota Uemo-
crttzia — possano t'wiii' definiti! e 
i/i effetti som, nsuliatc la P'ù im
portante competizione sportiva mon
diale dei tcin.i: moderni 

A •-•tiu/ei imi (I: . n'i ti! lite t'isui'ia-
mentc aggiunto the au Helsinki di-
vctsi pi una: i mondiali <• rietine di 
recoids olimpi- i svito crollati; taluni 
addirittuta polverizzati. "•;' nuu pen-
i i ivo c7it> il c'olio di questi numerosi 
'empi e il miglioramento ~i molte 
minine, se da una [iurte indica un 

! generale elevamento dei livello tec-
jiiico, dall'altia conferma sempre più 
\uhc col perfezionamento della t'ec-

iiicu sporti: a i ìimtti delle possi-
\bilita dell'uomo, m questo campo. 
jsoiio ancora lungi dall'essa e toccati. 
'•Ciò significa chi- gli straordinari ri-
isultatt delle numerose prestazioni 
reaiiciatc ad Helsinki non solo po~ 

\tranno ancom verificarsi. ma per il 
\ futuro essere, nuovamente migliorati. 

'• Lo sport ungherese 
L"«« c.os(i die ha fniusiasntalo 

\piofondamenti- tutto ;/ pubblico spor. 
• tiio. i tCciiiLi t: gii appassionati è 
| nata tu putet-ipazioiie dell'Untone 
\Sovietica e i risultati 'tportati dai 

ligurano S U O t formidabili atleti ;.o sport so
vietico si e riielatn di una potenza 
impressionante e nclla grande }>arte 
dclte sue specialità ha messi m 
luce una cupacità ed uno stile così 
nppropriata tal, dn indurci ad «/-

llolti d: noi. ripetutamente, si 
tono toiiii/iossi nei vedete atleti so-
cu'dct ed amciicaiii, uiiglicresi ed 
inglesi, italiani e eecosloiatchi, ab
bracciarsi. stringersi la mano e sug
gellare nella lealtà del combattimene 
sportivo miei legami di amicizia dei 
quali lo sport, m tutti i tempi, è 
stato assertore e fondatore. 

Una grande speranza, quindi, han
no aperto le XV Olimpiadi nel cuore 
di quanti hanno avuto la possibilità 
di assistere ai giuochi. Questa spe
ranza non può non estendersi larga
mente tra tutti gli uomini. K' ai 
speranza di salvare i> bene supremo 
dell'umanità: ia Pace. 

l) — Quali' il tuo giudizio sul ri
sultati riportali dall'Italia? 

R — Rientrando in Italia lio avuta 

I. 

06ie£fua;/iC/i!c aedo c/ie non »i 
possa essere soddisfatti di questi n-
iultalt. K' vero die con lo schiera
mento presentato ad Helsinki non 
L-I, si poteva attendere molto dt più 
ed e altrettanto cero che 
atleti hanno dovuto lottare 
dizioni estremamente difficili. Se si 
esaminano i risultati di Londra con 
quelli di Helsinki et Ò'I può tendere 
conto che siamo retrocessi, perdendo 
numerose posizioni. 

Pugi la to e lot ta 
Se non sbaglio, a Londra conqai

utammo otto medaglie d'oro, undici 
(l'argento e otto dt bronzo. Ad Helsin
ki abbiamo totali-zato olto medaglie 
d'oro, noie d'argento e tre di bronzo. 
Questo quadro per quanto indica-

modo di leggere dichiarazioni, in- [ i to può essere maggio! mente appro 

care quella linfa e quelle energie 
nuove capaci di trarlo dall'attuale 
parentist di stagnazione. 

Essi debbono avere il coraggio 
i. allieti di ammettere le loro respr.n-

i nostri inabilita di accettare di buon graan 
in con- \'Utte le cnticlte costruttive, da qual

siasi pane questa provengano. (.io 
sarà pojfioilc — e del resto oggi 
è indispensabile — se gli uomini 
del massimo ente sportivo avranno 
la /orza dt elaborare un. approfon
dito esame della iituazione sportila 
italiana e, sulla base dell' indica
zioni che gh sportivi in. diverse i x -
casioni hanno formulile, si par
ranno di buona lena ad operare pir 
il rinnninmcntri, dello sport nazio
nale 

IVOII sarebbe pciù su/ficicntemenit 
obbiettivo limitarsi a queste consi f ic 

te.rvistc e articoli di dncrsi dirigenti 
e tecnici. Salto qualche eccezione. 
mi sembra che la corrente di giudi
zio venutasi a torniate Ira gli uomini 
di sport e in certi ca$i anche tra 
taluni elementi « j/otcrnaliri » è data 
« dall'essere soddisfatti perche lo 
vnort italiano avrebbe consertate le 
nudagli'- d'oro di lauditi» 

SCHERMA 

Xella lotta greco-tomana. giunte m 
bravo t-abra, abbiamo conquistata 
una «.où* medaglia iraigento, mentre 
a Londra ne teuiitrumina una d'oro e 
due di broiuo. Cosi dicasi del pu
gilato che di fronte alla medaglia 
d'oro di Bolognesi e a quella d'ai-
gento di C'aprali, a Londra ne >e-
gistrò ut più una d argento e due dt 
bronzo. Se poi si aggiunge la scam
pa' Sa della pallanuoto e del canot
taggio si ha senz'altro un'idea an
cora più chiara della no$tra /xirjc-
ci inazione. 

Questi dati ho voluto citate per
chè mi sembra che al dt sopra del 

tondito se si raffrontano i risultati ,iuzi0ni sciita aggiungere che la mag-
di alcune sctcìahtà: ud Helsinki ne!la\v>°'~ parte delle responsabilità tocca 
atletica leggera abbiamo raccolto una\agìi uonniii di questo Governo • >»<• 
medaglia doro e una d'argento, a \von la loro politica di <i$polpamentc>:, 
Londra, micie, alti e alla medagliaio di disinteresse per lo &port luinnn 
d'oro di Consonili riuscimmo a con-\eostretto quest'ultimo a vivere sulie 
quietare tre medaglie d'argento vd jmacerie e sulla irrazionale rete dei 
una di Oronzo con !a prestazione j suoi impianti limitandone di tatto il 
lusinghiera della Staffetta 4x100. \p>ogrednc e. lo svilupparsi. 

Ho saputo in questi giorni che al
cuni togh governativi hanno chiesto 
* la testa » da dirigenti dello sport 
ufficiale. E' mio pensiero che questa 
llneu di tondotta non solo si pre
venta « propagandistica » nelle forme 
più gratuite e superficiali, ma inten
de coprire le stxilie di certa gente 
che pur dt ealvurc il salvabile e- rii-
tuosta, ni qualsiasi momento, al sa
crificio di coloro che fino alla vigi
lia delle Olimpiadi amava presentare 
come i <t tocca-sana > dello sport ita
liano. ' 

Crini 'prolmuia, 
alle XV Olimpiadi, era dula da que
gli stessi atleti che gareggiano a 
Londra. Quadri vccclu, dunque! e 
soprattutto mancanza di energie 
nuove. Gli americani e gli ung>-eres% 
per (are degli esempi, hanno uvere 
schierato numeiosc forze nuove e 
questo ha permesso loro di cttsne'i 
dei brillanti riMtltati. 

D — Quali sono quindi 1 problemi 
che. secondo te. debbono essere af
frontati dopo l'esperienza di queste 
Olimpiadi? 

R — Prima ancoia di rispondere 
a quesiti precisa domanda desidero 
affermare che giuiuli responsabilità 

rtsuitati olimpici i-ossono indicare uraiano sui dirigenti dello sport ita 
'.onte talune tra le specialità piti 
importanti dello sport italiano stiano 
gradatamente attraversando un pro
tondo periodo di crisi. Ma vi è. 

]<ìellaltro: si dice che bisogna esserti 

I , 

haiio. poiché sino od oggi — e cr%-
do che questa, nella pratica, sia an
che la loro posizione attuale — mai 
seriamente hanno voluto esaminare 
tu modo autocritico il loro operato. 
eludendo così l'unica via capace di 

U O T O 

I tuffatori italiani al secondo posto 
nella riunione di Baden Baden 
Buone prove del genovese Prati, del fioren
tino Mari e delle triestine Conter e Bettolini 

Neita vittoria di Pintori 
nel Trofeo Fiera di Trento 

BADEN BADEN, 17. — La 
rappresentativa tedesca si è im
posta oggi su quelle italiana e 
svizzera in una riunione inter
nazionale di tuffi. 

Guenter Haase, medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi di Helsinki, 
fi è classificato primo nei tuffi 
ria 10 metri. Il genovese Bruno 
Prnti è stato secondo. 

Nella prova femminile dalla 
piattaforma la vittoria ha arriso 
alla triestina Laura Conter men
tre la tedesca Schlossnagel si è 
piazzata seconda. 

In quella da 10 metri la tedesca 
si è tuttavia presa la rivincita 
battendo la triestina Germana 
Bertolini. 

La prova di tuffo dalla piatta^ 
forma nella categoria maschile è 
stata vinta dal campione europeo 
Hans Aderhold. Il fiorentino 
Lamberto Mari si è classificato 
secondo. 

Risultato finale: 
Germania punti 24; Italia 16: 

Svizzera 6. 

ti da quattro inficiali svizzeii F-s.ii 
sono: 1) vTor. Boìtersten. 2) Pers-
son. 3) Henry Saint Cyr. 4.) Gcec* 

Solamente sei cavalieri — Rli ita
liani Piero e Raimondo D'Inzeo. i'1 

argentino Molinuevo- il tedesio 
Thieden:«:ir. «1 il belfia Du Boi.-* IX 
Roe>t — -sono riusciti a nupcrar« 
ì'obtacolo di due ìr.etr: nciìe care 
«li *...:to e s; M>:Ì<> dni~i il prime 
nosto 

2ò60) che copre i k:n fio.300 dei 
percorso ir. salita in 31"13'2'lO alla 
media oraria di km. 126.828: 

2) Pinzerò Enzo (Ferrari 2000) in 
32'21"; 

3) Lorenzetti Aurelio (Stanguel
l ini) 33'07"2'10; 

4) Bianchetti (Ferrari 2000) 33'10" 
e 2 /10; 

5) Moi-oni (Ferrari g. t ) 34'00"3'10 
6) Attanasio Giuseppe (Lancia Au-

relia) 34'27". Seguono altri. 
Ecco i vincitori di categoria: 
Turismo N'azionale - Clatce 75Cr 

l ) Scaiamalla (Fiat 500 e ) in 4410" 
Classe fino a 1500: 1) Lasorsa 

(Fiat 1400) in 3951 i 
Clatc-e oltre 1500: 1) ALTanasio ! 

(Lancia Amelia) in 34 2 7 ' 
ran Turiòmo Internazionale - Clas

se lino a 1500: 1) LanceUozti (Lan
cia Aprilla) ir. 37'17". 

Oltre 1500: 1) Moroni (Ferrari 
2000) i:i 34 03". 

! Categoria Sport - Ciat^e TyJ: 1) 
[Calvi di Bergolo (G:aur) ir. 3 5 0 2 2. 
t ciat-^e 1100: Loren/etti (Fiat Star.-

Ì guei l ini) i:; 33'07"2'5. 
Oltre 1100: 1) Franco Cornacchia 

(Ferrari 2715) m 31'13"2/5 alla me
dia oraria di km 126.128; 2 ) Enzo 
Pin-err> (Ferrari 2000) a l'7"3 5 

TRENTO. 17. — Il « Trofeo Fiera 
di Trento » di sciabola, che vedeva 
oggi impegnati per la Tinaie ad eli-
minazi.one diretta sei italiani e due 
austriaci, si è concluso con 
brillante vittoria dell'olimpionico 
Pinton e con l'affermazione in mas
sa degli schermidori italiani. 

Ecco i risultati: Racca-Nicolmi 
12 e 7: Vare—Lechner 12-0: Pinton-
Plattner 12-6; Ferrari-Montana 12-
10; Darè-Racca (abbandono di Rac-
ca per strappo muscolare); Pinton' 
Ferrari 12-9: Pinton-Darò 14-12. 

Ecco la classifica: 1) Pinton: 2) 
Dare; 3) Ferrari e Racca (a pari 
merito): 5) Montana: 6i Lechnei 

fermare che </ troviamo di fronte aìtiddistatti perchè l'Italia d-, Ironie 
una torca tu pieno seiluppo che non\ul bottino di medaglie r/'O'o r/cv/h mettere a nudo t difetti dello sport 

itarderà a dare sempre più grandi t t/6'.-l. dell'URSS r dell'Ungheria 'in ìitahano. Secondariamente poi diffi-
]apprczz'itisant:.- prestazioni. | i««/(tciiiifo ir i.ostziont di Londra \cUmcutc i dirigenti dello sport del 
i !;ic/ir lo sport uiit/hcrrse ha sa- ÌCiò significa voler chiudete gli «veni [nostro Paese hanno voluto accoglie-
iputo dare una sntxuba piova della \di Irantc alla "-alta attuando la ji<\ sportivamente, tutte quelle criti-
• stie aiar ita .dimostrando de,i»imeii-U''0,ii gliabiic politicj dello «struzzo» \vhe. e quelle proposta formulate in 
J/c co wi r i/ rinnovamento della sua. Intanto. <se è. vero che abbiamo Ulivc.rs? occasioni u da diversi ambiai. 
I «rrurtin'a. che gli ha permesso di it.ouscrvato le medaglie d'oro dt Lon- [ti ma comunemente tendenti a mi-
mobilitair !r masse popolari r dtìdra. i anche 'ero efie siamo finiti migliorare V un postazione della Mtu 

una (operai,, ro.vi una lair/a selezione, sin jT" posto nella classifica r-ci A'd-ioni [sportila nazionale. 
stato l'elemento decisivo per il rag- |r nessun esempio meglio di questo 
giungimcnto di un onorevole .V pò- \p"C. essere indicato per confermurr-

jC.-iir «stare /ermi e mantenere 'e 
ir.-! ! post-ioni » weiifro gli altri ivan • ino 

? i H -llf [sgnifica. semplicemente nuda-

sto nella i-lassitìea r.rr \aiioii' 
Infine ciò che maggiormente 

ha colpito, e con me tutti coloro 
hanno assistito alle rjarn tìi Helsinki \dietto 
è stato lo spirito di ami'izin e di j Lo sport italiano mi Helsinki ha 
fraternità sempre presente nelle iflr« v untato i duetti r:hc iticsciltano la 
e nelle competizioni e che sempre '.tua impostazione e t suoi orienta
titi caratterizzato t rapporti tra gitìmcnti. la grande parte degli uomini 
atleti e gli sportivi di tutti i Paesi, idi punta del nostro sport, orr.seuti 

Deficienze di impian t i 

INIZIATI IERI A MOSCA I « MONDIALI » DI PALLAVOLO 

Focile esordio de l le sovietiche 
che superano la Bulgaria 3 - 0 

In campo maschile nette vittorie della Romania e della Polonia 

A Villa Glori Cetra 
-vince il G. P. Augusto 

A Viila Glori il Premio AugUoto 
di lire 2 100000 rr. 2.100 è s ia lo vin
to da Cetra (U. Bottoni) che ha 
preceduto Fil i /ugna e Lanfranco La 
altri* corse i-.o:if *-.laie v.r.te «ia Va
porino Pietramora. Floridor.e. Gal-
vanina. Bembo. Iconna Lucer.a e Ne-
grone. Si sono re-ji-strate tre vitto
rie di Leo Botto::: 

Viva attesa a Reggio Calabria 
per il I Circuito Automobilistico 

REGGIO CALx\BHIA. 17 — Il 24 
torr. fi correrà il I Circuito Autw-
mobilistlco « Cttto di Reggio Cala
bria », organizzato dall'Automobile 
Club di Reggio Calabria. 

La gara -̂ arà riservata unicamente 
a macchine della categoria sport, 
mentre una nuova formula, quella 
dell'handicap, renderà ancora più 
combattuto ed appassionante ;I ri
sultato tinaie. La competizione si inl-
zicrà con la disputa delle batterie 
• una comprendente macchine fino a 
1.1C0 crac, e l'altra oltre 1.100: poi 
ia base ai tempi di ogni batteria 
avrà lungo la disputa della finale-

MOSCA. 17 — Alia pretenda di un .ai. Bucar la e I mlandia. Girone li: 
follo pubblico, che ha sportivamente I Libano. Israele CIBS e Romania; 
applaudito vinti e vincitori, si sono ! Girone C: Indi*. I-rancia o cceosio-

j disputate quetta mattina i primi I vacchla. 
incontri per i campionati mondiali! Sono Muli poi aL-puiaii due in
di pallanuoto, che hanno luogo contri, uno per il c;uone A ed uno 
iiuest'ani.o j>er io t*conda volta. • per il girone B I primi a scendere 
Come ai ricorderà i campionati dello l in lizza sono qli ntletl della Ro-
••corno anno avevano registrato una ì mania e di Libano che danno vita ad 
^mnde affermazione dell'URSS che 
j \ eva vinto :>:a m campo maschile 
che in quello femminile. 

Ne!!u mattinatu il :jie»;aentc della 
Federazione Inter nazionale di Pallar 
volo. Paul I.itvtiici. ha dichiarato aper-
i: ; campionati in una palestra pa 
vesata con ie rxindiere dei paesi par
tecipar:!:. Sui muri figuravano le 
iscrizioni ili rutóo. francese e in-
triesc- a Partigiani della pa'e del 
mondo intero consolidate l'unità dei 
nopoli e lottate per c&sa » 

Subito dopo aver dicina:ato a*.ert:p:s campo. 
; campionati ii signor Llbaid a?*i- ; N'C; pomcri2ST.c. 

un intere*5»ante incontro vinto fa
cilmente dalla Koman'a per 3 a 0. 
nonostante in strenua difesa degli 
atleti libulie-ìi ciiC :.ai:i:o proluso 
nella ^ara tu l le :e loro energie. 

Subito dopo e .« vo;tu debili atìeli 
della Polonia, che affrontano la rap-
piCfcCntativa della KUi'tsndia: anclie 
ijuesto incontro >i e concluso u fa
vore della Polonia con I! S-CÌV:O pun
teggio di 3 a 0. clie r ispicchUndo 
c o l t a m e n t e l'andamento dcl:a par-
-itii dà ia esalta misura de: valor: 

fetito dalia giuria provv-àeva ai tor-
teS"1" dei siron: che risultavano cosi 
comuosti: Girone A: Polonia 

Carena vince la traversata 
del golfo di Finale Ligure 

FINALE LIGURE. 17. — A Fina
le Ligure la traversata del golfo, 
sulla distanza di 3.000 metri, è stata 
vinta da Carena Valerio, della Rari 
Nantes Roma, in 47"!.V". Seguono 5701 
nell'ordine: 2) Edoardo Pellcchmi 
in 47*16**; 3) Antonio Esposito, della 
Hari Nantes Castellammare di Sta
tua in 47*20"; 4) Maurizio Darin, 
della Chiavari Nuoto: 5) Vinicio 
Cartusa, della Chiavari Nuoto. 

:*a:.rii> avuto inizio 
unclie t campionati lemmimii. che 
si disputano in airone unico: anche 

Ungile- r.eile due prime parti*»: svol i t i : o^gi 
ss J-or.o avuti due punteziri sdentici 
a que'ìl della -natt-r.e Ln Po;onm 
na battuto, infatti, rcngheria ~-er 
3 a 0 mentre !e ragazze dell'URSS 
M f i n o imposte con lo ste>>o pun-
tez^-.o sulia Bu'garirt 

IPPICA 

Vittoria ili P. D'Inzeo 
nel G. P. di Acquisgrana 

AQUISGBANA. 17 — A c o n d u 
z ione di UT. impegnativo cor.cci*so 
Ippico internazionale :• tenente Pie
tro D l n z e o ha vinto oggi il O.P. di 
•Mito di Aquisgrana. D'Inzeo s u 
« Uruguav » ha completata : 1 053 
-retri dei percorso cor. 22 ostacoli 
t-e:.za penalizza/ioni 

Al secondo posto *: è c'.fi?*>iziCn-
•<-> l'argentino BertiUer *»u « Miaio-
ro » cor. quattro penalizzazioni ed 
al terzo ii tedesco Fniz L italiano 
Eaimondo DInzeo si è classificalo 
B: «settimo posto insieme al coicn-
-e l io erj;entir.o Moiinuero 

Nella gara di Dressage t pumi 
quattro posti sono st*ti conquista-

La scheda TOTIP 
Eceo 1* colonna vìncente al con-

•OTSO Totip: 1-2; X - X : 1-X; 1-1: 

t - 2 ; 1-X. 

PODISMO 

daio: ..e. 2. tempo ..i 0 23": Catalani. 
Negli altri incontri i campioni di 

Italia ll>51. i Canottieri Napoli, hanno 
sconfitto i! Carnosi! per 4-2 <: ia Ila
ri N. Napoli ha battuto la Mameli di 
Voilrl per 6-3. Quest'ultimo incontro 
era valido per ia linaio da! quinto al 
l'ottavo )>osto 

la 
oggi 

Concluse a Salsomaggiore 
le gare di tiro al volo 

SA^OlWAGGIORE. 17 — Con 
piova odierna si sono concluse 
al » Poggio Diana » di Salsomaggiore 
le gare di tiro al piccione. 

Ecco i risultati: 1) Bandioli (Man
tova» con 12 su 12: 2) Sicca (Bologna) 
con 11 su 12; 3) Galli (Bologna) con 
10 su 11: 4) Sorgalo (Reggio Emilia) 
con f» su 10. 

! A011 alludo soltanto alle pioposic 
clic iU.l.S.P. ripetutamente fece, ma 
uopraiutto a quelle, molto più va 
sic. che ut questi ultimi tempt. at
traverso le iniziatico della Coniaen-
za per la Ritiuscita dello Sport, nu-
incrust tecnici e tttrigcntt sportivi 

italiani hanno seriamente formulato. 
A questo proposito può essere utile 
riprendere e ricordare i punti prind
imi i clic l'Appello degli Sportivi pur 
la Conferenza laccoglicvu, indicando
li come t mali principali dello sport 
del nostro Paese e Successivamente 
accomixtgnaiidolt non precise propo
ste per porre rimedio agli stessi: 

1) insufficionra, irrazionalità • 
mancanza di impianti sportivi; 

2 ) difficoltà di vita dello madia 
e piccole società sportive; 

3 ) scarso legame della pratioa 
sportiva con le grandi mosse dei la
voratori e della gioventù. 

Questi problemi legati al disinte
resse più completo dei Governo che, 
come si 4a, mentre da una parte 
ipreme lo sport tassandolo vergogno
samente e succhia la maggior parte 
dei proventi dei Totocalcio e dall'ai 
tra non impiega una tira per alcuna 
oliera sportiva, costituiscono la re
mora fondamentale per lo sport del 
nostro Paese. 

L'Italia ha bisogno di itnptanti 
jsporirt». di istituti e scuole per la 
'formazione di tecnici qualificati. Lo 
'sport italiano, se si vuole che pro
gredisca con efficacia, deve essere 
protonda mente rinnovato nella stia 
struttura e nct suoi orientamenti. I 
dirigenti sportivi degli organismi uf
ficiali debbono capire, una tolta per 
tutte, die se lo sport non si lega 
strettamente agli operai, ai lavorato
ri e alla gioventù non potrà ma: tro-

La posiz ione de l l 'U . I .S .P . 
Voglio di proposito alludere a quel-

l'on. Andreotti per il quale, in diver
se occasioni, proponemmo la conse
gna dell'ambito premio « Sport i lo 
Borghetti », e che oggi, lascivamente. 
tenta di potersela cavare a buon 
mercato. 

La posizione dell'organizzazione 
che io rappresento e che in questi 
giorni sarà ancora più precisamenta 
formulata è dunque quella che i di
rigenti dello spori ufficiale cambino 
sistema, realizzino con la partecipa
zione degli sportivi tutte quelle ri
forme che possono portare lo sport 
al contatto col popolo, agiscono net 
nome e eon l'appoggio degli sportivi 
in difesa della autonomia dello sport 
per imporre a questo governo «anti-
sportivo » di impiegare, tutti i mezzi 
che lo sport produce — e se t neces
sario altri ancora — onde portare la 
sport italiano al livello di quello dei 
Paesi più progrediti. 

Credo che soltanto in questo modo 
sani nossihìic usi-ire dal vicolo cieco 
net quale, oggi. Si trova stagnato il 
nostro sport, per riprendere e. miglio
rare le nostre gloriose tradizioni spor
tive popolari che tanto lustro sepnero 
dare airitalia 

r. o. 

A Righi la traversata 
di Bagni di Lucca 

BAGNI DI LUCCA. 17. — Orga- ! importanza i o 
nizzata dai giornalisti locali si è { ziona'.e: la gara 
svolta la terza traversata podistica ì c riservala agli 
ai Bagni di Lucca, con la parteri- o l i i ec i iwr i ì t ' 

;p-izior.c dei maggiori esponenti del L i W r v * all'IlicP 
-. podismo nazionale. Fin dalla par-?° - - - -
tenza 

UNA GARA NAZIONALE RISERVATA AGLI ALLIEVI 

Viva attesa in Toscana 
per la Coppa dell'Unità 
Ijn-i jftio dc'.'.a '•:.-, , ,,r - - . ; > . .-•-.. ••"'<.••:-'.•*.'-.».•*-. • "," '• • ' ? 
coppo dell 'Unità •;'.';"': ; ..:• .'::,: , . • ? • . . / . - . "- \-. . . -..;\';' . 
in palio per l:i l '?,- ''• -'• .; v—•' ' •- \ •'-... • 'V-; -''*«" -^''.. •-'.'-.'-.*-
co ria che ha or- •:• .*:•:•!,'.;.<:•*:••'.y'' '• )• ,?/>'-_'•: . :,'~ •'...•' ;:',_•:•.'. "--'•;.. 
mai assunto una .;•• •'.. . . : ; • • - . ' ; ' • ' . - ."'•.•--'-''"••• •'-•''' 

. ^ • • • • . i " , : ^ v ^ % ^ ; ; ' / : : 

•-'•• '' '. 'i7.'>ir^'i^'- ~:~ '" 

Vittorioso DrobRY 
al Torneo di Viarennio 

VIAREGGIO. 17. — Dinanzi a un 
pubblico numreosissimo. fra cui *l 
notavano molti stranieri, si è conclu* 
so oggi a Viareggio il 32. torneo in
ternazionale di tennis, che quest'an
no ha ottenuto un successo eccezion 
naie. 

Oggi erano in programma le finali 
che nel singolare maschile libera 
hanno visto di fronte l'egiziano 
Drobny e il nostro giovane e promet
tente Cardini e quello del doppio 
maschile libero e del doppio mista 
lìbero. 

Nel singolare maschile libero Drob
ny ha imposto i diritti della sua 
classe su Gardini. che si è battuto 
con cuore, specialmente nella prima 
partita. Nella seconda partita Drobny 
si aggiudicava tre giochi di seguito 
e rintuzzava il tentativo di rimonta 
di Gardini, riuscendo a vincere in 
maniera assai elegante. Nell'ultima 
partita la superiorità di Drobny è 
stata ancor più marcata e a niente è 
valso l'impegno e la tenacia del no
stro giovane campione, che nel com
plesso però non ha sfigurato. 

Ecco i risultati tecnici: 
Finale doppio maschile libero: Cu» 

celli-M. Del Bello battono H. Del 
Bello-BelardinelU 7-9. 6-2. 6-1. 6-1. 

Singoiare maschile l ibero: Drobny 
batte Gardini 7-5. 6-3, 6-2. 

La gara del doppio misto libero tra 
la coppia Ward-Mitic contro la cop
pia Mighon-M. Del Bello non si è 
potuta disputare causa il forte v e n 
to levatosi e non sarà più giocata do
vendo ì giocatori partire per altri 
impegni. 

F inale ' doppio misto 2. categoria: 
Vignall-Parri Alberto battono Frise-
rio-Lazzarino 6-4. 6-2. 
IIIIIIIIIIIHIMI Illllllllllll 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 21 r iunione 

cor.*-e Levrieri a parzia'e benefìcio 
l e ' - , r R I 

PICCOLA PUBBL IC ITÀ ' 
ARTIGIANATO L. 10 

\z* si è imposto il campione d i ' ™ a! * ,!> ' r M 

ha Righi, il quale con passo e l a - j , , : ; 7 "Tess cnn-i 

X t X T O 

It.ìl 
! stico e con 
i subito preso 
! Bcviacqua. Malachina 
Imi 

Ecco l'ordine di arrivo: l i Right 
Edoardo. dcll'Etruria di Prato, c h e , , , 

! compie la distanza di km. 6,500 in 1 L a magnifici 
' 3V52"4 5: 2» Bcviacqua Giuseppe 
'«Trionfo Genovese 1 21'6"2'5: 3» Noe-
' co Mario e Veloci Genova» 21'35" 

una falcata sicura ha j-"•"'fl dato 1: .a 
un lieve vantaggio iutfft agosto rfl Fi-

c Mu- ' renze: il percor
ro e lungo eer
to chilometri. 

PALLANUOTO 

Lazio-R. N. Ftorentia 1-1 

Una fase del derby romano di baseball Roma-Laz io , svoltosi ieri al campo Arti i l i o e terminato con 
la netta vittoria dei giallorosst per 8-3. Oli altri incontr i de l la quarta giornata di ritorno del campio
nato di srrir « A » hanno dato i seiruenti rianlt ali: Net tuno b . Firenze 11-8; Libertas Inter b. Cus 
Milano 21-1: Monza b. Ambrosiana lv-S; B o l o g n a - C a l i e Verdi 21-5 sospeso al 9 ìnning per oscurità. 

coppa e sta l'i 
donata dug!i nr-
t'Oiiìn argentie
ri rl'oìir'Arno: e 
-.tiCitii. infatti. 
podi : giorni tir 
«orto daf;<i br«t-
?<-*g<*f de.Tnroen-

L J Lazio e ,a Rati Nantes FlO;e;i- i tiere Fornel l i dì 
Uà aanr.o chiu>o ieri sera alla pari 1 ria Romana IJI 
U - l l 1 atteso confronto di pallanuoto r r ,p , , ( 1 èd'argen-

i .-alido per .«• fi.-.a.c dei p£imi quattro l t rf 
i posti I pallanuotisti laziali, dopo 
Ì-v«*re* chiudo in svantaggio (0-11 ii 
pri.v.o :cmpo hanno disputato una brL-
: ante riprcas eh* gli ha permcuo di 
i raa^iungerc gli avversari e di ehiu-

icre :.-•. parità il confronto. 
Ecco il delia si lo Tcc.iicO: 
Florenfia: Ir.r.Ocer.'i. Sapoii, Bir.az-

zi. Raspini. Maiani. Todaro, Peretti 
Lazio. Gambir.o. Ognio, Catalani. 

Buccini. Gio-ta. Ceccarini. Pederaol! 
Arbitro. Costa di Camogìi. 

I fleti-"nel primo tempo all'8 38"; TO-

tr. ed hit quindi 
mi aito valorr 
i n t r ! Il 5P e o .71 
quale bisogiin 
aggiungere t 1 
vai ore rappre-
.enr-iio da II .i 
tquisita fatturi:. 
opera di artigia
ni noti in tutto 
il mondo per In 
loro bravura. 

23)_ 
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ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BERNARDIS 
Orarlo: 9-13; 1S-I»; re«OT* lft-U 
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l 'Uni tà -AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
del lunmdi 

I RAGAZZI DI PROIETTI VANNO FORTE; SPERIAMO BENE PER IL LUSSEMBURGO 

Il romano Ciancola batte Guerrini in volata 
nel tinaie elettrico del "Circuito di Ivrea 

// campione del mondo Ghidini si classtica terzo a 35" dal vincitore, precedendo Fantini, Bruni 
eGismondi - Varata la squadra per i "mondiali,,: Ciancoa, Ghidini, Bruni, Fantini, Nencini e Guerrini 

FERRARI, FERRARI, SEMPRE FERRARI 

(Da uno doi nostri Inviati) 

IVREA, 17. — / ragazzi di Proiet 
ti camminano forte. Io — per la 
prima t*oIta, quest'anno — It ho pi
tt i oggi nel *• Circuito di Ivrea -
e mi hanno fatto una bella impres
sione. Ma il mio parere può ette-
re anche tbagltato; perciò, fatti e 
non paro/e: la inedia della corta 
non racconta storia; Km. 42 all'ora, 
che è un bel camminare. 

Hanno quetto di bello i lugaz-
zi: che non mettono il contatore al
la bicicletta. Vanno, scappano, ten
tano l'avventura: tanto meglio te 
poi, l'avventura riesce; tanto peg
gio te, poi, Tettano per strada. Sem
mai, domani (e nel domani di tut
te le cose c'è sempre la speranza...), 
i ancora giorno, e ancora i ragaz
zi potrano far le corse. Per esem
pio: Bartalini, oggi, è rimasto per 
strada; ma fin quasi sul traguardo 
à stato bravo. Vuol dire che doma-

allora, che gli - azzurri - faccia
no così, come a Ivrea, anche a Lus 
temburgo, questa e anche ti mio 
augurio; e la speranza di tutu. 

Ala ecco la cronaca del « Circui
to di Ivrea ~. Questa è una corsu 
tresca e giovane, tome la prima
vera: il sole s'è appena alzata, e 
ancora non e riuscito ad asciugare 
la rugiada nei prati, net bojcht, 
che il caldo dell'estate, qui, non ha 
bruciato. La campagna è di un 
verde tenero, pastello. L'aria è a-
cerba, e frizza. Già l'ho detto: aue-
st'è la corsa della primavera, fW-
l«, arzilla, vivace. E cammina spel
la sulla strada d'asfalto, che ne' 
io le del mattino ha t riflessi (Ul-
l'ar genio. 

Ma niente è perfetto, in questo 
mondo: ti tiro di questa corsa è 
Un tignare restilo di tela di seta 
color nocciola, e che pesta i p ie 
di, s'impunta: — I giornalisti, con 
le loro automobili , non possono se-

'**'»ty«*«teèmfeiw8w^' 

L'ordine d'arrivo 
1) OlANGOLA LUCIANO (A. S. Ro

ma) elio copre I 187 km. dal 
percorso in ore 4 27* alla medio 
di km. 42,022; 

2) Guerrini Gino (Ped. Carpigia-
no) a ruota; 

3) Ghidini a 3S"; 
4) Fantini; 
5 ) Bruni; 
6 ) Gismondl; 
7) Bernardi; 
8) Ranieri; 
8) Loreniottl a 3*£0"j 

10) Monti; 
11) Filippi; 
12) Vecchi; 13) Mìlosl; 14) Garel
li; 15) Giraldo; 16) Cavallari; 1>) 
Mattoni; 10) Barbero 19) Davitto; 
20) Cago a 4'. 

sa è elettrico, dt fuoco. Ghidini 
uatta secco, trascina fantini, Ber
nardi e Ranieri (c'è anche Nencini 
con Ghidini, ma una gomma poi lo 
tradisce...) u arriva alla periferia 
di Ivr"a, n ved°r la ruota di Cian
cola e Guerrini. 

E d« dorè è saltato fuori Guenn? 
Anche lui, nel finale, elettrico, di 
fuoco Quel finale che stronca Bar-
Ialini, e che costringe Bruni e Gi-
tinniidi u lusriure ti passo a Ciun-
'•nln, Guerrmi, Ghtd'Ht, Fantini... 

Ma e tempo di lasciar la corni; 
«"•. o Ivrea, fresca e viva cnl ros- MAGGIORE. 17 — A Maggiore, 
so dille torri, impaziente. E' quatt presso Novara. Il Circuito ciclistico 
•n*-:.nomino- per chi suonerà la , di km J)3 e stato vinto da I.uison 
• nnipaim della corsa, e Ivrea'' Vo- Hobct. in 2 53', alla media di chilo» 

il tedesco Schild e quarto l'Italia 
no De Santi. 

Ecco la classifica generale dopo 
la tappa odierna: 1) Ibidor Do 
nijek (Belgio) in ore 65 21'38"; 2) 
Marcel De Mulder (Belgio) In ora 
65 25'42"; 3) Arymond Impania 
(Belgio) 65 47M2"; 4) Heinz Mueller 
(Germania) 65 47'45": 5) Guide De 
Santi (Italia) 65.48'58"; 6) Jean Kir-
cken (Lussemburgo) 65 5C'2a". 

A Louison Bobet 
il Girellilo di Maggiore 

Il romano Luciano Ciancola vincitore del Circuito d'Ivrea 

tu , con un p o ' p iù di forza, arri' 
vera sul traguardo, magari lo rom
perà. 

La corta di oggi doveva estere 
di Ciancola; è stata di Ciancola. 
Questo Ciancola, che dei ragazzi è 
vn pò* il Coppi, a Lussemburgo 
Stuccherà la p iù bella carta azzur
ra nella -corsa dell'arcobaleno ». 
Può riuscire nel gran giuoco, nel 
bel giuoco, dove avrà per compa
gni Guerrini col quale oggi s'è in
gaggiato nello sprint (e Guerrini mi 
è parto rassegnato nella sua parte 
c h i non era, e non sarà, quella di 
prim'attore); di Ghidini che ha lo 
scatto fulminante e che oggi è sta
to protagonista di un'azione deci
sa, nel finale; di Fantini ch'è io-
lido e che però, è logico, delle gran
di corse non ha confidenza; di pre
potenza; di Nencini, tnfine, eh* è di 
scorza dura e che oggi non ha a-
vuto fortuna: quando Ghidini s'è 
lanciato all'inseguimento di Cianco
la, anche Nencini è stato pronto 
nello scatto; ma una gomma, che 
s'è spaccata. Io ha fermato. 

Questi, visti in fretta, i ragazzi 
ài Proietti, mezza dozzina di ruo
te di buona rolontà e di belle spe
ranze, che — per un verso o per 
l 'altro — del re loce • Circuito dt 
Ivrea » sono stati gli attori p iù in 
vista, di maggior pregio, perciò, la 
scelta di Proietti è s*ata facile: al
la distanza, gli - azzurri « tono r e 
mit i fuori; alla distanza, e dopo 
una corsa tirata e sempre a una 
cadenza furiosa, i ragazzi di Proiet
ti si sono imposti di forza, di pre
potenza. 

Come se fosse stata una cosa lo 
gica: tanto semplice, da sembrare, 
perfino, comandata e combinata da 
una bacchetta magica. Speriamo, 

I dilettanti azzurri 
per il Lnssembnryo 

IVREA. 17. - U C. T. t . comuni-
ca che , s u prepoeta dal C T. Gio
vanni Protetti, la «quadra dal di let 
tant i e h * rappresenterà l'Italia al 
campionato dal mondo il 2 3 ag 
1MB a L i m i m a u r r o è stata formata 
aon I eoguontl corridori: 

Qhidini Q'ovanrv, Ciancola Lucra
no, Bruni Dino, Mancini Gastone, 
Fant ini Alessandro, ©ustrini Gino. 

Riavevo: Qiamendi Mie ha le a t o r 
narsi Bruita». 

Muovono: questi rugazzi hanno già 
un'esperienza, e sanno che le cor
se si vincono quando si ha, anche, 
del sale tu zucca. Comunque... 

Ecco- u Ozi gnu, s oruant-zu una 
figa pili robusta di IO uomini, tu-
vote, Bartalini, Gabelli , Kuicont l -
li, CuiiiLMlb, '1 rompili, tinnii, Ui-
smondi, Picca, Garin e De Manu 
Uopo Ozegnu viene una bella ve
loce diste-tu, e Guerrini, i h " non 
si sente addosso, sicura, hi <• inu-
yim*., si lancia. E' un pi datar paz-
.o; e lu gummu dei inni brucia. 
Perù la J'ir/a se data le alt. a 
Ivrea taccio, tìariulim, Gubilli, 
Zucconellt, Ciun.olu, 1 rombili, tini 
ni, Gismondl, i'icca-G'unn e De 
Murai hanno 1*5" di VHIKUOUÌM suf 
oruppo. E finisce, cosi, ti primo 
giro: Km. 60 in t.27'15", ulta me
dia di km. 41,025 all'ora. 

La lor.'n, ora, ritorna sulla s i /u 
da nota Sullo strappo di Qua 
(/Inizio l'e uno s iat to di Burtuli-
III, che dà fastidio a De Maria, il 
quale un po' si s t a i l a , ma per po
co. E Proietti osserva. Sul suo no
tes, forse, sono già segnati 5 no
mi; Ciancola, Nencini, Ghidmi, Bru
ni e Fantini. Per la sqnadia, dun
que, manca ini nome, che dorreb
be esseri scelto fra quelli di Zuc
cone!!!. Bnitalini, Guerrini e Ber
nardi. 

Quando Proietti hu detto a tati-
Uni che forse, lo porterà a Lus
semburgo, il ragazzo ha risposto: 
— •Io, proprio io? Ma no, io lenito 
so e i ez ione —. Secondo il dn'toi 
Lincei, che segue i radazzi di Pro-
ittti con pw tiratore interesse. Fan
tini è un atleta di mi certo rendi
mento. capace di trovare la g<or-
tata buona, nvmnrt a Lussembur-
go. Si tratta, comunque, dt un atle
ta nervoso 

intanto, la fuga guadagna strada 
ul gruppo; sulla rampa di Couryné 
— dove Furerò scatta e vinte il 
traguardo, e De Maria '•nconi ».* 
«tacca — il vantaggio s è latto 
gtosso: -2'10'*-, la fuga dunque, già 
vinto la corsa? Non si può dire, 
perchè, t r o g a " i . hanno l'argento 
•tvo nelle yambe. Comunqw, la fu
ga s'avvantaggia ancora: 2'IS", a 
Ozcgna. E uni questo bottino, lo 
'uva arriva pai a ii*r»-n, alla fine 
del secondo furo: km. JL'O in ? 5 3 ' 
Uhi mcì'a di km. 41,350 all'ora 

S'attacca l'ultimo giro: d u-up-
po, sotto la spinta ri: Marroni e 
Haniert s'allunga, si stira, ri lan
cia. E Ghidini là dentro, nel grup
po. s: scalda. Eppoi c'è Bruni che 
freme. Ma da questa corsa non ,te-
ve venir fuori, di forza, Cianco
la. per poi dirgli i gradi dt ca
pitano della pattuglia azzurra a 
Lussemburgo? 

'.a fuga perde strada: di l'35" è. 
ora, il suo vantaggio. Sulla rampa 
che monta a Qi'aoltazro, De Ma
ria e Picca-Garin. Trombiti, Ga
belli e Favcro si perdono. Eppoi si 
perde anche Zucconelli, che accu
sa crampi alle gambe. La fuga si 
riduce così a quattro uomini, r 
cioè: Ciancola. Bartalini, Bruni e 
Gismondi. 

C'è uni bella intrs<i. nella fugai 
Gismondl e Bruni sono rivi, Cian
cola — col suo colpo di pedale 
secco e staccato, un po' alla ma
niera di Bartnli — è forte. Inrece 
Bartalini aia accusa la fatica. Con 
Ciancola, Gtsmondi. Bruni e Bar
talini. in fuga, la corsa è già sul
ta strada del traguardo: piti indie
tro arranca Zucconelli. e De Ma
ria, Picca-Garin. Trombin, Gabel
li, Farero stanno per cadere nel 
Vischio delle ruote del gruppo... 

In'a u due. Ciancola lutile di due 
lunghezze Guerrini, rassegnalo E 
dopo 35" sul nastro del traguar
do, s"t ragazzi fanno lo sprint per 
te piazze buone: Ghidini, ruota d'o
ro, s'impone a Fantini, Bruni, Gi-
tmcndi, Bernardi e Ranieri, nel
l'ordine Il gruppo arriva 3'40" do
no Chiude la corsa Cogo La di
stanza, /•>" ZS7. è stata compiuta 
• ti i.''T rlln ìn-dia di 42.022 all'ora! 

E' finita. Ora s'omanizza la cac
cia a Proietti: - Ci dai la squadra? » 

E Proietti ci dà la squadra; ci dà, 
fine, ni» 'ontio di carta sul qua'e 
sono scritti sei nomi- Ghtd'nt. Cmv-
inla. Bruni, JVeiienii, Fantini e 
Guerr'ni .S'uno i nomi dei rnanzzi 
che .vi'-nfo. fa-anno la corni del-
l'w- n' aleiir> ti Lussemburgo; sono 
i noni' (ir'ht unsi in sperati'a For-
"ii rai'a-zr 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria di Mcretfini 
nel Circuito di Amburgo 

\M!'.L rtCiO 17 - tì'.ir*e;ipe Mn 
'ettun ha \ nto o?{;> :1 « u n pienno 
ciclistico per iMli'ttanti ««iiifosi nel 
\mbniRO h a f f W o in finale gli an-
«itralmnl .FnlMii''!»e e f'ock'; «sul 100 
•ne'ri In \c lor i t i 

N'e'ie tre pro\e di Amile. l'Italiano 
•» e cliv-slPento sfrondo "ella prima 
batteria t'Ietro Mockrlc'se Morettjnl 
ti» poi vinto le altre due b-itterie 
Velia ter/n ha tinto registrare il 
•":i)|in eli 11 "« 10 nrell ultimi 200 m 

metri 31.200 
Seguono poi nell'ordine: 21 Far-

nara; 3) Malabrocca; 4) Giaccherò; 
5) Parat. tutti con il tempo di lìo 
bet: 6) Frobinl a 2'lu"; 

l ' cnar i . . Ferrari... sempre Terrari. La storia ormai è tempre questa su tutte le piste d'Europa; ieri ì 
rossi bnlidi dell ' ine. Ferrari hanno riconfermato i l loro assoluto predomìnio su tutte l e altre vetture 
conquistando addirittura l primi tre posti nel Gran Premio Automobil ist ico d'Olanda. Il successo ha 
arriso ad Ascari, che ha preceduto nell'ordine Farina e Villoresì. suol compagni di scuderia; con la 

\ i t tor ia odierna «Cicc io» ha conquistato matematicamente il titolo di campione del mondo 

A U T O M O B I L I S M O 

De Santi ?enrore quinto 
rei Giro della Germania 

ASBURGO. 17. — La decima tap 
pa del Giro Ciclistico di Germania 
la Itavcrnsbiirg-Asburgo di 2.17 chi
lometri. è stata vinta dal tedesco 
Guenther Pankoke. Secondo si e 
ilassifìcato l'olandese Vinrken. terzo 

Ciamoroso trionio italiano nel G. P. d'Olanda 
Domina Ascari precedendo Farina e Villoresì 

Doppiati tutti gli altri concorrenti - La vittoria delle prestigiose macchine italiane 
non ha mai corso pericolo - Ascari è praticamente il nuovo campione del mondo 

2ANDVOORT. 17 — « terrari . . ( ine e per gli altri non c'è stato 
teiran terrari!* \\ ritornello m i - niente ila faie che ra.i"-ei;n.ir>l Sem 
limili con impressionante ninno* o-
niu *>u tutte le piste d'huroixi, ovun
que i ro^si i-olidi dell'Ingegner l'er
rori sfrecciano vittoriose, icnta ri
vali tenendo saldamente In mano 
le .-.orti di tutte le corse e Ferrari... 
pei rari » sempre Ferrari 

Anche oggi a Zundvoort la storta 
si o ripetuta: una \ i t tonu. un trion
fo delle macchine e del piloti d Ita
lia Inutile commentare il (successo 
la fredda laconicità dell'ordine d'ar
rivo del Gran Premio d'Olanrta parta 
chiaro- 1) Altierio Afcart su Ferra
ri. 2) Nino Farina su terrari. 3) 
VlIIorChl su Ferrari Poi donplat«n. 
ucrdute nella scia del vincitori le 
•tltre macchine le «comparse» 

Mal superiorità di una vettura * 
stota così evidente cosi schiacclan-
'C. le macchine italiane hanno pre
so ti comando delia corsa all'inizio 
e non l'hanno più mollato sino allo 

nfpt'O la lo'ta per le pui7/e d onoro 
ha avuto palpiti d'emo/ione. le eot>«* 
-tono propuo destinate e morir» h« 
non si troveranno del mezzi capaci 
di poter competere con I rossi bolidi 
delle Fei otri 

Fil ora ecco la cronaca di questo 
Oran Premio automobilistico d O 
landa svoltosi alla presenra di una 
folla entusiasta e numerre-B. Fin 
dalla partenza Ascari passa decisa
mente in testa, mostrando chiara
mente la sua ferma volontà di con
quistare ancora una volta una vit
toria netta e convincente 

Dopo 5 girl dietro Ascari che man
tiene sempre il comando comincia
no ad apparire le altre Ferrari: Fa
rina sfrecciando da un groviglio di 
macchine riesce a passare al secon
do posto (che poi non abbando
nerà pld per 11 resto delia gara) 

meni le Villorcr.i M trova in quarta 
posizione. 

Dopo venti g in dietro Ascaii a 
r'anna si piazza Villoie--.l che vede 
cosi preu/iate lo sua costante e abile 
condotta di gara: nemmeno VUIo-
lesi lascerà più il terzo posto. 

Quattro girl dopo si comincia già 
4 delineate la gravità della sconfitta 
delle altre macchine e di conseguen
za Il trionfo degli italiani, solo l'in 

guire la corsa —- E perchè, se è 
(ecito, s ignore vest i to di tela di se
ta coior nocciola? Un neo pigno
lo, con le pinze della protesta; poi, 
ti strappa: il signor color nocciola 
«compare dietro le quinte; ha fat
to la sua parte, e non è stata una 
bella parte. 

Sulla scena, ora, c'è soltanto la 
corsa che , wit'ace, cammina: scatto 
dt Picca a Guagltuzzo; allungo di 
Favero, De Maria e Picca, che ar
rivano a Castellamonte con SO" di 
i^antaggio. Questi ragazzi giuocann 
con audacia i pochi soldi dt spe
ranza che hanno in tasca. 

La corsa ha il passo lungo. E 
cambia faccia a ogni curva, m ogni 
paese: però, Picca — sempre in 
fuga con De Maria e Furerò — e, 
per ora, il più vispo; infatti, il tra
guardo di Cuorgnè (buongiorno, 
Carlini...!) è suo. La corsa s'è già 
rotta, in tanti pezzi. Ma le maglie 
azzurre, in gara per il bel viag
gio a Lussemburgo, ancora non s i i Un momento: il finale della cor-

INTUÌ VISTO BREVI AD IVREA CON l'TECNICI DLLL'U.V.I. 

Proietti pensa ancora a Kapyla 
e Malinverni non nutre fiducia 

Il dottor Lincei, non seguila la sq mici ni azzurra al Lussemburgo 
per « ristrettezze economiche » dell Unione Velocipedistica Italiana 

(Da uno dei nostri inviati) 

IVREA. 17 — Finita la gara i-er-
chiamo il comm. Giovanni Proietti 
dal quale tentiamo dt ottenere una 
oreve intervista. Il C. T. passa davan 
tt alla tribuna, gli tacciamo cenno 
di attendere un momento ma com
prendendo le nostre intenzioni ( le 
intenzioni di tutti i giornalisti desi
derosi di sapere dalla viva voce del 
C T. la verità, tutta la verità sulla 
sconfitta di Kapyla) si allontana la 
sc.ando, Intendere che non parlerà.. 
tacete parlato voi troppo». Ci tra
sferiamo al quartler generale della 
giuria decisi a non cedere le armi: 
Proietti è II. 

« EMxme commendatore? ». 
« Sfortuna, lo sapete, oltrclutto 

non à stato possibile controllare la 
corsa cowe atremmo toluton 

Gli facciamo osservare che. secondo 
noi gli e azzurri » hanno dato l'im
pressione (e non è soltanto Impres
s ione. . ) di stanchezza. Monti correva 
fin da gennaio. Zucconelli da marzo. 
Ghidini idem. Arche il dr. Lincei è 

MOTOCICLISMO 

Alano Montanari (su Guzzi 2 5 0 ) 
s'impone di forza a Norimberga 

Nelle altre categorìe vittorie di Wueiisclie, Goff in e Oliver 

NORIMBERGA. 17 — L'Italiano no assistito alle gare circa centomila 
Alano Montanari su «Guzzi» ha v in 
to ocft la competizione motociclisti
ca inUmazionala di Norimberga per 
la categoria 250 c e alla madia ararla 
di Km. 1114; Montanari ha precedu
to nell'ordine 1 tedeschi Siegfried 
Wuensche su DKW e Ewald Kluge. 

Nella categoria fino a 350 c e il t e 
desco Wuensche JU DKW ha Inasset 
latamente battuto tre Norton: Wuen 
•che ha effettuato I 111 chilometri 
del percorso «II* media di 115 chi
lometri precedendo il belga Goffin su 
Norton, i l tedesco Zeller su AJS • 
due altri corridori su Nortot*. La 
competizione si è svolta su 30 girl di 
Km. 3.700. 

Nella categoria 900 ce. sidecar, il 
campione del mondo inglese Oliver 
su Norton ha effettuato i 92500 Km. 
alta inedia di Kmh. 1084. Faceva 
coppia con Oliver l'Italiano Lorenzo 
Dobelli. Secondo si è . classificato 11 

Ifrancese Drion su «Norton. 

spettatori. 
Ecco 11 dettaglio tecnico: 
259 c e : 1) Alano Montanari <IUIIat 

111^ Kmh. (su Guzzi); 2) Siegfried 
Wuensche (Germania) 1104 Kmh. (su 
DKW): 3) Ewald Kluge (Germania) 
1104 Kmh. (su DKW). 

3M ce.: 1) Seigfrled Wuensche 
«Germani*) 115 Kmh. (su DKW): 2i 
Auguste Goffin (Belgio) 114.0 Kmh, 
(su Norton); 3) Robert Zeller. (Ger
mania) 113.4 Kmh. (su AJS); 4) Thron 
Prikker (Germania) 113.4 Kmh. (su 
Norton); 3) Dean HolUer (Nuova Ze
landa) 113.4 Kmh (su Norton). 

SM c e : 1) Auguste Goffin (Belgio) 
119.6 Kmh. (su Norton): 2) Dean 
Holiler (Nuova Zelanda) 118.7 Kmh. 
(su Norton); 3) Tony Mcalplne (Au
stralia) 118.7 Kmh. (su Norton); 4t 
Karl Ruehrscnneck (Germania) (su 
Norton): 5) Humphrey Rai.son (In-
ghllterra) (su AJS). 

I U t ce. sidecar: 1) Eric Olivcr-Lo I inadatti corridori e il ma _ • -
• fatar» Emilio Oragli» sono do og«l Nella categoria fino m 800 c e la v i i - renio Dobelli (Ingh.-IUlU) 1M4 Kmh 
• «So-ahriMW del *> T. Frefetil . I torta h . ^ S ? s o al belga G o t t a . Hatad(tu Norton); 3) Jacques Drlon-Ingls 

Stotl (Francia-Germania) 105.1 Kmh. 
(su Norton); 3) Cynl Smith-Bill On-
slow (tngh.) 1044 Kmh. (su Norton)*• 

GLI « EUROPEI • DI VELA 

La Merope di Stradino in testa 
dopo la prima prò?a a Cascais 
CASCAIS. 17 — Al termine della 

prima delle c inque prove valevoli pei 
Il campionato europeo e nord-afri-
cono di velo, categoria « S t a r » , la 
Imbarcazione olimpionica « Merope i 
di Straullno e Roda è «i primo posto 
della classine*. 

Ecco la classifica: 1) Merope (Ita
l ia); 2 ) Elettra ( I t . ) ; 3) Faneca ( I t - ) ; 
4 ) Espadarta (Por.) ; a) Capucha 
(Port-); 6 ) Fedrtto ( P o r t ) ; 7 ) Mar 
Lindo (Por. ) ; 8 ) Paka (Germ.); 9 ) 
Albaba (Svlz . ) ; 10 Fiadlla (Ita) ) . 

dell'avviso che il « lettore-stanchez
za » potrebbe essere quello uetermi-
nante. Il C. T. ha lavorato bene, pre-
ut-u il medico federale, ha seguito i 
«uoi ragadi nel modo tmglio.e e poi 
r non e mica detto che w d c i c tare 
il C. T. per vincere |>tr /orza. L'im
portante e riconoscere che ad Mel-
tiiifci s iano andati t tingi io'i ». 

Ciò ne siamo peri ertamente c o m m-
«. E' bene, si sappia, che noi slamo 
•tati gli unici (forse) che non ab
biamo attaccato 11 C. T. proprio pe; 
questo: fino a qual punto ricade la 
ie>ponsat>illta del C. T. e fin dove 
ci possono accettare le giustificazio
ni aegli altri? Ne riparleremo dopo 
I « mondta'i ». 

• • • 
Uro 12.40: dopo la lunga attesa 

l quattro maggiori esponenti del 
l'U.V.I. (Rodoni. Rimedio, Malin¥erni 
• Proietti) hanno finito dt stilare ti 
comunicato della Commissione Tec
nica; la squadra dei dilettanti che 
rappresenterà l'Italia al campionati 
dei mondo e cosi composta: Ghidt-
ol. Ciancola, Bruni. Nencini. Fantini. 
• Guerrini. Riserve: Gismondl e Ber 
nardi accompagneranno la squadra il 
C-.1- ed il massaggiatore Graglia. 

E il medico federale, dr. Lincei? Il 
dr. Lincei non parte « per ristrettezza 
di mezzi 9 ( s i c l ) . Questo è quanto è 
«tato comunicato all'Interessato alla 
ngl i ia della partenza. Stenteremmo 
a crederlo se n o n ce ne fossimo con
vinti leggendo II telegramma inviato
gli. Com'è mal possibile mandare al
l'estero una aquadra senza l'assisten
za del medico? 

Il dr. Lincei ha seguito i dilettan
ti azzurrabili ovunque: ha compilato 
per ognuno cene cartelle cllniche 
dettagliatissime aggiornandole dopo 
ogni gara, dando al tecnici del ma
teriale estremamente utile, ottenendo 
sia dal dr. La Cava che da Magnani 
oeritatissixnl elogi ed ora s i lascia a 
casa « per ristrettezze di mezzi ». 

Povera TJ.V.I.l Se l'avessimo saputo 
in precedenza avremmo organizzato 
una colletta per sostenerla, oppure 
avremmo fatto una petizione al 
C.O.NI. affinchè fosse Intervenuto fi
nanziariamente. Ma la faccenda, pro
babilmente, sta in modo diverso: o 
si vuole inviar* qualche altro o ai 
fuole evitare la presenza dei medico 
per « aiutare » gli atleti con cure 
non _ consigliate. 

• • • 
Al bar della piazzetta antistante il 

traguardo Incontriamo il comm. Ma
linverni. Non ci lasciamo sfuggire 
l'occasione per ss trappare» qualche 

Interessante dichiarazione; il presi
dente della C. T. non si lascia pre
gare ed esprime il <uo scetticismo 
«UH c-ito dei « mondiali ». 

• Succederà come a Kipyla. a meno 
elle i ntiot'i ragazzi di Proietti si at
tengano alle istruzioni che verranno 
'oro impartite ». 

« E' contrario all'Inclusione di Fan
tini che regge poco alla distanza? » 

« / / bravo atleta abruzzese, comun
que st tarà. fanno prossimo ve
drete. . » 

Ha vinto Ciancola: la folla aspetta
va una bella vittoria dei romano e 
l'ha apprezzata sottolineandola con 
entus asmo Luciano è in forma sma
gliante. E ' 11 numero uno della squa
dra. Guerrini ha me*«o in mostra 11 
s u o carattere... guerriero. Gli altri 
componenti della squadra tutti a 
posto questa volta, malgrado gli 
scetticismi di Malinverni.. 

A^p^ttiamo sabato. 
A voi ragazzi gii auguri di tutti 1 

lettori dell'Unità 
GIORGIO N i n i 

Per Nino Farina ancora tin bri l 
lante secondo posto 

glese Hawtheme riesce a mantenere 
I contatti con l'indiavolato gruppet
to di testa composto dal tre italiani, 
mentre gli altri concorrenti risul
tano assai distaccati. Al 23. giro 
Ascari riesce a doppiare anche l'In
glese. Più tardi la stessa sorte è 
riservata a Villoresì. 

Ecco le posizioni dei corridori do
no 50 g i n : 

1) Ascari su Ferrari e'.'a media 
di Km. 128 370 

2 ) Farina su Ferrari alla media 
di km. 127.180. 

3) Villoresi s u Ferrari od un 
giro 

4) Haw-theine pure ad un giro. 
Quando 11 campione 6ta per dop

piare anche Farina. K1 approdimi! 
invece la fine della corea, che Io 
costringe a .iesi6tere dall'impresa; 
cor.1 Ascari taglia vittorioso :1 tra
guardo, seguito nell'ordine da Fa
rina e VUIore&L 

Subito dopo la coTKa 11 prlncipa 
Bernhard del Paesi Bassi ha con-
f-eunnto la corona d'onore ad Ascari, 
complimentandosi poi con Panna d 
Villoresì per li loro brillante com
portamento odierno 

Dopo la sua vittoria nel Gian 
Premio automobili&ttco d'Olanda. Al-
1 erto ^6can può e^fiero fin d'ora prò* 
clamato campione mondiale del con. 
duttorl per l'anno 1B52. Infatti ben
ché si debbono ancora disputare i 
Gran Premi d'Italia, di Spagna a 
ai Rio de Janeiro. Ascari s i è asci-
curato fin da oggi ti titolo, aver'la 
vinto il s u o quinto gran ,>rerr:ci 
consecutivo con il massimo 3ei p o i -
li, vale a dire totalizzando cir^ao. 
volte 9 punti 

Poiché nessun altro concorrente 
è riuscito a vincere nella attualo 
stagione due prove valevoli per il 
campionato mondiale, gli altri tra 
suddetti gran premi che ei d e v o i o 
ancora disputare non potranno far 
perdere 11 titolo ad Ascari, ar.cha 
se questi non vi partecipasse. (>T. 
d. R — Come è noto il punteggio 
per il campionato mondiale dei con
duttori 6i compila tenendo conto 
dei migliori punteggi conseguiti in 
5 Gran Premi valevoli per il cam
pionato mondiale) 

Ecco la classifica attuale del cam
pionato: 1) Ascari ( I t ) punti 45; 
2) Farina (I t ) 24; 3) Taruffi ( I t ) 
22; 4 ) Fischer (Svlz.) e Ha*«-thorn 
(Ineb_) 10; 6) Manzon (Fr.) 0; 7 ) 
Ruttman (USA) 8; 8) Behra ( F r ) 
e Rothman (USA) 6; 10) Hankea 
(USA) e Vllloreói (It ) 4 

Prima del G. Premio d Olanda, s i 
è svolta una prova riservata alle 
vetture di 500 cmc., che è stata vm-
tA dall'inglese Stin:ing i i o s s s u 
Cooper, davanti ai conr.aziora'.i 
Vìckn. Habm, Leston. 

NEL CRITERIUM CICLISTICO DI BIENNE 

Una foratura 
la uittorìa a 

i t strappa., 
Petrucci 

// campione italiano appiedato, mentre solo in 
testa, filava verso la vittoria - Successo di Kamber 

BIENNE. 17 — Una clamorosa af
fermazione è sfuggita oggi all'italiano 
Loretto Petrucci nel Criterium cicli
stico di Bienne per professionisti: il 
giovane Petrucci s i trovava infatti. 
nettamente in testa tutto lasciava 
prevedere m a sua chiara vittoria. 
quando una foratura, poco prima del
la fine lo appiedava e gli faceva per . 
dere un giro. Comunque una prova 
di rilievo, se pure sfertunata. quella 
dell'italiano. 

La partenza era stata data da Hugo 
Roblet, Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Kamber (Svlz.) che copre 1 
km. 100 in 2-ST02". punti 31: 3) Ge-
mlnlani (Fr.) p . 13: 3) Spuehler 
(Svtz.) p. I l : 4) G. Weftoman (Sviz
zera) -p 7: 3) Zbiden (Sviz.) p. 4: 

A 1 GIRO: 
6) Petrucci (It.) p. 28: 7) Plattner 

tSviz.) p. 24; 8) rrucckiger (Sviz.) 
p. 12: 9) Schaer (Sviz.) p. 8; Ir») Ku-
bler (Sviz.) p. 7; 11) Van Bueren 

(Sviz.) p. 7: 12) Noetzli (Sviz.) p. 5; 
13) Van Steenbergen (Bel.) p . 4. 

Tognoi vince «fi forra 
il Trofeo Fiera di Trento 

TRENTO, 17. — Sul percorso di 
170 km. si è disputata ozgi la terza 
edizione del «Trofeo Fiera di Tren
to» . gara nazionale ciclistica per 
dilettanti. La severità del percorso 
ed una pioggia torrenziale hanno 
messo a dura prova 1 42 concorren
ti. La vittoria è arrisa al forte bas-
sanese Tognon. Q quale dopo una 
fuga di oltre 50 km. è giunto al 
traguardo con notevole distacco. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Tognon 
Emilio del V. C Bassanese in 5 7'. 
alla media di km. 33.960: 2) Fer
rando Sergio U.S. Pontedecimo a 
1*30": 3) Dall'Agata. S. S. Benacen-
se di Riva, a 2'; 4) Ugolini a 2'30"; 

L'ordine d'arrivo 
1) ALBERTO ASCARI (It.) su 

« Ferrari », che copre i km. 377«3Ì0 
In ore 2-53-28". alla media di km. 
130,570; 2) Farina (It.) su «Ferrari» 
in 2.54'08"6 10, alla media di km. 
130; 3) Villoresì (It.) su «Ferrari». 
in 2.5502"9 10. alla media di km. 
129340; 4) Havrtorn (Ini;h.) su «Bri
stol-Cooper» a 2 Ciri; 5) Manzon 
(Fr.) su «Cordini» a 3 ziri; C) 
Trintienan (Fr.) su « Gordini » a 3 
Ciri: «> Hamilton (Inth.) su «HWM» 
a 5 eiri; «) Macklin (Inch.) su 
•mvM» a 6 giri; 9) Flinterman 
(Ol.) su «Miserat i» a 7 *tiri. 

11 eiro più veloce è stato l'SS1 di 
Ascari in l'49"8 10. alla media di 
km. 137,4*0. 

la ropoia Polenski-Schlutfer 
vince la Liegi-Roma-liegi 
LIEGI. 17. — Davanti ad una folla 

densissima hanno sfilato le 25 vet
ture rimaste in gara del Rallye A u 
tomobilistico Llegi-Roma-Ltegl. che 
«i è concluso oggi pomeriggio a Spa. 

Gli organizzatori hanno comuni
cato la seguente classiti-a ufficiosa: 
1) Polenski-Schlutter (Germ.) n i Por
sche 1.488 cmc. pur ti 909; 2) Laroche-
Radix (Fr.) si' Jaguar 3.442 cmc. 
punti 1.342; 3> Strasse-Hermand (Be l ) 
su Porsche 1.488 cmc. punti 2 265: 
4) Von Gulllaume-Becquard (Germ.) 
su Porsche 1488 cmc. punti 2 334; 
5) Damonte-Matuella (It.1 su Lancia 
1591 cmc. punti 3 338; 6) De Wit-
Dcvis (Bel.) su Fiat Sta iguellini 1 0SJ» 
cmc. punti 3.422- 1. Content-Berard 
(Fr.) su Peugeot 1490 cmc. punti 
3 889: 8) Signori-Castelli (It.) su Alfa 
Romeo 1 884 cmc. punti 4 313: 9) Von 
Hansteln-Muller (Germ ) su Porsche 
1 488 cmc punti '7T0. ecc. ecc 

Il 2 3 settembre a Filadelfia 
Walcott incontrerà Marciano 

FILADELFIA. 17. — Il campione 
mondiale dei pesi massimi Jersey 
Joe Walcott, difenderà il titolo sul
la distanza di 75 riprese il 23 set
tembre prossimo a Filadelfia contro 
Rocky Marciano. L'annuncio è sta* 
to dato da uno degli organizzatori 
di tale incontro. 
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Racconti brevi 
di AMhDhO UGuLtNt 

11 g»r«*»ti|gÌHlor«k 

Km a l t o , m a s t i c a v a l ' a r ia e il 
poni l i (li A l i a m o gli a n d a v a iti 
su e in jni i . 

La c r u v i i l l » a f a r f a l l a i t u v a 
u n p o c o .storta. 

— l \cco, nob i l i s s imi s i g n o r i : 
o r a c o p r o q u e s t o b icch ie re . . . T u t t i 
p o l l i n o c o n s t a t a r e c h e q u o t o è 
1111 f a z z o l e t t o ili d i m e n s i o n i co 
m u n i . Ven t i c e n t i m e t r i q u a d r a t i 
d i te la . K p p u r c , il mi raco lo . . . 

S v e n t o l a n d o il f azzo le t to >ciii-
b r a v a c h e f ace i s e un s e g u o di 
a d d i o a ( [un iche p e r d o n a l o n t a n a 

K r a u o r i m a s t i ( p i a t i r ò r a g a z z i 
S e d e v a n o su l d h n n o g i a l l o l a 
.sala e r a g r a n d e , e la luce s p l e n -
d e \ , i su i b o r d i dei c r i s t a l l i . 

— Q u e s t o b i c c h i e r e sp i i r i r à , mi
gl ior i mie i . 

Nel i n n o I N I I I I I de l la p o r t a 
a p p a r v e u n a d o n n a , L ' a b i t o di 
tu l l e M ' a d i r a v a u n a i iuvolu c h i a i u . 

— N e l l ' a l b e r g o ci s o n o m u l t i 
b a m b i n i — di*.M' — Ma b i s o g n a v a 
a v v e r t i r e p r i m a . Kppoi i l a s m i c i 
si>iio j fuochi a r l i f i c i a l i . 

1 ' u o m o s ' i n c h i n ò , C O U I U M I ; il 
b i c c h i e r e c a d d e su l p a v i m e n t o . I 
b a m b i n i r i s e ro . 

— d i n , ci s o n o i Ilincili — egli 
m o r m o r ò . — C a p i s c o hcnis-duiM 
l 'or»e è t r o p p o t a r d i : (piasi le 
und ic i . . . Ma io s o n o a r r i v a t o 
a d e s s o . . P a r t i r ò s f , m o t t e a l l e 
due . . . I n a p i cco la sosta . . . V' \ e r o 
c h e p o t r e i t o r n a r e d o u x i n i se ra 

La n u v o l a b i a n c a si mosse l ieve 
e s c o m p a r v e nel c o r r i d o i o o s c u r o . 

l 'gli si i n c h i n ò a r a c c o g l i e r e il 
b i c c h i e r e . 

— F a r ò ve i l e ie ai s i gno r i q u i 
piCM'titi... C o m e è fac i le c o n s t a 
t a r e , il fazzole t to . . . 

r i i ' o r c h e s l r i i M s u o n a v a a l p ia 
no di so i t n . I r i tm i e r a n o len t i . 
l"na g i r a n d o l a ro t eò nel c ie lo 
l a s c i a n d o u n a sc ia i n f u o c a t a I 
b a m b i n i g u a r d a v a n o la g r a n d e 
finestra, a l l e s p a l l e de l p r e s t i g i a -
t o i e . L i e o : o r a d a l l a g i r a n d o l a 
si s p r i g i o n a n o mi l le s i e l l e c o l o r a l e 
e il c i e lo - i -mhr . ivn v ic ino , m o l l o 
v i c i n o 

— V e n t i , i c n t i u i e l r i q u a d r a t i 
d i s t o l t a . S e lor s i g n o r i v o g l i o n o 
s i n c e r a r s e n e . . . lo c o n i o : u n o -
due . . . < r c -

Sul t a v o l o c ' e r a n o con i e c u b i 
di d i r t a l u c i d a con un ciuiTel to 
v e r d e in c i m a , la b a c c h e t t a m a 
g i c i . d u e b o t t i g l i e n e r e . 

I no... due... Ire.... 
Ci fu un r i m b o m b o . I e - i e l l e 

c o l o r a t e s e m b r a v a c h e gli p ioves 
s e r o su l clnr^o. C a d e v a n o a fon
t a n a . p i cco le , t r e m u l e : e sc ivo
l a v a n o su di lu i , e si s p e g n e v a n o 
nel b u i o . 

— O r a lo r s i g n o r i v e d r a n n o il 
m i r a c o l o . 

Ma la s u a v o c e e r a d i v e n u t a 
t i m i d a , i n c e r t a , c o m e s e egl i te
m e s s e d i d i s t u r b a r e que l l i c h e 
a s c o l t a v a n o la m u s i c a , a l p i a n o di 
t o l t o . 

Miniase c h i n o , lo s g u a r d o sug l i 
o g g e t t i s t r a n i a l l i n e a l i s u l t avo lo . 
l T na r i f l e s s ione l u n g a ; e le s t e l l e 
p i o v e v a n o d i e t r o d i l u i . 

Su i po l s in i d i c e l l u l o i d e , gl i 
o r l i d e l l e m a n i c h e e r a n o luc id i 
I e d i t a a v e v a n o m o v i m e n t i s ec 
c h i , s imi l i a i m a r t e l l i de l p i a n o 
for te . 

— Kcco. C o m e lor s i g n o r i pos
s o n o c o n s t a t a r e , il b i c c h i e r e è 
s p a r i t o . 

Si vo l se v e r s o il d i v a n o . E r a 
r i m a s t o u n b a m b i n o . I suo i o c c h i 
s p a l a n c a t i g u a r d a v a n o a v i d i . I.e 
voci deg l i a l t r i t r e g i u n s e r o d a l l a 
M. i la . 

O r a s ' u d i v a n o for t i d e t o n a z i o 
ni m a il c ie lo r i m a n e v a n e r o . 

Il p r e s t i g i a t o r e p r e s e le d u e 
b o t t i g l i e e le r i p o s e ne l la M a loia 
II p o m o d i A d a m o a n d a v a in su 
e in g i ù . c o m e se egl i i n g o i a s i * 
l ' a r i a . Il c o l l e t t o si e r a s b o t t o n a 
to. d i e t r o , e si p o s a v a uni b a v e r o 
de l l a g i a c c a . 

Kgli si vril»e v e r - o la finestra 
S o t t o i f a n a l i d i v e t r o b i a n c o 
l ' a s f a l t o d e l l a s t r a d a e r a l u c i d o . 
t o m e s e a v e s s e p i o v u t o , l a g e n t e 
- o r l a v a a g u a r d a r e il c i e lo 

I n l a m p o ; po i u n a s t e l l a d e 
sc r i s se u n a t r a i e t t o r i a D i - c i - i -
p i a n o , .sfiorò In fi ne? t r a . O r a tutti 
g u a r d a v a n o v e r s o di lui La s te l la 
e s p l o s e : \ so t t i l i r iv id i di l u e 
g u i z z a r o n o ne l la n o t t e , e r<i 
s p e n - e r o 

Egli s ' i n c h i n ò , c o m e p e r s a l u 
t a r e , 

— S e lo r « ignor i , d o n i . u n s e r a 
v o r r a n n o ass i s te re . . . — g r i d ò 

Ma o r a lu t t i g u a r d a v a n o da l l a 
a l t r a p a r t e . Le s te l le v o l a v a n o 
t r a s c i n a n d o u n a c o d a l u n g a 
f u m o s a . 

- L c o s i ' -- d isse q u a l c u n o ; 
e il p r e s t i g i a t o i e si volse. 

Il b a m b i n o e ra a n c o r a là. in 
a t t e s a 

— Cosa a s p e t t i : ' — disse il 
p r e s t i g i a t o r e . — CJb a l t r i se in
soliti a n d a t i . C i s o n o i fuoch i . 

Il b a m b i n o a r r o s s i e a b b a s s ò 
lo s g u a r d o . 

— Il b i c c h i e r e — disse con un 
filo di voce . — D o v e è n u d a t o il 
bicchiere! ' ' 

— C ' è un t r u c c o . Lo s a n n o t u t t i . 
o r m a i . Gl i a l t r i s o n o a n d a t i a 
v e d e r e i fuoch i . H a n n o f a t t o bene . 

\ p e r s e la s c a t o l a . Vi g e t t ò i 
c u b i , i c o n i , la b a c c h e t t a m a 
gica Legò la s c a t o l a con u n o 
s p a g o . I n a g rossa s c a t o l a di c a r 
tone . da l c o p e r c h i o a l e t t e r e d ' o r o 

— H a n n o f a t t o b e n e — r ipe tè . 
I mie i m i r a c o l i o r m a i s a n n o far l i 
l u t t i . K i n t a n t o si s a l t a n o i pas t i . 
Q u e s t a è la r e a l t à : si s a l t a n o i 
pa s t i . C a p i s c i ? 

Ma il b a m b i n o lo g u a r d a v a c o 
m e se non fosse c o n v i n t o c h e o r 
m a i i g i u o c h i d i p i c s i i g i o e r a n o 
f ini t i . 

— I.010 v a n n o a v e d e t e le 
s te l le l ' a n n o bene . A n c h e li c 'è 
il l i n c e o : un p o ' di p o l v e r e , ma 
n e s s u n o ci p e n s a . P e r c h è non vai 
a n c h e tu con gli a l t r i ' ' 

Il b a m b i n o scosse il c a p o . 
— Io so c o m e s o n o fa l l i i fuochi 

ar t i f ic ia l i C h e g u s t o ci p r o v a n o ' ' 
Volevo v e d e r e il b i c c h i e r e : d o v e 
è a n d a t o a finire il b i c c h i e r e . 

E si a l l o n t a n ò d e l u s o . 

Il fiumi' 
La domit i e i a a p p o g g i a t a a l 

p a r a p e t t o de l p o n t e . L ' a l b a i l 
l u m i n a v a le finestre deg l i u l t i m i 
p i a n i e le g r o n d a i e . Il f iume, nel 
s i l enz io de l l e s t r a d e , m a n d a v a u n 
r u m o r e ili v e n t o 

A n c h e l ' u o m o r i m a s e l u n g a m e n 
te a s s o r t o nei -no i p e n s i e r i ; poi 
d i s se : < Q u a n d o si è m o l l o s t a n c h i 
e non si ha n i e n t e d.i f a i e . sj 
g u a r d a il fiume ». La d o n n a 
a n n u ì : e E' v e r o : s o n o m o l l o 
s t a n c a J . 

Egli le si a v v i c i n ò . S t i a n o , a 
q u c l l ' o i n . u n a c a v a l l e r i z z a Ma 
!a L'iacea e r a s t i n t a e c o n s u n t a , 
a i g o m i t i , il c o l l e t t o e i a g u a l c i t o . 
E il c a p p e l l o , di a s l i a k a u . l o tou -
d o . t r o p p o l a rgo , le c o p r i v a q u a s i 
i n t e r a m e n t e la f i o n t e . < V a d o a 
d o r m i r e l o n t a n o >. c o l l i m i l o la 
d o n n a . < ma a d e s s o c 'è la ven
d e m m i a e b i s o g n a a l z a r s i a l l e 
( p i a t i r ò . Una vol ta un c o n t a d i n o 
mi ha t r o v a t o nel fienile ed ho 
d o v u t o g r i d a r e >. 

L ' u o m o p o r t ò la m a n o al t a 
s c h i n o p e r p r e n d e r e il f azzo le t to . 
Il s u o p o l s o e r a v io l aceo e g o n 
fio. Ma egl i a b b a s s ò r a p i d a m e n t e 
la m a n o , c o m e p e r n a s c o n d e r l a . 
« S c a p p a l a d a un c i r c o , e h ? > 
d isse . Ma la d o n n a scosse il c a p o : 
1 Non c i s o n o m a i s t a t a , in un 
c i r c o d i a b i t i , si . s o n o ili u n a 
del c i r c o ». 

L ' u o m o si e res se su l d o r s o . 
g u a r d ò i n t o r n o . I suo i c a p r i l i e r a 
no luc id i e p r o f u m a t i , t Io lo 
s o p p o r t o , il s o n n o Io non t o n o 
di que l l i c h e v a n n o a d i r e : Non 
ne p o s s o p i ù : Tale di m e q u e l l o 
c h e vo le te l o non s o n o di que l l i ». 

Si s p o l v e r ò col f azzo le t t o li-
s c a r p e ili v e r n i c e , e non c e r c ò di 

'Domani sarà una diva? 

W i* . t*''> - ì>^ •. 4' 

FALLIMENTO SVIZZERO A 264 METRI DALLA VETTA 

Si potrà raggiungere 
la cima dell'Everest? 

Pievi spedizioni in treni'anni - La leggenda della « Dea Madre ».- « Sen
tivamo la morte troppo vivina » hanno dichiarato gli alpinisti elvetici 

(NOSTRO SERVIZIO 

runn> Lauilini ha p a r t c t i n a t o t o m e «.Miss I t a l i a » al concorso ili Napol i , (.'unii- d'uso, 

una nuova diva de l lo s c h e r m o ? 

tu 
iv ren io p re s to 

L O S A N N A , adotto. 

C h. «.litania ^Y\ uomini .sulle cime 
più aspre, chi li att ira verso il ciclo 
per poi punirli di tan ta audacia? Si 
dice che gli spiriti proteggano l 'inac
cessibilità delle vette montane e non 
c'è dubbio che • drammi misteriosi 
e ten ib i l i che hanno punteggiato di 
croci nere la strada dell 'alpinismo di 
tutti i tempi e di tutti i Paesi for
mino il terreno che genera e molti
plica queste leggende. 

1.' di questi giorni il fallimento 
ili un ennesimo tentativo per toc
care la vetta più alta del mondo, 
quell 'Everest o «< Dea Madre » che 
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DOPO L'APERTURA DEL CANALE VOLGA-DON 

Verranno mutati i corsi 
dei fiumi Ohi e lenissei 
Così verrà trasformata anche la Siberia Occidentale - Persona la specia fissato per 

fa ina nati licione ilei Canale - fina zona non /uh soi/t/etta ai venti caldi e secchi 

PARTICOLARE))coi suoi 88(14 metri costituisce la più 
I d ia cima dei globo terrestre e la so
la, a tutt 'oggi, inviolata, li buono 
ancora che l'infuriata « Dea Madre » 
r.on si sia scatenata contro gli au
daci the , in tre mesi ili sforzi JO-
VI umani, si sono portat i a soli 264 
metri dal culmine agognato. Perchè, 
in questo caso, nessuno avrebbe po
tuto raccontare questa avventura 
che sa più di spedizione stratosfe
rica che di scalata terrestre. 

Tu t t av ia la « Dea Madre * ha 
vinto ancora dando ragione alle pro
fezie ed ai sacri libri chiusi nei 
misteriosi monasteri t ibetani, ha vin
to ancora contro la più at t rezzaci 
spedizione che si sia mai allestita 
da quel lontano 1921 quando l 'in. 
glese Mallory part ì alla volta dol 
massiccio del l 'Himalaya deciso a 
sfatare una leggenda ila t roppo tem
po dura ta . 

Mallory aveva con sé audaci s L j . 
latori, gente affezionata e decisa .1 
tut to. Dal 1921 al t « ; i | , con la tat
tica dei campi mobili, sempre più 

Trcn ic i e opera i in festa nel m o m e n t o in cui le a c q u e del Volga 
si congiunRimo con que l l e de l Dan 

lo. I mulini, le concerie sorgeva
no sulle rive dei fiumi (piccoli e 
a n n i d i ) p e r sfruttare P c n e r g i n 
delie, acque che fluivano calme 
nelle tratture o le cascate inca
nalate in condotte rudimentali 
fungo i pendii 

I mulini ad acqua sono stati 
la prima forma di produzione di 
energia, oltre a quella muscolare 
degli uomini e degli animali: per 
secoli la macinazione del grano, 
ed in seguito altri lavori, furono 
esegu i r t m e r i t a n t e la p r o p u l s i o n e 

n a s c o n d e r e i pnNi l iv id i e unti fi di ruote mosse dall'acqua in mn-
P01 si a b b o n d i l o In irinccn ne ra 

S t r i d u l o a c u t o . echcfrjMÒ il ru 
m o r e di u n a «.nraciiic-.cn c h e si 
ip r iv . i . l ' u l r a i n b i u u . i r d i i r o n o in
t o r n o : e la d o n n a s e m b r a v a s p n -
vciilat . i- e ' sono le or»- pcixirori. 
•pieste ». riis«e sol lovix-c . r H i à : 
i d e w i a r r i v o sc i i t e . Ma q u a n d o 
-\ ha p a u r a non si va ventit i così 
Se a l m e n o ci fns- r UH c i r c o , in 
c i t t à . . >. d i s se r m u n o | 

Filici a b b a s s ò j | <-,i|io t L* ve ro 
Mi p i a c e v a a u d i o q u e s t o ves t i to 
m a o r m a i tuoi s ignif ica p i ò 
. l ien lc » 

S ' a l l o n t a n ò .1 pass i len t i , u n p ò 
• -u rva I c a p e l l i ( a s i a n i le c a d e 
v a n o su l l e s p a l l e i m p o l v e r a t e 
1II.1 Mittan.i e r a r i m a s t o a p p i c c i 
c a l o un filo d i pai rb . i . 

I 'n i im. i i n u l ò u n a m a n o nel la 
jM-»t-,i de l l a d i a c c i ; e s ' a v v i ò a 
passi» r a p i d o e o s i l e . Q u a n d o fu 
al l ' ango lo , si volse . A n c h e la d o n 
na si e r a f e r m a t a e lo ( r i t a rdava 

F*oi sj p e r s e r o fra le c a s e . 

suo rome rimane legato al "Ca
nale Cavour » che è parte fonda
mentale 'Iella ricchezza, attra
verso alla coltivazione del riso, 
di una parte del Piemonte. Pur
troppo, a dirigere il nostro Paese 
non si e b b e r o p i ù d e g l i u o m i n i 
che ponessero a base della loro 
attività il progresso e lo svilup
po della nazione e le possibilità 
dell'ordinamento e dello sfrutta
mento delle nostre acque sono 
sempre state trascurate, tanto 
che oggi, dal Nord al Sud della 
Italia le acque dei nostri fin MI» 

/ canal i incominciarono ad i n - invece di portare floridezza ar 
trecciarsi nei paesi più civili ol
tre che per far girare le ruote 
dei mulini, anche per servire co
me vie di comunicazione e per 
l'irrigazione. Si può dire che il 
progresso umano segua quasi 
parallelamente lo sviluppo cre
scente dell'impiego razionale 
delle ricchezze idriche dei paesi. 

Il ('.mah' < avolir 
K' sintomatico per uni che il 

più grande uomo jxtlilico italiano 
del periodo del nostro Risorgi
mento abbia visto l'enorme im
portanza della sistemazione idri
ca per una nazione, tanto che il 

recano distruzioni e rovina. 
Qualcuno a queste nostre cri

tiche ai dirigenti del nostro Pae
se per le continue alluvioni ri
sponde: « Disastri ancora peggio

ri avvengono neiyli Siati Uniti ». 
Qui o negli Stati Uniti è vergo
gnoso che, con 1 m e : : i t e c n i c i 
che sono a d i s p o s i n o n e deg l i u o 
m i n i . i noveriti tli questi paesi 
1011 u b b i a no a n c o r a s u p u f o p r o n -
t'edere alla sistemazione ìdrica. 
ed anzi. il p i t to che nel la n a n o -
ile m o d e l l o riel regime c a p i t a l i 
s ta avvengano tali disastri, di
mostra c/te q u e s t o regime è o r 
mai diventato incapace di creare 
qualunque serio e s tab i l e p r ò -
ares.so; mentre la constatazione 
che nell'URSS (ed anche in Cina, 
in Ungheria) si stiano svolgendo 
opere grandiose per ordinare in 
modo s t a b i l e e definitivo tutte le 
ncque disponibili, rende eviden
te die l'unico mezzo per il pro
gresso del mondo, attraverso il 
giusto sfruttamento delle forze 
della natura, è di portare l ' u m a 
nità sulla strada del socialismo. 

(«l'uno, «olone- e riso 
Il problema di utilizzare le 

immense ricchezze idriciic del
l'URSS fu posto immediatamente 
dopo la Rivoluzione d'ottobre. 
Problema sentito dai lavoratori 
iella terra che nel fiume vede
vano nn costante pericolo ed in
tuivano che caso avrebbe potuto 
portare, invece, sicurezza e sta
bilità: dagli operai che sapevano 
che è indispensabile per lo svi
luppo industriale fa p r o d a c i o n e 
di enormi quantità di energia 
idroelettrica. E gradualmente, a 
passo a passo, sorsero nell'URSS 
dighe, b a c i n i , c a n a l i e centrali 
idroelettriche. 

Questi grandiosi lavori ]iroce-
dono a l a c r e m e n t e e s o n o g in sta
te immesse le acque nel canale 
Volga-Don e nell'enorme bacino 
(o mare di T s i m l i a i i s / c a p a che 
ha una l u n g h e t t a di circa 179 

zeri, i primi, dopo nove spedizioni 
inglesi, a r i tentare la p rova . 

Come si vive sull 'Everest? U n a 
descrizione è forse impossibile. N o n 
s<" può racchiudere nelle parole l'or
rore, l 'entusiasmo, la p a u r a di u n i 
« cosa •» che domina , sconosciuta, 
sulla vita di chi ten ta la cima. 

Si t ra t ta forse di spiri t i , di que
gli spiriti evocati dal gran Lama del 
Tibet q u a n d o Mal lory per p r imo si 
avventurò fra le impervie catene 
del l 'Himalaya? 

Spiriti o no, la « morte bianca * 
che domina su tu t t e le montagne 
del mondo, la morte bianca che .1 
quattromila metri può impaur i re 
chicchessia, a quota o t tomila è una 
fot za misteriosa e impalpabi le che 
annichilisce la coscienza. 

Così ancora oggi, a quasi nove-
mila metri , vive la leggenda della 
« Dea Madre » che uccide, mal igna 
e crudele, i suoi violatori . Ma qua
le montagna, senza salire a questa 
iperbolica altezza, non conserva la 

avanzat i e sempre più alti , sì por tò ! sua leggenda nata e cresciuta sulle 

1 

Qeattro risate in famiglia 
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£H ronda di twlle 

Tristezza dei giovani re 
Tristezza dei giovani re Hussein. 

ti n u o i o sovrano di Giordania, ha 
rana d'uno sparuto giov\nnlt°lìo a 
cui è capitata tra capo e coìto una 

(mentina v o m e r t a n t e e fastidiosa 
Se ne itava m St izzcra, tranquillo. 
flirtando torse con qualche ragaz-
iona bionda delle montagne, t lo 
han tatto re Come 1/ lattante figlio
letto del tìatt^-do raruì: « Ho con 
me il re! ». d;**" il fiorire con or
goglio m quel di Capri. Il re tn-
gnara. nelle tiranna della gmernan-
>e. e bagnata 1 p<innn7im regali 

In Egitto, intanto ti generale 
Xaghib ordinata repressioni contro 
1 tarorafon. e dicci morti tadeiana 
sul seltiato. 3la 1 re non hanno 
raggiunto leta della ragione, e pen
tono a poppare il latti, della balia 

Fanno molta tristezza 
questi reueri della rat ola 
trattati metaforicamente a vhiafp 

E" l'epoca dei giovani re, questa 
meta del secolo centesimo. Re fan
ciulli. bambinelli, imberbu Imberbe, 
naturalmente, è la giovane Elisabet
ta d'Inghilterra, elemento decorati
lo, residuo d'altn tempi, che passa 
IR 'trista la guardia, seduta da gran 
'lama sul raiallo grigio mentre i 
«noi ministri combinano pasticci 
qua e la. nel v ic ino e Medio Orien
te. e litigano con l cugini americani. 

Bisognerà creare un asilo d'infan-\ 
zia per giovani re. Una scuola ma
terna per regnanti senza trono. Ogni 
'.anto qualche generale americano, 
Tasticando chewtng-gumm. ti andrà 

dattero u visitare, e giocherà con loro per 
f-hc s o n ' " " P°' dando buffetti sulla guancia 

' j questo o quella Poi cresceranno, 

«Certamente le i . s ignore , s t a r a li fermo per qua l che ora .» » 

( i t .sfr ibi i r ioue. si irrigheranno le 
.steppe mentre si metterà t» fun
zione In stazione idroelettrica di 
Tsimlianskayu ) . 

Si è formaui un'organizzazione 
per la navigazione del Volga e 
del Don che lm provveduto ulta 
costruzione di una flotta delle 
più moderne navi della capacità 
di cinquecento passeggeri ognu
na, fomite di ristoranti, sale di 
musica, piscine, ecc. 

Già si è preparato il persona
le specializzato per la i i taniitei i-
: i o u c d e l Cui iu le e d e l l e o p e r e 
c o l l a t e r a l i , m e c c a n i c i per le d i 
g h e , piloti e personale addetto ai 
fari. Essi sostituiscono i c o s t r u t 
tori d i q u e l l e o p e r e c h e g ià s i 
preparano a portarsi in uh ri 
punti del Paese per continuai e 
questa trasformazione della na
tura a beneficio di tutta la na
zione 

A lavori alt intuii le centruli 
Idroelettriche di Kuibijscev e di 
Stalingrado forniranno più di 10 
miliardi di Kwh. Tutta la zona 
delle steppe surà completamente 
irrigata e milioni di chilometri 
quadrati ri» ferra saranno colti
vati. Si calcola che quando sa
ranno ultimati tutti i lavori, le 
nuove zone irrigate daranno una 
produzione di 3.000.000 di ton
nellate dì cotone, <J milioni di 
tonnellate di grano, 450.000 t o n 
nel late di r iso , C.000.000 di ton
nellate di barbabietole da zuc
chero, e si avrà "» aumento di 
2.000.000 di capi di bovini e di 
I.OOO.OOn di pecore . 

G l i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i / m i n t o 
previsto che q u a n d o i lavori del 
Volga-Don saranno ultimati si 
avrà annualmente l'evaporazione 
di 1:17.000.000 di metri cubi di 
acqua , evaporazione fornita da
gli enormi serbatoi e dai laghi 

Km. ed una larghezza media \li\ "rtificiali dalla term irrigata e 
circa 28 Km. e conterrà miliardi]'1"11* '»<»'<««"»'.» <*t a l b i Tu 

di litri d'acqua. Regolandone ^ ' ' T ° - ' ^ Kn.V" ? / " m ? « ór . ' • , radicati' del clima e la zona, pri-
•••••••••••••••••••••••••••••••••(•••••••••> I , „ a arida ed incolta, sarà ricca 

• di piogge e non sarà più sog 
ì getta ai venti caldi e secchi che 
! inaridiscono ti terreno riduccn-
dolo stepposo e quasi desertico. 

In questa zona i futuri agri
coltori potranno usare di tutte 
le c o m o d i t à della t ' i t a m o d e r n a 
e di tutti i mezzi meccanici per 

i Incorare // terreno poiché avran
no a disposizione, sènza pessima 
r e s t i t u z i o n e , e n o r m i q u a n t i t à di 
energia elettrica. 

: Questi cantieri sorti per sfrut-
\tore le acque dei più grandi fitt
imi russi vengono giustamente 
cltimiialt i « c a n t i e r i d e l c o m u 
n i s m o » pcrcìic essi aprono la 
via al jMjpolo s o r i e f ì c o verso il 
passaggio ùa l s o c i a l i s m o ni co
munismo. 

Ma il iripolo sovietico no. i si 
fermerà quando questa co lossa l i 
opere saranno ultimate. Già il 
piano Davidoo viene discusso e 
perfezionato: il grande piano p e r 
fa trasformazione della Siberia 
occidentale e centrale per mezzo 

• d e l l e n c q u e dcll'Obi e del Jcnis-
\sci, dei quali verranno mutati i 
\corsi. Così il popolo sovietico 
• prosegue ti suo cammino verso 
j una civiltà sempre p i ù progre
dita ed indica a tutto il mondo 

'che solo attraverso il socialismo 
può continuare la sua m a r c i a 
verso forme sempre più elevate 
di vita. 

M A S S I M O M O N T A G X A N A 

Nel l i b e t . r o m e t r a i n o s t r i m o n t i , c i rco lano t e r r ì b i l i l e g g e n d e n a t e 
da l la d u r a e sangu inosa s t o r i a de l l ' a l p in i smo 

(ino .1 quota Sooo. E quando la sta
gione ada t t a per la scalata stava 
terminando, quando, dopo t re anni 
di inutili assalti. Io scoraggiamento 
sì era impadroni to degli uomini, 
quando fra i suoi più cari amici, 
Mallory contava un uomo impaz
zito e uno completamente cieco, eb
bene questo prodigioso scalatore de
cise l 'ultimo at tacco assieme a un 
giovane ed esperto rocciatore di no
me Irvine. 

Lui e Irvine furono visti, col can
nocchiale, d.i un uomo della .spedi
zione che li aveva seguiti per lungo 
t rat to , forse più in a l to di Sfijo me
tri. Procedevano adagio, ormai più 
cose del ciclo che della terra . E co
me cose del cielo scomparvero nel 
nebbione e di loro non si seppe più 
nulla. 

Sono passati t rci i t 'auni. Kd un'al 
t ra spedizione è to rna ta , al compicc i 
stavolta, ancora ba t tu ta dalla mo.i 
taglia invincibile. La formavano , nel 
suo nucleo diret t ivo, c inque alpini
sti svizzeri che r ispondono a i nomi 
di Wiss-Dunant , Raymond Lambert , 
René Dit ter , André Roch e Ian 
Asper e una squadra di 170 portatori 

Come abbiamo det to , questi uo
mini hanno « visto • la cima ago
gnata. L 'hanno sentita muggire nel 
vento, l 'hanno temuta nei crolli pau 
rosi del ghiaccio. Ma .1 264 metri 
sono stati costretti al r i torno. « Sen 
tivanio la morte t roppo vicina », 
hanno dichiarato gli alpinisti sviz 
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da tinti generali, ignoriti dai loro:' gitani re. e occorrerà dar loro un 
indaffarati presidenti del Contiguo \'*'°To decente incordate cosa a*-
Ci fa tristezza Baldovino del Belgio -ridde a Buffalo Bill, ti re terribile 
dall'aria di primo della classe, che IMa prateria? Fini nel recinto di 

non porta nemmeno ti peso della «" c ' r f ° W"*'?- a „ P ! ? d " r i L £ 
magra figura del suo governo n « 7 a ! ' « " ° '» mondo, datanti aun put>-
^ . . . . . . n « . -._if_ . , . . . „ l V i r o socreccifato. per poche lire questione della ferma prolungata e]*»1™ sovreccitato, per 
™. r.*^,,~ r T w , Anche loro. 1 piccoli re. conserie-
pm ridotta Egli non ti occtip" di I , , r ,„ —,„„„—,».* t 

J ^ ^ ' li-anno le loro divise. 1 pennaerht, i 
queste rose, perchè non ne ha dì^,; , - , , , , dt colonnello e generale, le 

damascate e t barracani, e 

cerrello. poverino E* tu l i o preso 
dalla ricerca della fidanzata di san
gue bui attraicrso l'occidente me
diterraneo, 

\pade 
andranno a prodursi nel gran circo 
equestre delle ultime monarchie. 

t . C 

ossa di chi osò affrontarla per primo? 
Si dice che nella ca tena del Rosa, 

nel seno gelido del Cana lone Ma
rinelli, le streghe si d iano convegno 
per punire chi ha piegato l 'inacces
sibilità delle vet te . E la fantasia ha 
scelto quel canalone che por ta il no
me della sua pr ima vi t t ima perchè 
propr io lì, ogni anno , qua lcuno 
scompare per sempre. 

Si dice che il Ce rv ino ra ramente 
perdoni i suoi domator i e che il 
suo spiri to fur ibondo, pr ima o poi, 
fa vendet ta d i chi ne raggiunge la 
cima. 

E la storia di mistcriorc scompar
se, di tragedie inenarrabil i , sembre
rebbe far fede a questa superstizione. 

Si dice che sulle montagne sviz
zere una b a n d a di diavoli viva ir
requieta p rovocando valanghe e fra
ne sulle cordate e gli accampament i . 

Leggende, favole nate dalla dura , 
audace, coraggiosa e sanguinosa sto
ria dell 'alpinismo. Leggende nate 
dalle viscere stesse di qucsii monti 
che chiamano gli uomini . 

Ma gli uomini, ormai , hanno im
para to che non ci sono misteri da 
svelare, spiriti da vincere con sorti
legi, streghe da bat tere in as tuz ia : 
gli uomini hanno impara to che ci 
vuole prudenza , tenacia, amore e 
coraggio e che c'è solo la montagna 
da vincere per p rovare una gioia 
smisurata e incontenibile. 

CESARE S T A H A L 

£ aiu/o/o della Ófii ittge 

I 
I 

Forza! Fori* ' .» 

Si è spento l'attore 
Romano Calò 

L L * C Ì \ N O . 17. — L'at tore i t a l i ano 
R o m a n o Calò è decedu to s t amane . 

[allo ore 10. all 'ospcda'.e d i Fa ido ove 
| e r a s t a t o t r a spor ta to da qua l che gior

no . sub i to dopo l 'aggravarsi delle sue 
condizioni d t sa lu te . 

R o m a n o Calò e ra n a t o a Roma n*l 
lfWfi; apprezza to a t t o r e t ea t ra le e cl-
n e m a t o g r a n c o era s t a t o capo-comico 
In compagnie specializzate In dram
mi polizieschi. T r a i film Interpreta
ti si r icordano: e II t r eno del le 21.15 > 
(1033) : « L ' a n o n i m a » (1936) ; « D 
con te di Brecharcl» (1938) ed 11 film 

1 tedesco cL« tz t« C b à n g e * 

*m 

La parola n. 2 u r i la n. 1 meno 
una lettera; quella n. 3 sarà la n. 2 
meno una lettera, e cosi via . 

DKIXNIZIONIl X. t t m o i t quali* 

tmbatoamat»: *- cent»*»; S. V«mr*r-
bio deUlnccrtazza; 4. ci seno bian
che e b rune ; 3. danzano, accendo 
Ponchlelli; C u n «ssera Inuti le; 7. 
congiuri riono. 

i' . i*- j&i!*a£*^ 
• \ —vi*.'. 
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A NAPOLI " LE PIÙ' BELLE D'EUROPA „ 

Miss Italia e Miss Svezia 
le candidate più quotate 

Miss Germania fa stampare opuscoli per farsi la propaganda 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , 17 — Con l'arrivo di 
Miss Francia, Nicole Drouin, che 
£ giunta la notte di ieri a bordo 
di una lungo «Deluhaye*. otto ci
lindri, il iiumpro dulie candidate 
al titolo di .'Miss Europa l'J52~ è 
ealito a dodici. Le altre undici 
rappresentano, come è noto: l'Ita
lia, la Gran Bretagna, il Belgio, 
l'Olanda, la Svezia, la Germa
nia (Repubblica federale), la Fin
landia, l'Irlanda, l'Austria, la Gre
cia e la Turchia. 

•'Miss Europa,, dunque, fino a 
Un cerio punto. Frattanto, l'arrivo 
di Nicole Drouin ha segnato an
che la. chiusura della Ustu delle 
concorrenti, tanto che la ruppre-
nentante della Svizzera, Sglviu 
Mueller, lu quule non uvrebbe im
puto giungere prima di domani 
sera, ha dovuto rinunciare a pro
dursi. 

Infatti, la sclizione delle candi
date è cominciata fin da subato 
sera, vnn la loro sfilata in costu
m e da bagno, alla piscina della 
Mostra d'Oltremare. Applaudite 
dal fitto pubblica tutte le ragazze, 
e in modo particolare la portatri
ce dei colori nazionuli, Fanny Lau
dili': una bellezza ligure (vive a 
Diano Marina), popolaresca e spu 
valrìa. Si chiama... leonessa: e in
tuiti, sulla pedana della p isc ina, 
cubato fera, è appunta in un - bi
kini ,> iiiacuiuto con pel le di pan
iera, e scuoteva u tratti i lunghi 
capelli fulvi conte una criniera. 

Un'altra che p iace molto è Vera 
Murks, Miss Germania. E non c'è 
mollo ''« obiettare a l l e sue eviden
ti e copiose grazie: forse UH tan
tino caricatura nel vestire un po' 
troppo sicura di sé, e un po' trop
po organizzata, visto che ha fatto 
per/ ino stampare u n a spec ie di 
opus-coletto, con sue fotografie in 
diverse l'ose, una autobiografia e 
fi/tre varie considerazioni sulla sua 
persona! > 

Mt.lie altre sono belle: il p i ù bel 
volto è però certamente quello JJ 
Annonarie Tistler, Miss Svezia, 
che è anche una delle tre sole can
didate che non esercitano la prò-
ìessione di indossatrice . ( l e aitn* 
due tono Miss 'Gran Bretagna, 
Judy Brecn, e Miss Grecia, Virgi
nia Fetinezaku). Miss Tistler ha 
da poco finito gli sludi universitari 
ili letteratura e lingue, via non 
riesce ancora a parlare il france
se; ella è anche la più elegante 
delle concorrenti, e particolarmen
te ammirato è stato il suo costume 
da bagno rosa corallo, nonché un 
ubilo da sera color turchese. Sem
bra anche la più sinceramente sen
sibile alili bellezza di napoli, e 
ieri, in un ristorante del borgo 
marinaro, lia chiesto ai musicuu-
li una «cecilia canzone di Muralo: 
« Nini me scetà -

L'elezione, come è noto aura 
luogo domani sera nel carso di 

un ballo al palazzo delle Arti del
la Mostra. Oggi le dodici Miss pas
seranno invece la giornata a Capri, 
per la gioia dei fotografi c h e l e 
teguono passo a passo. E, senza 
dubbio, (incile per la loro gioia, 

Una cosa da rilevare, infine, è 
che l'alieggiamento di coloro che 
accompagnano queste ragazze e 
semplicemente assurdo; esse sono 
in effetti guardate a vista, e dife
se perfino dai giornalisti; come se 
si trovassero fra gli orsi del cir
colo polare, o fra i leoni dell'Afri
ca centrale. Per caso, è questa la 
idea che si sono fatta di Napoli i 
delegati esteri, o gli organizzatori 
lombardi dell'OMG? 

RENZO LAI'ICCIRKLLA 

Un capotreno ferito 
dal landò d'una bottiglia 

MILANO. 17. — L'Incocciente se
nto di un viaggiatore, che hu gettu-
to da un treno In corsa una lxitll-
glla, ha provocato il ferimento, per 
fortuna non grave, di un capo-tre
no. Luigi Colgiuti, di 3U anni, mi
lanese. 

Il Colgiuti si trovava sulla inotri-
ce Ul un convoglio delle Ferrovie 

Nord, proveniente da Kevese e di
retto u Milano. Nei pressi di Gasa
no Moderno, 11 convoglio si 6 incro
ciato con un altro, diretto in HCIIÓO 
contrario, e da un finestrino di 
questo ultimo è stato lanciata una 
bottiglietta vuota che. fracassato un 
vetro della motrice su cui viaggia
va il Colgiuti. lo ha ferito con le 
fccheggle alle mani ed al volto, 

Martin Andersen Nctxoe 
è giunto a Mosca 

MOSCA. 17. — Il lo agosto è arri
vato a Mosca il noto scrittore danese 
Martin Andersen Nexoe, membro del 
Consiglio mondiale della pace, dietro 
invito dell'Unione degli scrittori so
vietici. 

Marlin Andersen Nexoe e stato 
accolto all'aeroporto dai rappresen
tanti del circoli letterari della capi
tale sovietica. 

Il poeta Anatoli Safrononv lui fra
udato l'ospite a nome d»l lettorati 
««vintici. Egli ha detto che la visita 
di Martin Andersen Nexoe è timi i 
gioia per il popolo sovietico, perché 
il suo nome è simbolo di onestà, ve
rità e di valore letterario. 

Lo scrittore danese ha ringraziato 
per il cordla'" benvenuto ed ha por-
io i «aiuti al popolo sovietico dei 
progressivi della Danimarca. 

OCCHIO 

A CAUSA DELLE INONDAZIONI 

ao persone decedute 
in un villaggio inglese 

LYNTON (Inghilterra), 17. — Ol
tre 40 persone, per la maggior par
te villeggiami. t>i teme s iano peri
te per le Inondazioni che hanno de
vastato Lynmouth, il piccolo villag
g io costiero del Devonshire 

Undici cudaverl. quattro dei quali 
Bono raguzzl, sono «tati recuperati. 
trentacinque persone rlsultuno man
canti per la più disastrosa inonda
zione che da molti anni a questa 
parte ai 6ia abbattuta «sull'Inghil
terra 

I genieri hanno iniziato la cosiru-
eìone di ponti di barche In attesa 
di preparare del ponti provvl«;j;-ì. 

Notizie dell'ultimo moderno da 
Burnestaple dicono che nella rena 
le acque cominciano lentamente u 
ntirun> i. 

Mortale conflitto a fuoco 
fra ladri e guardie a Foggia 

. FOGGIA, li- — Un conflitto a fuoco 
La polizia ha istituito presso Uur-' c avvenuto ier> Ira ladri e guardiani. 

netitaple un uillcio dispendi ed hu 
fatto appello a tutti color.) che ni 
trovano nella zona alluvionata 

Ma (inora nessuno dei mancanti 
6l è fatto vivo o r.e è stata riferita 
notizia e si tenie che tutti i disper
si «siano htati spuzzati dulia furia 
delle acque nel vicino mare 

L'alba di btiiiniinc si r levata »>u 
"una visione di estrema desolazione. 

4 13 km da Foggia. Uno del ladri 
•i rimasto ucciso 

Alcuni uomini si crai.u avvicinati 
al pollaio di un colono per rubare 
dei polli; ma l'abbaiare dei cani 
aveva richiamato l'attenzione della 
guardia Rai\ueci e dell'operaio Emon
ia Giuseppe, addetto alla sorveglian
za privata del centro. Costoro usci
vano armati dalle prop.-ie abitazioni 
e intimavano l'alt asti intrusi, «un 

r . ...w - , , , . . „ i_ . . . erano fatti seguo a colpi di arma da 
Lynmouth e compJettimeMe circo:,- f u o ) . Q a m J a U a v u o ( ) ) , d ( I e g u a r _ 

diani rispondevano e infine i ladri 
si dileguavano. 

data dalle acqui- che. alte tino a Lì 
centimetri, vorticano come dei tot-. 
rentl lungo le strade della citta-llivi 

LA TRAGICA SCIAGURA DELJ,A « VEGLIAIA » 

Livorno rende omaggio 
alle vittime dell'esplosione 

I rioni inviano offerte in denaro alle famiglie dei deceduti 

LIVORNO. 17. — Le salme di Uui 
fccrto Guerrieri, dt anni 22, di «MIO 
cug ino Silvano Guerrieri, di anni 
22. di Kglsto Pavolettl, di unni 20 
e Oreste Dal Canto, di anni 26, che 
ièri sono stati dilaniati dallo scop
p io di u n proiettile da loro recu 
peruto al largo della « Vegliala », to 
n o state trasportate oggi presso la 
«ede della Consulta popolare del 

Rione « La Venezia ». dove è stato 
approntato la camera ardente e «lo
ve u n a folla d i cittadini si avvicen
da nel rendere omaggio alle quat
tro vitt ime della sciagura. 

Le condizioni del 22enne Renato 
Mazzoni, che insieme agli nitri cru 
intento al dls lnncscaincnto dH 
proiettile, permangono ancora assai 
gravi avendo egli riportato nume
rose ferite con ritenzione di fcchegsp 
agli occhi, al viso, al torace e in 
altre parti del corpo 

A seguito delle indagini svolti*. 
il la t to è s tato cosi ricostruito: nel
la mattinata di ieri otto giovani a-
vevano noleggiato una barca da pa
lombaro. con la quale si erano spin
ti f ino , alla «Vegl ia la» per recupe
rare rottami di ferro. Fino ad una 
certa ora gli otto giovani si erano 
alternati nelle immersioni, compiu
te con l'aiuto di una apposita ma

schera, per recuperare il material» 
ferroso che veniva deposto nulla di
ga. Successivamente iniziavano il la
voro di cernita. 

Fra i vari relitti vi era un proiet
tile da 102. molti del quali s i tro
vano ancora in quel fondale, dove 
furono deposti nel periodo bellico. 
Nascosti fra la scogliera, — poicJiò 
gli otto giovanotti non possedeva
no la licenza per compiere tale o-
perazione, — prima ancora di ini
ziare il disinnescarne nto. avevano 
tentato di liberare il proiettile dulia 
corona di rame, appunto scavando 
con uno «scalpello essi provocava
no l'esplosione dell'ordigno. 

F-gisto Pavolettl e Silvano Guer
rieri. investiti in pieno, morivano 
sul colpo Umberto Guerrieri dece
deva poco dopo all'ospedale e nella 
notte moriva anche Oreste Dal 
Canto. . 

Tre superstiti Enrico Lubrani. d» 
anni 22 Rolando Liparini. di anr.i 
32. e Ncmo Lotti di anni 27. sono 
stati prima fermati e quindi de
nunciati all'autorità giudiziaria. 

Con generoso slancio 1 vari rioni 
hanno iniziato l'invio di offerte in 
denaro per le famiglie delle vittime. 
Domani si svolgeranno i funerali. 

Continuando il Rauucci e il Buca
ta la loro . perlustrazione, trovavano 
sili ciglio della strada nazionale Fog
gia-Bari, al limite estremo del cen
tro rurale, un uomo bocconi, con a 
fianco una bicicletta- Al loro giun
gere l'uomo, che è stato poi Identifi
cato per il pregiudicato Caputili Be
nedetto, di anni 31. bracciante da 
Carapclle (Foggia) esalava l'ultimo 
respiro. 

Egli era stato ferito mortal
mente da un colpo esploso dal 
Buettta; si era trascinato per al
cuna centinaia di metri e poi era 
caduto per non più rialzarsi, men
tre 1 complici si erano allontanati 
con il magro bottino di nove polli 
per un valore di cinque mila lire 

Frank Costello sconta 
la sua seconda condanna 

NEW YORK, 17. — Il noto gang-
Kter Frank Costello con indosso gli 
indumenti da carcerato, ha Inlziuto 
oggi la sua seconda esperienza di 
detenuto. Egli ha infatti iniztuto ieri 
a scontare una condanna a diciotto 
mesi per vilipendio alla commissione 
senatoriale per la repressione dellu 
criminalità. Costello hu trascorso lu 
notte di ieri, seduto sul tavolaccio 
e fumando «enza interruzione. Que
sta mattina gli agenti di custodia gli 
hanno ingiunto di ripulire uccura-

Ilamento U pavimento della cella co 
fcparso di cicche di sigarette. 

Nonostante IH ' notte passata in 
bianco nelle carceri federali il ses 
santunenne detenuto ha salutato le 
guardia della prima ronda matul lna 
con u n gentile « buongiorno * ! Se
condo quanto risulta Frank Castello 

oggetto di particolari segni di ri 
verente attenzione da {>arte degli al
tri carcerati, che vedono in lui un 
prestigioso campione del l i malavita. 

Costello conobbe per la prima volta 
Io durezze del carcere nel 1915 a se
guito di una condanna a dieci mesi 
di detenzione per porto d'anni abu
sivo. 

Le partecipanti al l 'elezione di « Miss Europa » sfilano durante una 
prova della manifestazione. Domani sì avrà il verdetto 

-MOSCA — Due bimbe di lavoratori accolte nel giardino d'infanzia di Gufa, nella repubblica socia
lista soviet ica della l iaskìrìa, dove trascorreranno le vacanze 

Gli assi italiani partono per Lussemburgo Vacanze a Fregene 
*-*«*.» 

-±:W 

Domani oarl iranno per il Lussemburgo i ciclisti italiani selezionati dalla Commissione Tecnica PREGENE. Paola Mori, la giovanissima interprete del film «Ragazze 
DeU'UVI per i campionati del mondo. Assente Fau sto Coppi, la squadra, italiana come è noto, e c o m - di lusso » s i riposa a Fregene dopo se i giorni di sfibrante lavoro 
posta dal vecchio Bartali. da Magni, da B e v i l a c q u a e dai giovani Minardi. Petruct i e Albani. negli « s t u d i o » » di Cinecittà 

Suite rive della Senna F*rie USA IL*, lido di P.Barberini 

11. MISTERIOSO ECCIDIO DELIA FAMIGLIA DRUMMO.ND 

Un autista attraversò Lurs 
proprio iteli* ora del delitto 

La iMilizia ha annunciato l'interrogatorio di questo nuovo testimone 

F O R C A L Q U I E R , 17. — U n 
n u o v o t e s t i m o n e sarà probabi l 
m e n t e in terrogato oggi da l la p o 
l iz ia di Lurs , d o v e l ' intera f a m i 
g l ia di sir J a c k D r u m m o n d v e n 
n e s t e r m i n a t a da u n i g n o t o c r i 
m i n a l e . 

H o n n r è Ij lanc. u n aut i s ta d i a u 
t o c a r r o di Z. irrori, u n v i l l a g 
g i o v i c i n o , s a r e b b e passa to a b o r 
d o de l s u o v e i c o l o l'ir»"'» Ja s t r a 
d a d e l d e l i t t o ne l la sir-;-.-- -sol*e 
d e l l a s t rage , e la pol iz ia g i i c h ' e 
d e r a p r o b a b i l m e n t e c h e cobo htij 
v i s t o in q u e l l e t r a g i c h e o r e . 

L ' a n n u n c i o d e ] p r o s s i m o i n t e r 
r o g a t o r i o d i u n n u o v o t e s t i m o n e 
è s t a t o d a t o d o p o c h e la po l i z ia 
a v e v a l a n c i a t o u n a p p e l l o a t u t 
t i g l i a u t o m o b i l i s t i c h e h a n n o 
a t t r a v e r s a t o l a r e g i o n e d u r a n t e 
l a n o t t e d e l d e l i t t o , aff inchè s e 
g n a l i n o q u a l s i a s i p a r t i c o l a r e i n 
f o i i to d a e s s i n o t a t o . 

L a c o m p a r s a di u n n u o v o t c -
M r a v v i v a t o le s p e r a n 

z e de l la po l iz ia di r i s o l v e r e il 
mi s t ero , m a in rea l tà n u l l a s t a 
ad indicare c h e l a d e p o s i z i o n e de l 
Blar.c possa • p o r t a r e a q u a l c h e 
n u o v o e l e m e n t o . D o p o undic i 
«Sortii d i indag in i incessant i , 
n e s s u n r i su l ta to c o n c r e t o è s t a 
t o r a g g i u n t o da l c o m m i s s a r i o C a -
m i l l e Sebc iUe , c h e si s ta b a t t e n 
d o a n c h e c o n t r o l 'omertà deg l i 
ab i tant i d e l l a reg ione , profont ia-
m e n t e resti i a conf idars i c o n la 
pol iz ia . 

DrMNMtici ÌMcidènti 
per il mare grosso ad Aporia 

VASSA - APUANI*. 17 — Il m»r» 
tfzitatissimo ha causato oggi una vlt-
Unia. mentre numerose persone so
no state salvate « i n extremis». 

AI ClnquAie. nei bagno < Capanni 
ru% ». ti 5+cnne Guido Bartolonl, <U 
Anchctta mill'Arno. (Firenze), «d V 
prof. Frcdy chtappem. della Unlver-

rttà di Losanna mentre stavano pren
dendo il bagno venivano iruprowisa-
•nente travolti dai marosi. Alle grida 
accorrevano il bagnino Primo Cheru-
».ini ed altre persone che prontamen
te si gettavano in acqua per por
gere soccorso Tratti a riva, mentre 
il prof. Chiappe!!i poteva «masi su
bito riaversi. U Bartoloni non dava 
più alcun segno di vita e poco dopo 
un sanitario ne accertava la morte 
per annegamento. 

Anche ai bagni « Marta Pi* » « 
• Flora » sette bagnanti che stavano 
per annegare sono stati tratti for
tunatamente in salvo da vari bagnini 
m dal dr. Luciano Nardini. che sprez
zanti del pericolo si gettavano pron
tamente in acqua. 

PIETftO INCKAO Direttore 

Piero CfernenU — Vicedirettore resp 

Stabilimento ripngraflco U.HSJ.S.A 
ROMA - Via rv Novembre le» 

PARICI — Per i pa. .gini accaldati e per coloro che non hanno i 
mezzi per trasferirsi nella Cète rt'Azur non rimane che la piscina 

sulla Senn» Col risultato che vedete. . . 

MIAMI — Nel le s p i a s s e amer i 
c a n e le ereditiere s i riposano 

cosi. Questione di gusti 

La fontana di Piazza Barberini è stata presa 
ragazzi. In assenza del vigile la fontana è 

lido. Poi è venata la pioggia e il l ido 

d'assalto da una frotta di 
diventata nn accogl iente 
è r imasto deserto 


